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1 1  

LAVEnA 
A d  oltre un  mese dalla conquista italiana dell' 

Everest si vanno delineando tut te le fasi salienti 
che hanno caratterizzato questa grande impresa,- in 
attesa di sentire dalla viva voce dei protagonisti le 
sensazioni provate nel raggiungere la vetta p iù alta 
del mondo, L O  SCARPONE è lieto d i  poter offr ire 
ai suoi lettori  alcune fra le p iù significative immagi­
ni delle operazioni iniziate dal pr imo campo d'alti» 
tudine sino alla vetta. Sono Immagini che c i  offro­
no un insieme delle magnifiche ed impressionanti 
montagne himalayane, delle immense pareti di 
ghiaccio che hanno costretto gli scalatori a percor­
rere i l  doppio del reale percorso, su quei terribi l i  
ghiacci del l ' ICE-FALL, con la preoccupazione co­
stante di improvvise spaccature. 

Poi via via che l'altezza aumentava subentrava 
negli uomini spinti al raggiungimento dell'ideale 
proposto, la fatica dovuta alla rarefazione dell'aria, 
ai pericoli d i  improvvise complicazioni,dovute al 
repentino mutamento delle condizioni dèi tempo, 
alia paura d i  veder svanire per poco la vit toria. 

I campi alt i  che si susseguono, i preparativi per 
l'assalto finale, i l  r i torno degli sherpa dopo l'instal­
lazione del sesto ed ult imo campo, a soli trecento-
trentasette metri dalla cima, e degli u l t im i  att imi 
prima d i  poter comunicare al campo base dì aver 
raggiunto l 'obiettivo, ci permettono d i  assaporare 
un poco quanto hanno potuto provare t u t t i  i 
componenti della spedizione italiana all'Everest 

{NOTIZIE E FOTO A L L E  PAGINE 2 E 3) 

DE "LO iXARPONE' 
Si civvicina iu data, del 28 giugno, giorno dell'estrazione dpi premi del 1 

COIMCORSO-REFERENDUM tra i lettori  de LO SCARPONE, ;il quale p<jrt(;ci-
peranno tut te le schede giunte entro i l  27 giugno. 

Al la presenza d i  un  notaiò saranno estratti i nominativi vincenti i premi in 
palio; 

n. 2 ascensioni al CERVINO con rHccompagnnmenlo di una GUIDA ALPINA 
n, 1 soggiorno d i  una settimana per due persone all'hotel POSTA L INA d i  

Valtou manche 

n . 1  soggiorno con l'organizzazione MONDORAMA SET CLUB 
n. 3 week-end per due persone al l 'HOSTELLERIE DES GUIDES d i  Cervinia 

(pernottamento e prima colazione) 
n. 1 pannello artistico della DIMAR 
Sci della PERSENICO 
Tenda"canadese" a due posti della MORETTI 
Attacchi da sci della MARKER EZIO FIORI 
Completo da campeggio della LIQUIGAS 
Scarponi da sci de L A  DOLOMITE 
Ed altr i  premi delle d i t te:  
A R V I L  • abbigliamento sportivo 
ASCHIA SPORT - abbigliamento sportivo 
ATKIIMSONS- profumi 
BARUFFALDI -occh ia l i  
BOERI • caschi 
F .LLt  BRANCA - stravecchio 
CANCIANl  - grappa 
CASSIN- attrezzatura alpinistica 
CODEGA - attrezzatura alpinistica 
FALCHI  - attrezzatura alpinistica 
GIPRON - bastoncini da sci 
GUANTIFICIO I T A L I A N O  - guanti da sci 
INVICTA -attrezzatura alpinistica 
LANDY FRERES grappa 

, MAGLIFICIO SPORTIVO SUBALPINO- abbigliamento sportivo 
MALERBA • calzettoni e tute sotto sci 
Sorgente Alpina I L  FIORE DEGLI SPORTIVI - abbigliamento sportivo' 

» 

I componenti 
• della Sedizione italiana all'Everest '73 

hanno partecipato, 
sabato 2 giugno, alla parata militare 
In occasione dalla Festa della Repubblica, 
svoltasi a Roma, 
precedendo la sfilata deile'Truppe Alpine 
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DAI CAMPI DI ALTITDDINE VERSO LA VEHA LE FASI 
< n FRWD GIIMPO 

VAlimifllNE 
Quo ta  6 0 0 0  - -  I l  p r i m o  campo  d 'a l t i t ud i ­

ne vJene instal lato al te rmine  de l  famige­

ra to  " I ce -Fa l l " ,  dove prende le mosse la 

" V a l l e  del  s i lenz io" .  Questo  c a m p o  m o l ­

t o  ben  attrezzato onde  permet tere una 

permanenza anche pro lungata,  poteva o-

spitare o l t re  d ieci  a lp in is t i .  

IPflSSAStl̂  
"AnRBZAn.. 

U n o  de l  passaggi at t rezzat i  - Prob lemi  d i  
questo genere sono s ta t i  a f f r on ta t i  s in  

dal l ' In iz io del le  operaz ion i  per l ' instal la* 

zione dei  campi  d i  a l t i tud ine.  S o n o  state 

usate scale d ' a l l u m i n i o ,  scaie d i  corda e 

corde fisse, si' da  consent ire l 'uso del le 

maniglie ' Jumar ' .  La  seraccata iniziale è 
u n o  degli ostacol i  p i ù  impegnat iv i  del la 

intera' scalata: g l i  a lp in is t i  sono cos t re t t i  a 

superare u n  diRlIvelio d o p p i o  d i  que l l o  

reale. 

i 
' 's 

PMtn^ 

iiltli 

I, • 4 

f •' f s  ' . i .  

m i o  dMiv 
A l  campo q u a r t o ,  s iamo già a q u o t e  eleva­
te .  sAttamUiaclhftUeCAn>m mAT'i'rt: Ri; s tnnnn.  

preparando i componen t i  del la cordata  

che darà l 'assalto f ina le  alla ve t ta ,  ment re  
si con t ro l lano  i r i f o rn imen t i  e le attrezza-

. t u r o  nAnpugarin p o r  i c a m p i  p i ù  a i t '  

i l  secondo campo,  sistemato all 'uscita deU 
la seraccata, apre la v ia verso u n  grande 

c i rco ,  d i  circa sei ch i lomet r i ,  che conduce 
sino ai piedi del  Lho tse ,  a quo ta  settemi­

la, con  pendenza relativa. Q u i  sono ripresi 

a lcuni  membr i  del la spedizioìe durante 
u n o  dei  r i f o rn iment i .  

L a  salita si va facendo sempre p i ù  impe­
gnativa per l 'al tezza che pone già alcune 
d i f f i co l t à  d i  respirazione. S iamo nei t r a t t o  
compreso t r a  i l  te rzo  ed i l  q u a r t o  campo,  

t ra  immense paret i  d i  ghiaccio. 

AltOlUSUD 

Questo è l o  "Sperone dei  

G inev r i n i " .  R ina ldo Carrel e 
l o  sherpa Sambu Tamang,  

che vediamo nella fo togra­

f ia ,  sono impegnat i  net rag­
g i u n g i m e n t o  del  q u i n t o  

campo,  sistemato al Col le  
Sud. L a  fase cruciale de l l '  
impresa sta per entrare nel  

per iodo p i ù  intenso e decisi­
vo .  I l  lavoro d i  attrezzatura 

de i  campi  è u l t ima to  e si 
guarda c o n  apprensione alle 

cond iz ion i  del  t e m p o  n o n  

t r o p p o  favorevol i .  

L 'a r r i vo  al Co l le  Sud ,  agli o t t o m i l a  me t r i  
d i  quo ta .  A questa altezza si rende neces­

sario l 'uso dell 'ossigeno. M inuzzo  e Carrel 
e g l i  a l t r i  component i  del la seconda cor­

data,  Innamora t i ,  Benedett i  e d  Epis, han­
n o  t rova to  v ic ino e so t t o  le tende semi 

d is t ru t te  d i  precedenti spedizioni u n  gran 

numero  d i  v iver i  e bombo le  d i  ossigeno, A 

vol te la gran fat ica viene alleviata da 

curiose e d iver tent i  circostanze: i n  scato­

l on i  lasciati da al t re spedizioni sono stat i  

t rova t i  cube t t i  d i  marmel lata d i  alghe 

marine, del  t è ,  de l lo  zucchero,  b i sco t t i ,  

t u t t o  per fe t tamente conservato e pe r f i no  
u n  pacchet to d i  spaghetti  giapponesi. . 

GDIIilATII 
VERSO il 

COLLE SUD 
Lapka Tenz ing  fo togra fa to  
da  M i r k o  Minuzzo  durante  
la salita al Col le  Sud, alle 

"Fasce G ia l le " .  

i ' l  
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PIO IMPE6NATIUE DELLA CONQUISTA DELL'EVEREST 
Cosi da l  Colle Sud, dove era Installato i l  
campo cinque,  1 conquistatori del " t e t t o  
del m o n d o "  hanno visto l'Immenso scena­
r io  che si apriva davanti a loro. Slamo ad 
o t tomi la  metr i .  A l  campo cinque si è 
verif icato l o  smarrimento delia pr ima cor­
data dopo  la conquista della vetta; Minuz­

zo e Lapka, Carrai e Sambu, dopo  essere 
scesi da l  campo sei, sono stati sorpresi 
dalia nebbia e dall 'oscurità mentre erano 

a poche decine d i  met r i  dalle tende del 
campo. Per ben due vol te Lapka era f i n i t o  
in u n  crepaccio, po i  f inalmente II contat­
t o  radio con I quat t ro  che attendevano al 

Colle Sud, l 'uscita dalle tende con  le 
lampade e f inalmente l ' incontro atteso: 1 
pr imi  davano i l  " tes t imone"  ai secondi. 

imnifli BAuo 
Colle Sud, campo cinque. M i rko  Minuzzo, 
Rinaldo Carré), Lapka Tenzing e Sambu 
Tamang sì apprestano a salire al campo 

se). La fase cruciale della spedizione è 
giunta al suo culmine. 

•%>; 

Gl i  sherpa tornano al Colle Sud dopo  aver 
Installato i l  sesto campo, l ' u l t imo  pr ima 
dell 'attacco finale, a quota  8511 ,  solo 
trecentotrentasette metr i  so t to  i l  pun to  

p iù  al to della terra. 

; 

•V . i l  1 

VOISO^ 
lAIIHTA 

E' la matt ina del 5 maggio, 
lasciate le piccole tende del 
sesto campo i quat t ro  com­
ponenti la pr ima cordata 
della spedizione italiana ini­
ziano la salita alla vetta, gii 
u l t imi  metr i  d i  una grande 
impresa. 

TERBIIHll 
Minuzzo e Lapka impegnati nei tormenta-
t i  moment i  delle fasi conclusive. Si deve 
avanzare con estrema lentezza, la fatica è 
sempre maggiore a causa dell'altezza, che 
l'uso dell'ossigeno cerca d i  mitigare. Que­
sti u l t imi  metr i  sono spasmodici e solo u n  
grande orgoglio sostiene le ul t ime energie 
degli scalatori. Le ore per percorrere i 
trecentotrentasette metr i  passano lentissi­
me; al termine saranno sei. 

lAiflinniA • 
Sono le ore 12,39 (7,59 i n  Italia) d i  
sabato 5 magglo.Mirko Minuzzo, Rinaldo 
Carré! e gli sherpa Lapka Tenzing e Sam­
bu  Tamang hanno toccato la vetta del l 'E­
verest. "Vittoria, Vittoria": con queste 
due sole parole Minuzzo confermerà al 
campo base la riuscita dell'impresa. 
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I I  

INVERNALE I I  

COME REGOLA I C  
Se t a n t o  ci piace vive­

re, pe rchè  a f f r o n t i a m o  la 
montagna  nella stagione me­
n o  favorevole, soegUendo gli 
i t inerari più difficili? 

Ques ta  d o m a n d a ' s e  la po­
n e  Giovanni R u s c o n i  In Aiî a 
delle u l t ime pagine del  suo 
l ibro  "Paret i  d ' i nve rno" ,  
scri t to in  felice collaborazio­
n e  con  Aurelio Garobb io .  E 
la facciamo p u r e  nos t ra ,  do­
p o  aver le t to  la descrizione 
delle terribili, prolungate ,  
sofferenze c h e  si r innovano 
pun tua lmente  in occasione 
d i  ogni  grande invernale ef­
fe t tua ta  dal l 'autore  e dai  
suoi compagni.  

L A  V I T A  

COME LOTTA 

La risposta — semplice -
di Rusconi  p u ò  soddisfare,  
anche  perchè  si t r a t t a  delia 
stessa data  d a  altri grandi 
alpinisti quale  giustificante 
della loro azione:  "Perchè 
consideriamo la vita u n a  lo t ­
t a " .  Ma fuo r i  d 'ogni  motivo 
et ico,  r imane il g rande  inter­
rogativo de i  c o m e  Rusconi  
riesca - fisicamente e psi­
chicamente ~ ad a f f rontare  
ed a vincere questa  "cont i ­
nui tà  di sof fe renza" ,  questa 
somma di disagi, d u b b i  su­
premi ,  n o n  occasionalmente 
m a  p r o p r i o  p e r  regola, t a n t o  
d a  averne f a t t o  in cer to qual  
m o d o  ia.sua " f o m a  di,alpi:  
n i smo" .  

Il dubb io ,  n o n  contempla  
il f a t t o  d i  scelta,  da to  che 
ques ta  corr isponde appun to  
a i r i n t imo  ideale d i  ogni sin­
golo alpinismo. Riguarda in­
vece Ja capac i t i  d i  resistenza 
mater ia le  e nervosa, por ta ta  
ad u h  l imite imprevedibile 
èdj^mpréssionante.  

Ci sono  precedenti ;  dalla 
lon tana ,  p r ima  invernale del­
la Comici-Dimai alla nord d i  
Cima G r a n d e  d i  Lavaredo, 
e f f e t tua t a  il 2 0  e 21 marzo 
1938 d a  Fr i tz  Kasparek -
che si preparava alla vitto­
riosa " p r i m a "  dell'Eiger-
wandt  - e Sepp Brunhuber ,  
alle a t tua l i  grandissime im­
prese invernali, con  speciale 
a t tenzione alle d u e  salite d i  
Hiebeler, organizzatore ed 
animatore  delle cordate Kin-
shofer ,  Mannhardt ,  Almber-
ger, Hiebeler vincitrice dèli' 
Eigerwandt e d i  quella Pius-
si, Redaelli,  Hiebeler che h a  
superato,  sempre d'inverno, 
la Solleder Lettenbauer al 
Civetta. E particolare rilievo 
ed impor tanza  alle grandi 
impresodi Bonatt i ,dalla pri­
m a  invernale alla Cassin sul­
la nord d ì  Cima ovest dì 
Lavaredo, a quella, in solita­
ria e p r ima  assoluta sulla 
nord del  Cervino. 

Ma pensiamo,  p u r  ricono­
scendo l 'assoluta eccellenza 
d i  queste  e p o c h e  altre im­
prese de l  genere, e d i  qual-
che alpinista, che  nessuno 
possa vantare  la cont inui tà ,  
la regolarità d i  Giovanni 
Rusconi .  La predilezione 
per cui ,  cer to  qùàl  senró .  

aireccezionalità delie sue  sa­
lite invernali n o n  corrispon­
d e  un 'a l t re t t an to  assoluta 
eccellenza nella stagione e-
stiva. C o m e  se - contraria­
mente  a t u t t i  i presuppost i  e 
ad c^nl  tradizione - egli 
avesse, per  le sue scelte,  fa t ­
t o  dell ' inverno l 'es ta te ,  e vi­
ceversa. 

GRANDI 

TORMENTI 

Leggendo poi  il suo  l ibro,  
bisogna convenire che  egli 
n o n  p u ò  cer to  essere defini­
t o  u n  " f o r t u n a t o " ,  a lmeno  
p e r  q u a n t o  riguarda le con­
dizioni meteorologiche in  
cu i  h a  e f f e t tua to  le sue  a-
scensioni. N o n  u n a  è s ta ta  
compiuta  senza grandi  t o r ­
men te  e bufere ,  superando 
rilevanti sofferenze e pat i ­
ment i .  Le  pagine, scr i t te  in 
m o d o  lineare, semplici,  vuo­
t e  d i  ogni magniloquenza e 
pomposi tà  - s inonimi d i  ar­
tificio — risultano p ropr io  
pe r  ques to  ancora  più indi­
cative: in ogni salita il d u b ­
b io ,  il dolore ,  giorni  e giorni 
d i  lo t ta ,  con condizioni  spa­
ventose, in  mezzo  alla na tu­
ra  scatenata.  

Malgrado ques to ,  ogni  an­
no ,  quasi r i spondendo ad u n  
preciso appun t amen to ,  più 
che con la storia dell 'alpini­
s m o  invernale,-con se  stesso, 
Rusconi  , r i to rna  ..coi suoi  

IN LIBRERIA IN  LIBRERIA 

compagni  — prescelt i  da  u n  
g ruppe t to ,  vero " c l a n "  - a f ­
f r o n t a  un ' a l t r a  grande pare­
te ,  con  u n a  via nuova,  o pe r  
l ' i t inerario più difficile,  e n e  
a t tua  la p r ima  invernale, do­
p o  giorni e giorni d i  perma­
nenza ,  e numeros i ,  gelidi bi­
vacchi. 

Incomincia ques ta  sua sa­
g a  nel  1968,  con  la Piussi-
Redaelli alla sud d i  T o r r e  
Trieste.  E prosegue con la 
"via  delle G u i d e "  al Croz-
zon  d i  Bren ta ,  la "via del  
f r a t e l l o "  al-Badile, i l  Cenga-

lo,  la "via  d e i  cinque d i  Val-
m a d r e r a "  al Civetta. Voglia­
m o  fa re  il con to  dei bivacchi 
sostenuti'? Salvo errore,  so­
n o  rispettivamente, pe r  ogni 
impresa  citata 8, 8 ,  5 ,  8 ,  6 .  
Tren tac inque  in t u t t o .  Ag­
giungiamo ancora i bivacchi 
relativi alla Philipp F lamm 
al Civetta e f fe t tua ta  ques t '  
inverno, ed arriviamo cosi 
ad u n  to ta le  di 42 .  Se poi  
s o m m i a m o  quelli sopportat i  
ne l  corso d e i  tentativi in­
f ru t tuos i  fa t t i  pr ima de l  
compimen to  delle singole 
salite, arriveremmo ad una  

GIANfRANCO MAI E LA PUGLIA 

i 

:i 

A ^ 

c i f ra  quasi doppia ,  se t tanta­
o t t a n t a  bivacchi in sei inver­
ni consecutivi,  nel  gelo, 
spesso so t to  l ' imperversare 
d i  tempeste .  Per n o n  parlare 
ancora d i  quelli  soppor ta t i  
d ' es ta te  sui Sant 'Elia;  

N o n  ci sof fe rmiamo ad 
analizzare il perchè  d i  que ­
sta preferenza verso u n a  for ­
m a  d i  alpinismo che  com­
p o r t a  indubbiamente  u n a  
componen t e  più accentuata  
d i  sofferenza e d i  fa t ica .  Ri­
pe t i amo  che u n o  d e i  mot iv i  
p i ù  validi dell 'alpinismo 
consiste propr io  nella libertà 
d i  scelta. Ma quello che  im­
pressiona in ogni caso è la 
capacità d i  resistenza dell'es­
sere umano ,  p o r t a t a  cosi a 
dei  limiti imprevisti;  è il 
manten imento  d i  un ' in te­
grità fisico-nervosa che  per­
m e t t e  a l l 'uomo d i  sopporta­
re e superare come f a t t i  nor­
mali le condizioni  eccezio­
nali riscontrabili sulle grandi 
pareti  d ' inverno.  

Il f a t t o  nuovo o f f e r t o  d a  
Giovanni  Rusconi ,  il suo 
cont r ibu to  ad  u n a  evoluzio­
n e  che n é  nostalgici, n é  de­
t r a t t o r i  possono negare, 
consiste a p p u n t o  in  ques to  
rovesciamento d i  valori, p e r  
cui  l 'eccezione - rappresen­
t a t a  dalle grandissime inver­
nali — è diventata  la regola, 
la no rma .  

CREDO 

ALPINISTICO 

n quadrivio 
insanguinato 
ERMENEGILDO M O R O  
Selenyl Jar 
I l  quadrivio insanguinato 
Editore Cavallotti - Milano 
Pagine 318. Due cartine to­
pografiche. Lire 3800 

Lungo la riva destra del Don ,  laddove 11 capric­
cioso corso de l  Kaiitwa confluisce nel maestoso 
f iume che  solca Timmcnsa steppa russa, le mon­
tagne hanno la fisionomia di misere collinette 
basse, schiacciate e talmente anonime che per 
distinguerle bisogna ricorrete alle fispettlve quo­
te .  E pazienza se per tale operazione bastassero i 
metri,  seppur costretti  nei limiti delle due  o tre 
centinaia al massimo; addirittura i decimetri ,  
occorrono! Con questi rbul ta t i :  1 6 1 , 1 ( 1 2 1 , 2 ;  
204 ,  6 ;  e persino 209,  0 ;s icchc parlar di monta* 
gne è un  anacronismo bello c buono ,  davanti ad  
insulse coUinette separate da modest i  avvalla* 
menti o "ha lke" ,  che  dir si voglia, 

Eppure su un slmile terreno comba t tono  gii 
alpini, gente fa t ta  su misura per guerreggiar sulle 
alte eime, tra le nevi eterne, tra i picclii che 
punzecchiano l'azzurro cielo d i  quelle Alpi che 
fan corona alla Patria immensamente lontana.  In 
ogni m o d o  qui  li han mandati e qu i  comba t tono ,  
valorosi e ligi c o m e  sempre agli ordini ed  al 
dovere,  come  si trovassero sull'Ortigara o sull'A-
damello, sul Mali Shendell o sullo Smolika, sul 
OiurioI o sul Pasubio, tan to  per fa re  qualche 
n o m e  sacro ai  Ìoro fastigi ed al loro sacrifìcio. 
Sot to  un  violento at tacco di preponderanti  forze 
avversarie, le fanterie del  II corpo  d 'armata  
italiano lianno cedu to ,  i sovietici hanno  varcato 
il Don la cui crosta glUacciata sorregge 1 cannoni 
ed i pesanti mezzi corazzati; ed  a tamponare la 
falla, che potrebbe da un  momen to  all 'altro 
dilatarsi verso Rossosch, dove ha  sede il coman­
d o  del corpo d 'armata  alpino, è s ta to  avviato il 
battaglione "L 'Aqui la"  con un  p o '  d 'ar t l^ ier ia .  
Si tratta d i  un  gruppo di  pronto Intervento 
costituito per  la circostanza ed  al quale,  in  u n  
secondo momento ,  si sostituirà praticamente 
l'intera divì.sione Julia,  di cui  "L 'Aqui la"  f a  
parte:  composto in  prevalenza da  alpini abruzze­
si, esso è l'erede diret to del battaglione "Monte  
Berico", resosi famoso durante la Grande Guer-

Dal villaggio d i  Jwanowka,  posto subi to  al di 
qua del Don e già occupato dagli avversari, una 
strada o pista che  dir si voglia (anche le strade 
qu i  sono anacronistiche quanto  le montagne) 
punta  diret tamente ad ovest su Krinitschnaja; 
ma  suppergiù a metà percorso essa si interseca ad  
angolo re t to  con un'altra clic va da  n o r d  verso 
sud, con^ungendo  Golubaja Krinlza a Dereso-
watka .  In tal  m o d o  si forma u n  quadrivio che  
prende il nome dalle prossime e poche isbe d i  
Selenyj Ja r :  sbarrandolo si blocca la direttrice 
per  Rossosch. Ques to  e .  jl compi to  assegnato al 
battaglione "L;*Aquila'-; siamo vicini ai  Natale 
1942, la nostalgia à innnl ta ,  terribile quiinto il 
gelo dell'inverno russo. Ma il battaglione vincerà 
quella, questo ed  anche l'avversario, resistendo 
f ino a quando gli sarà ordinato di far lo.  11 prezzo 
sarà altissimo. 

Gianfranco Mai Case t ra  gli u l iv i  - Ol io su tela (40x50) 1970. 

Gianfranco Mai non è un artista chiuso in se 
stesso, non abbassa "ce la te"  su falsi pudor i  o 
presunti  atteggiamenti intellettualistici. E '  pr ima 
d i  t u t t o  u o m o  e poi  artista. Lo dimostra  il f a t to  
che  è ancoralo  ad un suo mondo  contad ino  e 
arcaico che conserva sapori, p r o f u m i  antichi,  
c o m e  il b u o n  pane d i  una volta.  

In  ques ta  prospettiva la sua pittura si esprime 
nei  volti terrigni e dolenti  di uomini  e d o n n e  sui 
qual i  è evidente il senso quasi mistico delia 
fatal i tà .  

G ianf ranco  Mai (classe 1940) ha  studiato violi­
n o  d a i  10 ai 15 anni, e quando  ha  abbandonato  
la musica la sua scelta interiore è stata precisa, 
senza ripensamenti .  Ila capito che  non poteva 
fare ' à l t r p  che dipingere. Poiché per Mai, la 
p i t tu ra  e sensibilità, comunicare agli altri lu t ta  
una ga jnma  d i  sensazioni che si h a n n o  den t ro ;  è 
iJ d i re  il nos t ro  tormcnlo ,  le nostre angosce, ma 
anche la gioia e il dolore. Solo in ques to  senso la 
p i t tu ra  diviene "intel l igen/a i l 'amorc".  

Mai ha  f r e q u e n t a t o  la scuoUi d 'a r ie  di Augusto 
Colombo e la libera scuola del nudo  presso 
l 'Accademia di Brera, m a  è solo d o p o  il servizio 
tirililare che  si dedica esclusivanicnlc alla pillura 

partecipando a mostre  collettive e personali sino 
a giungere agli a t tual i ,  ambi t i  traguardi.  Va però 
sottol ineato che  l ' incont ro  con  un giovano com­
militone pugliese ha  per Mai e la sua pi t tura  
un ' importanza fondamenta le .  

Fini to  il servizio mili tare l 'amico lo por t a  in 
Puglia e q u i  il giovane p i t to re  rimane per  alcuni 
mesi lasciandosi ca t turare  d a  una  na tura  antica 
dove il t empo  scorre nella sua giusta dimensione,  
scandilo dal sorgere e da l  t ramontare  del sole, 
dalle piogge e dalle nuvole,  dalla na tu ra  che vive 
e che  muore,  con t inuamente  rinnovandosi.  

Dal 1967 in poi ci ritorna t u t t i  gli anni,  anzi 
divide l 'annata in part i  eguali: sei mesi li trascor­
re a Milano, sei mesi  in Puglia. Lui,  iodiglano, 
mitr i lo  dalle b r u m e  e dalle gelate della bassa 
padana con tnarcitc, filari d i  pioppi ,  abdica pe r  
una natura di sole e d i  ulivi. Ai toni  bruni t i  d i  
contadini  padani ,  sostituisce l 'esplosione dei ros­
si e degli arancioni, la fu lgente  bellezza d ì  azzur­
ri, folate d i  gialli e d i  verdi.  

L.C tele di Mai espr imono così la gioia immensa 
dell 'artista teso a captare  ogni più piccola o 
grande emozione;  sia essa la corolla di un fiore o 
un Iraiiioiito infuocalo  che sia niorendo nella 

n o t t e  intessuta d i  viola setoso. Questo  felice 
delirio Io rende u n  t u t t o  unico con la terra e con 
il cielo, con  gli ulivi, le case e i trulli  bianchi di 
calce, rendendolo lui stesso natura, 

Per  n o n  disperdere ques to  patr imonio acquisi­
t o  che  ha  da to  t an ta  linfa alla sua pi t tura ,  h a  
acquistalo con  i suoi  primi risparmi una  specie d i  
torre  in mezzo alla campagna pugliese, ( j u i  vìve 
t u t t a  l 'estate ubriacandosi di soie, immagazzi­
nando  den t ro  d i  se l u t t o  quello che p u ò  carpire 
al paesaggio; di ques te  imnuigini dovrà vivere e 
dipingere nei restanti  sei mesi deir inverno in una  
città corno Milano,  in grigiori e nebbie  c o m p a t t e ,  
dove il sole opaco  è intristito dal  "ma le  oscuro" .  

Abbarbicato alla terra, Gianfranco Mai sente 
che la matrice da  cui è uscito è p ro fonda ,  
indistruttibile quasi q u a n t o  le radici che sprofon­
d a n o  nel suo " h u m u s  contadino" ,  tkl è qu ind i  
comprensibile che  dalla sua to r re  di Puglia come 
nella campagna lodiglana egli si anialga/ni con i 
contadini ,  le erbe,  gii alberi, i f ru t t i .  In ques to  
senso la sua pi l lura  .s'armonizzi] con la natura ,  
ne esalta la belle/za di colori, d i  immagini, d i  
paesaggi, in un coiitesto di raggiunta, placata 
felicità. 

Anna Poracchio 

E ci sembra anche  partico­
larmente impor tan te  ed in­
dicativo dei  t empi  che l'epi­
g o n o  d i  ques to  nuovo con­
ce t t o  - c o m e  h a n n o  già fa t ­
t o  Gogna e Messner, c o m e  si 
apprestava a fare  Cozzolino,  
q u a n d o  la m o r t e  i o  h a  col to 
a t radimento - che  anche 
Rusconi  d u n q u e ,  abbia sen­
t i t o  il bisogno d i  esprimere 
m una pubblicazione ques to  
suo vissuto e s o f f e r t o  "cre­
d o  alpinìstico",ricavandone 
un 'opera  viva, aderente  al 
soggetto, mai inquinata  d a  
f r eddo  tecnicismo o magni­
loquente  convenzionalità.  

E questa necessità che 
spinge i più grandi scalatori 
ad accostarsi ad una fo rma 
d 'a r te  è forse  la caratteristi­
ca più significativa d i  ques to  
momento  della storia dell'al­
pinismo. 

Spiro Dalla Por ta  Xldias 

Nella fo to  d i  fianco al t i t o lo  
Giovanni Rusconi ripreso 
mentre è Impegnato su d i  
una parete in  una delle sue 
imprese invernali. L 'u l t ima 
"invernale" d i  Rusconi è 
stata la Ph i l ipp  F lamm alla 
Civetta lo scorso inverno 

Un ti tolo come  quello testò usato in  verità 
poteva dir p o c o  a chi non avesse soffer to  nelle 
proprie carni la tragica campagna russa, o quanto  
meno non ne conoscesse suffìcientemente le 
vicende. Per questo  abbiamo creduto oppor tuno  
anteporre u n  cenno che introducesse a d  una  più 
pronta percezione e comprensibilità del  volume 
che quel t i tolo por ta .  Anche noi ,  lo diciamo con 
assoluta franchezza, di prìm'acchito siamo rima-
.sti perplessi almeno quanto  II generale Boschis, 
allora comandante d e  "L 'Aqui la" :  "Perchè un  
nuovo libro sulla guerra di Russia, limitato, per 
di più,  ai  fa t t i  d i  cui fu  protagonista u n  solo 
battaglione d i  alpini? Ma, perbacco, si tratta 
d i  un  battaglione di mort i  che  tornano vivi 
proprio per  merito di queste pagine letteraria* 
mente forse non trascendentali, ma  pervase di 
tanta semplicità, schiettezza ed  umanità da  ren* 
derlc ol t remodo giufitifìcate. E '  bastato leggerne 
le prime righe perchè il dubbio  i dissolvesse 
lasciando posto a crescente at tenzione e pari 
commozione. 

Per il suo singolare tessuto connettivo, in 
realtà questo libro risulta emblematico al f ine di 
conoscere la storia militare ed umana delle trup­
pe alpine operanti  sul Don.  Infatt i  ne  è autore il 
generale Ermenegildo Moro, vicentino, classe 
1915: col grado di tenente apparteneva nel 
1942/43 al battaglione "Cividale" della stessa 
divisione Julia e ,  pur ferito durante  la ritirata dal 
Don ,  ne f u  u n o  dei pochi sopravvissuti. Testimo­
ne e protagonista delia tragica vicenda, egli 
possedeva tu t t i  i titoli necessari per  farla rivivere, 
sia pure sulla scorta della preziosa documenta­
zione fornitagli dai superstiti d e  "L 'Aqui la" .  

La prima parte dell'opera .si basa essenzialmen­
te sul materiale storiogratìco posto a disposizio­
ne dell'allora maggiore Boschis, che aveva la 
responsiibitità del  settore costituito dal quadrivio 
d i  Selenyj Ja r :  nessuno meglio di lui poteva 
perciò conoscere con esattezza ciò che  accadde 
dalia partenza del  battaglione dall'Italia f ino al 
momento del suo allontanamento dal f ronte ,  
causato da  grave malattia e verificatosi il 28  
dicembre 1942^ Da questo pun to ,  e cioè per i 
pochi giorni In cui il reparto rimase nella zona ed 
intraprese quindi la via della ritirata, il filone del 
racconto è fornito dal diario del sottotenente 
Giuseppe Prisco, integrato dai ricordi del due 
soli altri ufficiali che poterono uscito dalla sacca 

e poi rientrare in Italia: il tenente  veterinario 
Romualdo Vitalcsta ed il sot totenente Federico 
F<)ssuti. 

La seconda parte e dedicata alle due  strade che 
si offersero ai superstiti dei combattimenti svol­
tisi a t torno a Selenyj Jar :  quella dell'intermina­
bile ritirata nella marca di sbandati che  procede­
va nella scia aperta dalla divisione Tridentina, 
oppure quella della cat tura.  Naturalmente ve 
n'era una terza, che tu t te  sovrastava e conciliava, 
vale a dire quelbi delta morte .  Ui via del r i torno, 
costellata di lutti e di soflcTcnze ma illuminata e 
sorretta dalla speranza, viene percorsa mediante i 
ricordi del Ibisco: allorquando gli alpini d e  
"L 'Aqui la"  raggiunsero le isbe di Bolscha Troiz-
koje, che erano stare loro assegnate, poterono 
finalmente riposarsi, sfamarsi, spidocchiarsi e 
provarsi a far l'appello. Dei 51 ufficiali e 1804 
st)tlufficiali ed alpini con cui il battaglione era 
partito dall'Italia, risultavano presenti 3 ufficiali 
e 159 alpini. 

U \  s t r a d a  d e l  " d a v i i i " ,  d e l l a  t r e m e n d a  o d i s s e a  

p a t i t a  d a i  s o l d a t i  i t a l i a n i  r i n ì a s t i  p r i g i c m i c r i  d e i  

s o v i e t i c i ,  r i v i v o  n e l  r i c o r d i »  d e l l ' a l l o r a  t e n e n t e  

Giovanni Zannler, friulano, aiutante maggiore 
del battaglione. Ovunque si sia veiincata, l'espe­
rienza della prij^onia ha lasciato tracce incancel­
labili in chi sventuratamente l'abbia sofferta: ma 
quella subita dai militari Italiani in Russia supera 
ogni altra, su questo non v'è ombra di dubbio. 

Queste pagine dovrebbero però ̂ e r e  lette e 
meditate soprattutto da coloro, giovani o meno 
giovani che siano, nei quali le ideologie sopraf­
fanno i più elementari sentimtmti non diciamo di 
Patria, perchè di essa oggj sembra colpa soltanto 
farne sommesso cenno, ma semplicemente di 
umanità. Oltre al tenerite Zannler, net 1946 
torneranno dalla Russia 11 capitano Amour, il 
sottotenente BragUa, il sottotenente medico Be-
dini, due sottufficiali e una trentina di alpini, in 
definitiva niente ci sembra più valido ed appro­
priato delle considerazioni con cui Giulio Bede-
schi conclude la prefazione dettata per questo 
libro: "I morti dell'Aquila",quasi tutto "L'Àqul-
la ' \  lianno ancora tanto da insegnare a chi sappia 
idealmente accostarsi alle loro salme senza tom­
ba. Non riesce un semplice velo di neve e di 
oblìo ad occultarli in etemo". 

Gianni Pieropan 

Montagna 
per tutti 
ALESSANDRO G O G N A  
Escursioni i n  vai d i  Fassa 
Editore Tamari • Bologna -
Pagine 140. I l lustrazioni 
fuor i  testo. Lire 2500 

Questo nuovo "tascabile" Tamari che  aggiunge 
un  prezioso contr ibuto alla conoscer la  popolare 
della montagna,  si me t t e  in coda alla già lunga 
serie d i  opuscoli d e l  genere portandoci a contat­
t o  con uno  dei gruppi più caratteristici delle 
Dolomiti:  la vai d i  Fassa. 

E '  la tipica zona dolomitica che  comunica con  
le valli limitrofe attraverso passi alpini tra i più 
famosi e ba t tu t i  da l  turismo nostrano e classico. 
E '  certamente una vallo poliedrica nei suol ri­
chiami suscitando svariati interessi dal  paesaggi­
stico ai naturalistico, dal  geo lo^co  al folkloristi* 
co,  dal turistico airalplnistico e ,  p<»- d i  più,  
lungo t u t t o  l 'arco dell 'anno. Scopo però  di 
questo manuale n o n  è tan to  quello di presentarci 
una monografia dettagliata della zona  quan to  
quello di segnalarci gli itinerari facilmente per­
corribili anche dalle comitive di turisti c h e  desi­
derano conoscere le più belle vie e alla portata  di 
tut t i  attraverso la magica attrattiva della monta­
gna dolomitica. 

Il nome dell 'autore d i  questo prezioso "tasca­
bi le"  basta da  solo a fa rne  t u t t o  11 credito 
necessario alla sua  valutazione, Alessandro Go­
gna ha  così  predisposto un  lavoro preciso e 
dettagliato nella sua informazione. La stesura 
schematica e sicura nei suoi riferimenti topono­
mastici aiuta a dargli u n  risalto e un  apprezza­
mento  ben  meri tato.  Ogni itinerario viene de­
scritto in  una  forrna quasi scarna ma  in  compen­
si) altroltanto chiarii u minutata nel lcmi)o;da 
TunUeriu ancor più !tut^tt9ikvà,p inviUii)iu. . 

L'autore nella sua presentazione d 'aper tura  f a  
rilevare c o m e  il criterio descrittivo del librò si 
articola in t r e  par t i  ben  defini te .  La prima è 
quella c h e  riguarda gli itinerari turistici lungo le 
\1abili di grande o facile comunicazione come  
strade e mezzi di salite mediante funivie che 
conducono in  al to senza spreco d i  fatica.  La 
seconda è dedicata all'escursionista di media 
possibilità e preparazione, per  questo viene riser­
vata una più ampia descrizione pensando che 
raccolga la maggior parte  di gente che cerca nella 
montagna distensione m a  anche interesse, sug­
gestività, se rua  essere assillata dalla preoccupa­
zione della sicurezza e del rischio. La terza parte  
invece si articola in  u n  "c l ichè"  pret tamente 
alpinistico cioè per  coloro che  cercano nella 
montagna qualcosa d i  più impegnativo e d  emo­
zionante. 

L.B.jr. 

Storia 
di un villaggio 
GIUSEPPE G A B R I E L L I  
Comasine 
Editore Centro Stud i  per la 
vai d i  Sole. Pagine 120, 18 
fotografie In b.e.n. L i re  
1300 - Richiedere presso 
Centro S tud i  o Azienda A u ­
tonoma d i  Soggiorno. 

Comasine è u n  paesino della vai d i  Peio a 1 ) 9 6  
metri di alti tudine con  2 0 8  abitanti  nel  1971.11 
centro studi vai d i  Sole gli dedica il terzo 
volumetto sui villaggi della valle, curato da  Giu­
seppe Gabrielli. 

Di tu t t i  i villaggi della vai d i  Sole, Comasine 
sembra il p iù  bersagliato dalla s for tuna,  sia per le 
valanghe, sia per  gli incendi.  La n o t t e  del 2 3  
ot tobre  del 1853  registra u n  incendio disastroso 
a causa delle costruzioni in legno antichissime; 
brucia il te t to  della chiesa e le cinque campane si 
fondono  tanto  che il metallo liquido cola sul 
pavimento. Gli avvenimenti si susseguono uno  
dietro l 'altro, dalle valanghe del 1888  agli anni 
della Grande G u e n a ,  agli incendi del  '21 e del 
' 24  e per tu t t i  la descrizione e minuziosa e 
precisa, trasformandosi In una  cronaca vìva, qua­
si a t tuale .  

Nel 1890 si costruisce il nuovo acquedotto;  Le 
fontane ,  f ino  a quel tempo alimentate con canali 
di legno, lungo i quali l'acqua scorreva all 'aperto, 
venivano alimentate dalle nuove tubazioni metal­
liche. Notevole era in quell'epoca anche l'indu­
stria del  legname; si fecero numerosi tagli di 
abeti e larici e sorsero nella valle numerose 
segherie. La Grande Guerra è vissuta intensamen­
te dagli abitanti del  paese, per la vicinanza del 
f ron te .  Vengono requisiti i carri agricoli e alme­
no una coppia di bovini per famiglia per il 
traino. 

Nel 1918 vengono acquartierati in paese solda­
ti Bosniaci e Ungheresi e il cambio delle t ruppe 
avveniva ogni quindici giorni. Negli ultimi mesi 
di guerra, si udivano distintamente i sibili delle 
palle di cannone.  Finalmente d o p o  il 4 novem­
bre giunsero gli Italiani e l'u testa grande. Col 
nuovo secolo .scompaiono molte antiche abitudi­
ni e ci piace sottolinearne qualcuna: nel 1930 

scompare l 'uso secondo cui ogni scolaro dovesse 
portare a scuola la sua parte d i  legna per II 
riscaldarncnto del locale; nel 1932 giunge 1 ener­
gia elettrica. D o p o  la guerra, l 'ultima innovazio­
ne:  scompaiono gli ultimi tett i  in scandole, 
sostituiti dalia lamiera zincata. 

P.C. 
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UN m m  BREVE 
NEUA VAITOURNANCHE 

Giugno 1973. 
Mentre guido, vengo a sapere 

d i e  u n  tempo la Valtoumanche 
era interamente coperta dal 
braccio più a nord di u n  immen­
so ghiacciaio che,  come  u n  terri­
bile lenzuolo dello spessore di 
oltre mille metri ,  si stendeva su 
tu t ta  la Valle d 'Aosta .  Questo 
naturalmente succedeva nel pe­
riodo quaternario o Wurmiano 
- linguaggio da esperti - e la 
cosa in sè non preoccupava 
proprio nessuno perchè nessuno 
aveva il problema di vivere e 
alimentarsi su quella colossale 
pista d i  pattinaggio. 11 ghiaccio 
delia Valtoumanche scendeva 
direttamente dal Cervino, dal 
Gabelhoin, dal  Brelthorn,  dal  
Lyskamm e come  f iume appa­
rentemente immobile e silenzio­
so raggiungeva avido la pianura 
dell'odierno Canavesc, il "bel  
Canavese" dei  beoni  d i  Carema e 
d i  Donnaz,  terra d i  frUti opulen­
ti e fumant i  zuppe alla canavesa-
na. 

-La f ronte  del ghiacciaio, oltre 
la stretta d i  Bard, e ra  d i  ben 10 
chilometril E ,  quando  venne il 
momento  d i  ritirarsi, 11 mostro 
depositò, in quello che  oggi è 
chiamato "anfi teatro morenico 
d'Ivrea",  u n a  collina d i  detriti  
della lunghezza d i  circa 8 chilo­
metri  e dell'altezza d i  4 0 0  metri  
(la Sena  d i  Ivrea) e altre meno  
imponenti,  che  appunto  costi­
tuiscono il paesaggio caratteristi­
co del bel  Canavese. Si capisce 
che dovevano essere tempi duri.  
Niente da mangiare e niente da 
bere, solo ghiaccio, u n  immenso 
mare d i  ghiaccio e d i  neve diste­
so all'infinito e il silenzio assolu­
to ,  fantastico, ro t to  soltanto dal 
tuono improvviso delle slavine e 
dallo schianto del ghiaccio che si 
spaccava. 

dggii al posto dell'orrido 
ghiacciaio, c'è l 'autostrada che 
sale da Ivrea attraverso il Canave­
se, lungo il corso della Dora 
Baltea; e questo parlare c parlare 
che  facciamo d i  geto, neve, fred­
do', véritó', mortb 'bianca,  inverni 
infiniti, soiitudirié, f à m e  è mise­
ria, mi  me t t e  addtìsso'il deside­
rio impelleme d i  fermarmi al 
primo paesotto accogliente per 
riscaldare il sangue con un  paio 
di bicchieri d i  quello buono,  che 
da queste parti  n o n  manca. 

Invece continuiamo a andare 
perchè la giornata è bellissima, il 
sole splende caldo e l'immagine 
evocata del ghiacciai eterni, qua­
si immortali nella loro  esistenza 
d i  migliaia d i  secoli, assume sfu­
mature sempre meno  minacciose 
e sempre più turistiche. Oltre­
passiamo Carema, patria del fa­
moso vino omonimo, "Picute-
ner" ,  "Prugnet"  dicono anche i 
vignaioli d i  qui ,  rosso rubino 
smorto su fondo  granato, profu­
m o  acuto d i  rosa macerata, al 
casello di Pont-Saint-Mariin u -
sciamo dall 'autostrada e pren­
diamo l 'ormai vetusta, statale n .  
26;  vogliamo vedere la strada 
consolare di fondovalle e il pon­
t e  romano  che scavalca il torren­
te Lys. 

La strada è pavimentata di lar­
ghe pietre lucide come vetro, 
levigate dalle suole di innumere­
voli soldati a cominciare da  
quelli che l 'hanno costruita. Il 
ponte è bellissimo; è certamente 
uno  dei più belli che m i  è capita­
t o  di vedere, le pietre grige e 
violacee ancora compatte .  L'uni­
ca arcata elegante ha  una luce d i  
quasi 4 0  metri e si salda con  
forza e grazia incredibili ai massi 
bianchi delle due  sponde del 
Lys. Intorno le case di Pont-
Saint-Martin, i tetti d i  ardesia, le 
balconate di legno macchiate d i  
fiori rossi e gialli, i muri bianchi 
e grigi aggrappati alla roccia del­
la collina che sovrasta il paese 
con le rovine annerite del  castel­
lo, 

Lasciamo la statale n .  26 e 
torniamo sull'autostrada. D o p o  
Issogne e Verrès di cui avvistia­
m o  i castelli rispettivamente a 
sinistra e a destra, la strada rag­
giunge Montjovet e penetra nelle 
gole strette doUa "Mongiovetta'-

La strettoia è ripida, minaccio­
sa, invece già i romani vi aveva­
no costruito sentieri arditi e vi 
passavano tagliando la roccia 
con la strada consolare. Mi dico­
no che ora sono rose e fiori, m a  
prima dell'inaugurazione dell'au­
tostrada questa gola metteva a 
dura prova i nervi del  guidatore, 
perchè la carreggiata, con curve 

gomito, n o n  era ampia abba­
stanza per due  autocarri clic si 
incrociassero e quando capitava 
erano ingorghi paurosi che bloc­
cavano la circolazione per ore ed 
ore. Il t raffico comunque e in­
tenso. Ci precedono e ci seguo­
no molte auto con sci e slittini, 
è gente che va a godersi l 'ultima 
neve primaverile de! Plateau-
•Rosà. Stiamo appunto parlando 
dei piaceri e delle tecniche dello 
sci estivo rnentro attraversiamo 
due gallerie, c quasi non ci ac­
corgiamo che siamo sbucati nel­
la bella conca ridente di Sain-
-Vincent e Chatilion. Ora per 
entrare nella stretta Valtoiirn:ui-

che dobbiamo deviare sulla sta­
tale n .  400  di fondovalle. 

Decidiamo di salire al Colle di 
San Pantaleonc, dalla cui vetta sì 
p u ò  avere \ina splendida veduta 
d'insieme della valle, quindi ,  al­
t ra  deviazione a sinistra in dire­
zione di Torgnon.  La strada si 
anampica  in tornanti  lunghi e 
noiosi, ma  arrivati in cima si 
capisce che ne vaie ia pena:  la 
vista è splendida. Il nostro fo ­
tografo mi  indica lontano, sullo 
sfondo della valle, la sagoma 
triangolare del Cervino con  la 
vetta avvolta da una nuvoletta 
biancastra, come  un  cappuccet­

t o  d i  lana. Un tempo i valligiani 
chiamavano la loro montagna 
" T o r " ,  la grande, altissima "Tor­
r e "  che  troneggia In fondo  alla 
valle e domina t u t t o  dall'alto 
della sua mole ghiacciata. E cosi' 
la loro valle è stala chiamata la 

"Valle della T o r "  o "Valtornen' 
se" e p o i  Valtoumanche. 

Da colle di San Pantaleone 
scendiamo per andare a mangia­
r e  la carbonata all'aostana a Pa-
quler. Questo paese d i  Paquier, 
m i  spiegano, altro non è che il 
capoluogo d i  Valtoumanche,  
perchè in realtà località famose 
come Valtoumanche,  Champor-
cher, Champoluc ecc.... non esi­
stono; cioè esistono come insie­
me d i  villaggi che  hanno  assunto 
un  nome comune, pur  conser­
vando ognuno il proprio.  La fa­
mosa stazione turistica di Val­
toumanche ha  per  capoluogo il 
WUaggio d i  Paquier. 

A Paquier ci mett iamo a tavo­
la impazienti pc rd iè  l'aria sottile 
e frizzante di queste montagne è 
un gagliardo gastrocinetico. L a  
carbonata è piatto tipico di qui:  
gli estimatori dell'antica cucina 
aostana (pochi superstiti) usano 
ancora conservare sot to sale, alla 
vecchia maniera artigiana, la car­
ne d i  bue  che po i  serve per la 
preparazione della carbonata.  L a  
quale, come mi dicono a Pa­
quier, si prepara cosi: la carne, 
liberata del sale e tenuta  u n  
poco  a rnaxinare in aceto allun­
gato, pepe, alloro, qualche bacca 
di ginepro, si taglia a fettine, si 
passa nella farina e si rosola nel 
burro a fuoco  lento; si toglie la 
carne c dent ro  lo stesso f o n d o  d i  
cottura si mettono altrettante 
cipolle affet ta te  e, quando le 
cipolle sono ben soffri t te,  si ri­
mette  la carne con  u n a  buona  
spolverata di noce moscata e si 
tira tu t to  a cottura con  una  
bottiglia d i  vino rosso. 

Ricetta semplice, m a  di risul­
ta t i  notevoli, come possiamo 
constatare nella vecchia osteria 
d i  Paquier. Prima della carbona­
ta,  il proprietario ci serve sotta­
ceti dolcissimi, cipolle ripiene e 
"moce t t a "  che è il tradizionale 
antipasto valdostano di carne d i  
camoscio, trattata con sale, spe­
zie ed  essiccata. Si mangia affet­

tala fine, condita con oiio c 
limone c molto m i  ricliiama 11 
"moscianie" ligure (f i let to di 
delfino) di cui è evidentemente 
parente. Il vino "F runc t " ,  rosso 
cremisi scuro, asciutto,  sapido, 
morbido che beviamo viene dal­
le terre di Masera e T ron tano  d i  

sieiJatc ai piedi del caujpanile, i 
colori sono più stacciati di quel­
le nuove in stile alpino-preten­
zioso, legno chiaro, intonaci vi­
vaci e mattonelle in ceramica. U' 
evidente che  questi  villaggi van­
no cambiando aspetto,  non sono 
più quelli d i  una  volta, il boom 

c della montagna. Ora non più.  I 
"rascard" di legno delle valli del  
Lys, dcU'Evnncon o della Val­
toumanche  invecchiano lenta­
mente - o sono già decrepiti -
c vengono spcs.so abbat tut i .  So­
no i segni d i  una civiltà antica 
che scompare. 

dal Plateau-Rosa e dalle pendici  
innevate del Colle del  Tcodulo,  
della testa Grigia e delie Cime 
Bianciie, servite dalle più ardite 
funivie. 11 Cervino, la Torre,  la 
grande montagna spietata, non è 
più al centro dcU'intéresse turi­
stico. E '  sempre là, altera, in 

.. • 

fi 

I < i B  ' " i r a M i i B i f r n  

- V ; 

Domodossola, ma si produce an­
che in loco; ci persuade a indu­
giare in atteggiamento ozioso, 
gomiti, sulla tavola, nel locale 
fresco e accogliente. 

Quando risaliamo da Paquier, 
vediamo la torre campanaria 
bianca e quadrata ,  sormontata 
dalla lunga cuspide grigia, i tet t i  
di ardesia delle case vcccliie as-

edilizio ha  raggmnto anche loro. 
E non soltanto quello: il benes­
sere, gli elettrodomestici, la tele­
visione, le automobili, stanno 
corrompendo l'antica purezza d i  
questi posti.  Un tempo i lconta-
dino-muratore-carpentierc innal­
zava la sua casa rustica in legno 
e in pietra in perfet ta  coerenza 
con l 'austerità vergine della valle 

Un tempo le guide dciia Vai-
tournunche, gui famose per  le 
epiche .scalate di Whymper e 
Carrol al Cervino, scendevano a 
dorso d i  mulo a Chatilion per 
dipularsi i non molti  clienti ciie 
vi arrivavano e per dormire si 
arrangiavano. In un  "grenier", 
non essendovi alberghi per  loro. 
Oggi la ricchezza scende copiosa 

fondo alla valle, m a  non esige 
più tributi d i  ardimento e d i  vite 

umane. Passegger i  

Nella f o t o  d i  f i anco  al t i t o l o  

la funiv ia de l  Breu l l  sul lo 

s fondo de l  Cerv ino.  Q u i  so­
pra u n  "ango lo  a n t i c o "  d e l  

vil laggio d i  Paquier.  

ÌLTRElNO 
ED I  SUOI VINI 

La Kjltivazione della vite nel Trent ino 
Alto Adige (da cui prendiamo le mosse con 
questo articolo) risale a tempi invero assai 
remoti. Già gli scrittori dell 'età romana ama­
vano Intrattenersi d i  viti e d i  varie qualità d i  
uve della "Rel iu" .  Pure che Cesare Augusto 
ne fosse entusiasta e V i r i l i o  stesso ha  tessu­
to le lodi de l  vino proveniente da questa 
regione, e cosi ,  in seguito. Marziale e Plinio 
ii Vecchio. 

Del resto non a coso, l 'antica tradizione 
enologica è reperibile nel linguaggio dialetta­
le che  esprime attraverso detcrminati  voca­
boli, i vari stadi del  piacere del bere .  Come è 
no to ,  11 linguaggio parlato è la via migliore 
per rendere àctorminaìi conccitì solo appa­
rentemente astratt i :  l 'arte del  be re  o g ^  è ,  
oltre che u n  piacere, una  Interpretazione in  
chiave sociologica, d i  molivi d i  folclore, at­
traverso il rinnovamento d i  tradizioni e ahi» 
tudlni arcaiche. 

Di conseguenza "Toggelen" si chiama in 
dialetto del Trent ino la scampagnata per  
recarsi ad assaporare 11 vino nuovo e "Stie-
b e r "  e "Besoffen"  sono sinonimi di lievi 
ubriacature, allorché 11 vino è al suo giusto 
invecchiamento. Anche se la produzione vi-
nicola della provincia d i  Bolzano ò ritenuta 
superiore a quella della provincia d i  Trento,  
tuttavia i vini del  Trent ino sono  assai piace­
voli. Prendian^o ad  esemplo il Cabernet 
Trent ino d i  colore rosso rubino carico, o t t e ­
nuto  dai vitigni Sauvignon. Il p r o f u m o  è 
gradevole, ed  allorché Invecchia, tale vino 
diviene u n  o t t b n o  digestivo. Il Folaneglie è 
prodot to  nella località omonima  nella zona 
d i  Rovereto. Ha u n  rifiesso Inconsueto, co­
lor arancione e va d 'accordo in  modo parti­
colare con  carni grigliate, se rosso. C ' è  po i  
una vera raffinatezza, il Marzemìno Trent ino 
che  à delia provincia di Trento .  E '  legger­
mente  tannico,  di colore rosso rubino carico 

: e con esso vi coslglierei d i  preparare in estate 
un 'o t t ima bevanda rinfrescante: ponete  in 

i una  caraffa delle pesche tagliate a f i c c h i ,  
qualche ciliegia snocciolata, fe t t ine  d i  limo-

: ne e quiilche fragola. Versale il Marzemino e 
lasciate in frigo un paio d 'o re ,  Indi servite in 
alti bicchieri con lunghi cucchiai per "pesca­
r e "  la f ru t t a  che sarà un p o '  macerata.  

Non dimentichiamo che,  per  la maggior 
par te ,  i vini del Trentino sono  rossi e fra essi 
priniE^gia li Teroldcgo che  col suo colore dà  
una sensazione d i  distensione quasi che in 
esso si r if iet ta l ' incanto della zona e II clima 
d i  altura, for temente ozonato .  L e  vigne della 
zona sorgono entro conche soleggiate e ver­
deggianti. Il Teroldcgo, dunque,  è prodot to  
fra Mezzocorona e Grumo d i  San Michele 
all'Adige, ha  sapore dì mandorla se è giova­
ne,  dalla gradazione fra gli undici e I dodici 

: gradì. E '  l'ideale per accompagnare la pasta e 
: fagioli, nonché la selvaggina. Potrete con 
; esso ot tenere anche una bevanda dissetante, 

mescolando metà caraffa d i  Teroldego con  
un quarto d i  succo d ì  l imone e un qua r to  di 
succo di pesca, e tenendo in fresco un 'ore t ta  
prima d i  servire. Non dimentichiamo poi il 
Lagreln, o t tenuto  dal l 'omonimo vhigno ori­
ginario di Gries. Accompagna la  cucina loca­
le, gli spezzatini, ti goulash, d i  cui desidero 
darvi una ricetta forse lievemente variata sul 
tema classico, ma gustosissima; prendere 
dello spezzato magro d i  manzo, diciamo 

• mezzo chilo per tre persone. Metterio a 
; rosolare in una  pirofila a fuoco  lentissimo 
i con abbondantissima cipolla tagliata non 
; troppo sottile e olio di frantoio.  Quando la 
: carne sarà rosolata, versate su dì essa u n  
: cucchiaino abbondante di paprilca piccante e 

rimescolare finche tutta la carne avrà acqui­

stato il caratteristico color rosso cupo, ij 
Riempire p o i  ii tegame ricoprendo compie- ; 
tamente la  carne con abbondante Lagreln, ^ 
aggiustare d ì  sale c portare a cot tura lenta- j 
mente  (non  m e n o  d i  tre ore) aggiungendo ii 
vino se occorre, Quando la cot tura è a :• 
termine, versare nel tegame dello yogurt  i! 
magro (un  vasetto) e lasciar sobbollire qua!- ;• 
che minuto  ancora.  Potrete servirlo con  
patate lesse calde, oppure,  ove preferiate, i 
all 'ultimo m o m e n t o  potre te  mescolare alla j 
salsa densa o t t e n u t a  le pa ta te  stesse insapo- ;; 
rendole qualche Istante. Mancato  lì goulash i 
tiepido, n e  assaporerete meglio l 'aroma. 

Se avete occasione d i  viaggiare I f u M t o '  i 
Adige, anda te  atla scoperta dei vigtìetì; può ^ 
essere la meta  d i  merav^Uose passeggiale e i; 
scoprirete c o m e  essi siano coltivati in picco- \ 
lissimi appczzaménti a ridosso delle monta-
gne e potre te  anche rendervi conto d i  come  ;i 
il vino sia tut tora o t tenuto  con procedlmen- •; 
t i  antichi ed  invecchiato in fusti d i  rovere, il \ 
che costituirà una  piacevole e interessante I 
constatazione pe r  gli amatori.  Fra 1 vini più  i 
noti  della pro\dncia d i  Bolzano, cominciamo :! 
con  rammentare il "Lago d i  Caldaro" dal J 
p ro fumo  intenso e dal gusto raffinato.  E '  • 
no lo  anche so t to  il nome di "Kalterer"  o j 
"Caldaro",  h a  la gradazione d i  circa dodici ii 
gradi. Se Invecchiato potrete berlo ed of f r i r -  : 
10 in qualsiasi momento  della giornata con  | 
stuzzlcliini d i  formaggio locate e qualche  ij 
oUv^. 11 "San ta  Giustina" è un  ot t imo rosso •: 
adat to,  a temperatura ambiente, con  gli ii 
arrosti e gli stufatini .  ; 

Se infine desiderate u n  vino aromatico, da ^ 
un'eccezionale intensità d i  profumo,  lieve- i 
mente  amarognolo, potre te  assaggiare il Tra- ; 
miner Aromatico o t tenuto  da  uve omonime ; 
della zona  di Termeno.  11 colore è giallo, : 
tende all 'oro, è u n  vino da  "meditazione", e ,  ; 
pare,  secondo la leggenda della gente del I 
luogo che abbia qualità toniche, e stimoli ii i 
sistema nervoso. Mi pare che questa qualità ; 
intrinseca, nei tempi in cui viviamo... sia i 
realmente impagabile. Bevetelo fresco o a ; 
temperatura ambiente ,  e comunque è indica- • 
t o  per  ogni ora  della giornata, come ristora- ; 
toro .  : 

Ramment iamo poi  che  l 'Alto Adige divide i 
col Veneto  il più che classico liquore Italia- • 
no ,  oggi in  ascesa in tu t to  il mondo;  la : 
grappa che inizialmente era chiamata dalle i 
popolazioni della zona "sgnappa" derivando : 
questo  nome dal tedesco "schnups" che  i 
appunto ,  .significa aaiuavite.  Potrete gustare i 
con la grappa sia i piatti  forti  che il delicatis- i 
Simo, meraviglioso strudel che qui è d i  casa e i 
che solo qu i  h a  una  finezza e un sapore  i 
parlìcolare. Bolzano, Merano, Trento (per j 
non pariare che di alcune città) sono d a  ! 
rivedete ora;  J, p ro f i t t a t ene  per andare alla : 
ricerca di cibi e vini genvbii. Oltrctutto . 
l ' impronta nordica che si avverte, in ispecie ; 
sotto 1 portici pavimentati di legno d i  Bolza­
no ,  vi faranno predisporre l 'animo a cogliere i 
s fumature  d i  gusto e d i  vista cui  non siete i  
abituati .  Ricordate poi la Cantina sociale 
San Michele Appiano (Bolzano) che  produce  
11 Weissburgundcr (Pinot bianco) dal colore 
bianco paglierino, che potrete  offrire f reddo 
come  aperitivo, o accompagnare a risotU 
con salse. Tra  i buoni  produttori  del Gewur-
ztraminer (dal lieve sapore d i  spezie) c 'è  
Joseph Hofstat ter  a Termeno (Bolzano) che 
h a  anche 11 Santa Maddalena (dal p ro fumo  
che  rammenta  la mandoria e la viola) vino 
superlativo per arrosti e selvaggina. 

Angela Torsiello 

LJlUilNO ICCH"  E GLI SQUISm AGONI Di UIGO 
Sono stato a trovare il mio 

amico Barili, a Varenna, in una  
splendida giornata senza vento e 
con una  pigra dolcezza nell'at­
mosfera. Il Resegone e le Grigne 
erano rilucenti sot to il sole del 
meriggio e,  poiché giù in basso 
la foschia persistente impediva 
la visione, si vedevano solo le 
aguzze cime che sembravano 
sorgere dal nulla, sospese nel 
cielo terso, come  in uno  spetta­
colo d i  fantasia, u n  grandioso 
spettacoio dal quale non si pote­
va staccare l'occhio. 

Giunti  all'altezza dei  promon­
torio di Bellagio, parve che  li 
sipario si levasse di colpo sopra 
u n  altro scenario, d i  superba e 
ordinata bellezza, ormai celebre 
in tu t to  il mondo;  ii centro-lago. 
Eravamo a Varenna, locahtà in­
cantevole per natura e famosa 
per altri meriti, che si chiamano 
villa Monastero ed il suo splendi­
d o  giardino, nonché sede univer­
sale nel mondo degli studi e 
delle scienze. Ecco in tu t to  il 
suo splendore questo lago di Co­
mo,  fra "mont i  sorgenti dall'ac­
q u e " .  ,• 

Lasciato l 'automezzo oltre il 
paese, verso Bellano, prima del 
crocevia per l'imbjircadcro, ci 
inerpicammo per "breve t ra t to  
sulle balze di una stradctta con-
trassegnalà con le tre palle rosse, 
quella cJ»o salirà c'divenferà ,\cn-
licro alpestre per giungere fino 
alla vetta della Grigna. Ma noi ci 
saremmo fermati subito, dopo  
pochi metri, li sopra la strada, 
dove si ulJavvkì i) tcrrni'./.ino (hi 
ristorante Monte Codcno e l'in­
gresso d i e  immette nella piccola 
saletta. 

1-" lì troviiniino il Cècch, al 
secolo l'raijce.sco Barili, alpino e 

gran cacciatore d i  nascita, gran 
cuciniere di adozione, anzi me­
glio, grande specialista gastrono­

mico in f a t t o  di pesci e d i  selv;ig-
gina. Alto,  segaligno, svetto e 
attivo, bonario nei modi,  incline 
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Francesco Barili 

alla confidenza, gioviale e alle­
gro in ogni circostanza, l'amico 
ci accolse a braccia aperte.  So­
pra la poltrona dove ora seduto, 
troneggiava un  grande ritratto di 
Ugo Merlini, il compianto presi­
den te  dcll'Associazione naziona­
le alpini, vivo sempre nel ricordo 
della sezione delia sua I^ecco e 
del circondario. 

La fama del Cècch, come fa-
miiiarmenic viene chiamato a 
Varenna, ha valicato da tempo i 
confini dei lago. Una fama che 
egli si è costruila con vera pas­
sione intorno ai i'ornelli del suo 
ristorante. Perchè "cuciniere" e 
non,  più meritatamente, cuoco? 
Perchè l'alpino Cècch, la sua 
prolessione, l'ha forgiata ed affi­
nata tantissime primavere o r  so­
no,  alla mensa degli ufficiali, 
con la penna nera orgogliosa-
mctitc sempre ritta sai cappello. 
Erano i tempi duri e drammatici 
de i ru l t imo confiitto e ,  al f ronte ,  
un  bravo cuciniere doveva per 
forza diventare un  artista per 
tiiettere iiisietiie gli ingredienti 
adatti  alla preparazione dei piat­
ti jier una men.-»;! pretenziosa. E 
artista il Cècch è rimasto, posto 
chc quella di l'ar da mangiare sia 
u n  'aufetilica arte. Ctccinicre, 
quindi,  meglio che cuoco,  con 
tu t to  un patrimonio di tradizio­
ni alpine, venatorie e lacustri 
alle spalle. 

Gran cacciatore, l 'abbianio 
det to ,  quindi anche alpinista per 
la iieccssil;ì di scarpinare sulle 
balze irte dei monti  chc, dalle 
rive del lago, salgiino verso le 
ri'!fo.s!aij!i Òrobic, olire i 2000, 
Un vero alpino, che la pratichi o 
meno, la caccia ce l'ha ugiial-
mciiic iK'l sarij^uc e iiiicsto signi-
lica, ;iischc se |)er taluni può 
.sembrare iin paradosso, amore 

per la natura,  anzi, udite,  udi­
te! , rispetto per la fauna,  che 
solo può possedere chi ne vive a 
c o n t a t t o ,  indipendentemente 
dalla passione venatoria. 

Dovremmo anche aggiungere 
gran pescatore, con il lago lì ,  
sotto casa, tranquillo e azzurro, 
abitato da specie ittiche di gran 
pregio. Ma che cosa ha reso 
questo personaggio meritevole 
di notorietà a Varenna (già lu-
.stra di fama) e altrove, s i  chc 
più di una pubblicazione ha cita­
t o  il suo nome f ra  i "big"  della 
gastronomia lariana? Niente d i  
trascendentale e di complicato, 
se non la sua arte d i  saper ben 
preparare pochi ma semplici e 
indovinati piatti ,  di selvaggina in 
stagione, di pesci tu t to  l 'anno, 
per gustare i quali molti buon­
gustai arrivano da lontano. 

i'olcnta fumante  con lepre in 
salmi, o uccelletti, fagiani super­
lativi, salumi da lui stesso insac­
cali e pesci.., Ecco, di questi 
ultimi vorremmo parlarvi, per­
chè nel prepararli il Cècch è 
veramente insuperabile e lo af­
fermano, addirittura, i suoi col­
leghi... concorrenti.  Pesci del  la­
go, d'ogni tipo e in ogni salsa. 
Alborelle f r i t te  e fragranti, an­
guilla o bottatrice in umido con 
i piselli, trotelle e lavarelli ai 
ferri o al burro,  filetti di persici, 
ancora trotelle affumicate e sala­
te.,, Poi gli agoni, i famosi agoni 
del ta r lo ,  gli "antesi t t" ,  come U 
chiamano qui ,  che catturati  co­
piosamente nella tarda primave­
ra, verranno poi conservati in 
barile per  l'inverno, in <!tiella 
maniera che li trasformerà in 
"niissultitt", vanto della tradi­
zione lariana. 

Pochi sanno che l'agone, uno 
dei più bei pesci di lago (presen­

te nei grandi laghi prealpini, da l  
Verbano, al Ceresio, al Lario, al 
Sebino, al Benaco o Garda),  di-
.sccndc diret tamente da un  pesce 
di mare, l'alosa o cheppia, m a  
soprattutto da  una grande fa­
miglia chc entrambi abbraccia, 
quella dei clupeidi. Una famiglia 
importantissima e ricercata per  
l'economùi aumentare mondiale, 
se si pensa che  di essa fanno 
parte sardine e ,  in sottordine, 
acciughe. Una famiglia di pesci 
dalle strane abitudini di gregari­
smo, tipiche della vita biologica 
marina (ricordiamo i merluzzi, 
gli sgombri, i tonni),  che, in 
certi periodi fissi dell 'anno, in­
duce i suoi membri  a radunarsi 
in milioni di individui per for­
mare enormi branchi chc  sì spo­
stano al seguito di correnti o 
verso riva, per attendere alla ri­
produzione della specie. Una 
funzione importante che intrup­
pa per alcuni mesi i pesci, dopo­
diché gli stessi si disperdono e 
riprendono le vie dei fondali, 
fino all 'anno dopo.  

Le cheppie, dal  mare, hanno 
invece l 'abitudine di risalire i 
fiumi, spingendosi molto all'in­
terno, fino a quando uno sbarra­
mento o una grande cascata im­
pedisce loro di proseguire. Lì  
allora si ferma il branco, lì depo­
ne le uova per  poi tornare al 
mare. Ma la cheppia è un  pesce 
bello, si, ma dì carni scadenti, 
ancorché interessante per  il pe­
scatore sportivo. Il suo soggior­
no nelle acque dolci va da  fine 
aprile a settembre. Press'a poco 
nello stesso periodo l'agone rie­
merge dagli abissi lacustri, si in­
t ruppa e si porta presso riva, 
dove cade vittima delle reti va­
ganti oltane o delle micidiali len­
ze di molti pescatori di lago, Ma 

perchè questa affinità con l'alo­
sa? 

Perchè, secondo ì biologi, gli 
agoni .sarebbero alose che  mil­
lenni or sono, giunte in branchi 
per le loro annuali migrazioni, 
fino al grandi laghi, ebbero il 
ritorno impedito da  sommoventi  
tellurici o sbarramenti alluviona­
li verificatisi durante la loro bre­
ve permanenza, Costret te  a per­
manere  nei laghi, dovctteca 
adattarsi al nuovo habitat ,  eleg­
gendovi dimora stabile e diven»' 
l andò quindi,., agoni, con citfni 
più apprezzabili, ma  c o n  le stes-» 
se abitudini d i  vita marina d i  un 
tempo.  Come  tu t t i  l clupeidi, gli 
agoni hanno carni grasse che re­
spìngono la frittura nell'olio. La 
loro fine è in graticola, dove 
brace e fiamma cuocendoli, fa-
ranno-sprigionare delicati aromi 
che sanno d i  mare. 

Grande peso, in questa prepa­
razione del pesce fresco, già di­
mostra l'abilità del  Cècch, pres­
so il quale, fra maggio e luglio, si 
possono gustare cosi arrostiti sul 
ferro, senza condimento se n o n  
poco aceto e prezzemolo o al tre 
erbe aromatiche, che  esaltano 
ancor più la bontà delle carni 
prive di spine, particolarmente 
quella del lattumi e delle uova. 
Purché siano agoni de l  Lario, 
[>crò! 

Ma un'altra particolarità p o n e  
questi pesci a livello dei loro 
consimili marini; ed è quella del­
la conservazione. Non è infat l i  
d i f f i c i l e ,  affacciandosi  alle 
ghiaiose spiaggette dei  paeselli 
lariani di pescatori, notare dei  
bastoni che sorreggono cordicel­
le su cui sono appesì, a guisa d i  
festoni, cenlinaia di agoni espo­
sti 111 sole per essere essiccati. 

I pesci, puliti delle interiora 

attraverso un  foro  laterale, ven­
gono immersi in salamoia per  
qualche giorno. Sgocciolati, sì 
appendono alle cordicelle anzi­
dette.  Dopo tale azione, sì collo­
cano a strati in bariletti e po i  
torchiati. Secernono così un  li­
quido grasso che  deve essere eli­
minato. L'operazione si ripete 

per due  o t re  volte e ,  finalmen­
te, con^Jl residuo liquido, gli 
agM|-'prt'5,satJ w n g o n o  Jasciari 
^pefloro recipienti ormai pront i  
per essere conservati t u t t o  l'in­
verno. 

Sono diventati così del  mason-
tini, termine italiano, o ,  nei dia­
letti lacustri, missoltini, missul-
l i t t .  Potranno ancora allietare i 
deschi dei buongustai, crudi  co­
me antipasto stuzzicante, o ar­
rostiti in  graticola e condit i  con  
aceto e poi olio, o preparati  
secondo antiche ricette d i  cui 
pochi sono gelosi depositari. Fra 
questi ritroviamo il Cècch e vi è 
chi giura che, questi "missultit-
t " ,  lui lì sappia preparare in 
modo unico. 

Sia gli agoni freschi della tarda 
primavera, .sia quelli che  ormai 
sono "masontmi",  vogUono es­
sere accompagnati da vUielh 
adatti,  rosati o rossi asciutti, vi­
vaci, un  po '  sapidi, anch'essi 
spremuti da uve d i  lago. Potrem­
m o  citare il Rosso d ì  Bellagio, i 
Chiaretti del  Garda,  il Francia-
corta, il Vallcnesi, il Rosolino d i  
Bersano, che, se non di lago, è 
pur degno del piatto,  specie se sì 
tratta dì una bottìglia del  podere 
dei Conti di Cremosina, d ì  Nizza 
Monferrato. Un vinello di uve 
miste all'antica, come  le buone  
cose all'antica che ancora resi­
stono per la gioia dei palati e 
degli spiriti. 

Renzo Portalupi 



e L O  S C A R P O N E  16 giugno 1973 

lA RESISIENZA DEL GRANITO 
PUÒ ESSERE "ETERNA I I  

inoiunata lA spmsA 
HBUcmniE  
***  Si è sempre ri tenuto che Tinqi 

gne airnperto.  E '  classica l'immagine del 
fiume ricoperto d a  schiuma; con l pesci a 
pancia ,all'aria, e .le; ciminiere fumant i  sullo 
sfondo, 

C i , e , ™  c c o m o n s o  laconsol ,z io„e  
che la situazione in montagna fosse diversa, 

3 concepire come contaminate le 
inienti dalle alte vette, dalle nevi 

mi  fa t t i  recenti ci co-
i stilngono, pur t ioppo,  a rivedere questa olt i-
; mistica visione. A molti sfugge il concetto 

di tale equilibrio, coi 
itroliabill nello spazio e r 

gere, un giorno ormai lontano,  per le r 

G i u l i o  Badi i i i  

SPELEOLOGICA 
Il Gruppo speleologico CAI Perugia ed il 

Gruppo  spcicologico Todi, d o p o  inipognati-
vo lavoro di disostruzione, hanno  forzato in 
aprile la strettoia a quota  - 55 m nella Buca 
del Diavolo presso Coinorito (PG), scopren­
d o  un  nuovo pozzo d i  27  m che sul fondo 
lascia intfavvedcrc possibilità d i  prosecuzio-

L'altipiano di Coinori to,  col suo com-

masso 
granitico che si trova nella 
Gallura in Sardegna, asso­
miglia ad un mostro preisto­
rico. Mentre la parte alta è 
completamente liscia ed ar­
rotondata, la parte bassa 
presenta invece delie pro­
fonde escavazloni causate 
anch'esse da agenti atmosfe­
rici. 

Le montagne che o f f r o n o  
all'alpinista le vie classiche 
d 'arrampicata  sono  f o r m a t e  
dai graniti.  Si t ra t ta  d i  rocce 
eruttive originatel-j da l  l en to  
r a f f reddamento  e dalla n o n  
m e n o  lenta solidificazione in  

p ro fond i tà  d i  un magma che 
originariamente è s t a to  flui­
d o  a causa deirelevatissima 
tempera tura  che regna nella 
zona  del  mantello, c ioè  
nel l ' in terno del nos t ro  glo­
bo ,  1 graniti  - si t r a t t a  d i  
u n a  grande famiglia che 
comprende  questo t i po  d i  
roccia - sono essenzialmen­
t e  compos t i  da quarzo ,  fel­
dspat i  e miche e perciò piut­
tos to  ricchi di silice. Ma essi 
contengono spesso anche  ri­
levanti quant i tà  di plagiocla-

sio, u n a  0 due  miche, piros-
seni, anfiboll  secondo se si 
t r a t t a  d i  graniti anfibolici  
pirossenici ecc. 

Altri accessori scarsi m a  
f r equen t i  sono poi apat i te ,  
zircone,  ossidi di fe r ro ,  piri­
te ,  n o n c h é  epidoto,  or t i te ,  
tormalina,  granato^ t i tanite.  
La presenza di diversi mine­
rali spiega la s t ru t tura  cri­
stallina granulare dei  graniti ,  
che varia da  grana f ine ,  me­
dia a grana grossolana. 

Se  il processo di consoli­
dazione d i  u n  magma avvie­
n e  in  profondi tà ,  s o t t o  una  
col t re  po ten te  di strat i  roc­
ciosi, si originano le cosid­

d e t t e  rocce intrusive, c o m e  
le incon t r iamo in Val Masi­
n o ,  nella Val Bregaglia e ne l  
massiccio del l 'Adamello,  ve­
r i  paradisi p e r  i rocciatori ,  
perchè  il grani to  o f f r e  u n ' o t ­
t ima presa anche  con  scarsi 
appigli, dà  i n s o m m a  mol ta  
sicurezza anche  sulle plac­
che quasi  verticali. 

L'ESTRAZIONE 

O E L ^ G H I A N D O N E "  

L'e tà  delle crocce intrusive 
della Val Masino rìsale pe r  i l  
serizzo secondo la misura­
zione con  me tod i  radioatt ivi  
all'era terziaria (Miocene) 
cioè a 3 2  ai 3 3  milioni d i  
ann i  ed a 2 1  a 2 5  mil ioni  d i  
anni  pe r  il "gh i andone"  che  
è u n  granodiori te  a s t ru t tu ra  
porfirica con tenen te  ben  vi­
sibili cristalli d i  or toclasio 
biancastri.  Si vedono  i n  Val  
Masino diverse cave in piena 
attività p e r  l 'estrazione de l  
"gh iandone" ,  pietra  che  si 
presta pe r  la sua durezza e la 

sua resistenza c o m e  materia­
le  nelle costruzioni  edilizie, 
p e r  m o n u m e n t i ,  gradini,  
bord i  d i  mafciapiedi .  

L o  stesso vale p e r  il n o t o  
granito a d u e  miche  d ì  San 
Fedel ino a Novate  Mezzola, 
un 'a l t ra  zona  che ospita u n a  
impor tan te  industr ia  estrat­

tiva. A ques to  p u n t o  merita­
n o  essere menzionate  le cave 
di Baveno c o n  il f a m o s o  gra­
n i to  rosso ricco d i  ortoclasio 
color carnicino e b ianco lat­
teo,  d i  q u a r z o  e b io t i t e  ne­
rastra.  Al t r i  grani t i  n o t i  in  
Italia sono,  il g rani to  bianco 
di Montor fano  sul lago Mag­
giore, il granito d i  Alzo sul 
lago d 'Or t a ,  il grani to  porf i -
ro ide  d i  T e m p i o  Pausania 
(Sardegna) quel lo del  Cana-
vese, in  Val Sesia, de l  m o n t e  
Capanna all'isola d 'E lba ,  d i  
Gavorrano e d i  Calabria. E 
n o n  d iment ich iamo le masse 
granitiche che si t rovano  an­
che ne i  massicci de l  m o n t e  
Rosa,  del  m o n t e  Bianco, del  
Gran Paradiso, de l  m o n t e  
Argenterà ed  inf ine  le regio­
n i  granitiche in  A l t o  Adige. 

Tra t tandos i  d i  rocce  com­
pa t t e  in  c o n f r o n t o  alie rocce 
scistose 0 a s t ru t tu ra  fibrosa 
e lamellare, il grani to  è con­
siderato u n  materiale  quasi  
indistruggibile, es t remamen­
t e  resistente e ques to  f a t t o  
spiega l 'espressione " d u r o  
c ò m e  il g rani to" .  Eppure  an­
che ques te  rocce  che sem­
brano  create p e r  l 'e terni tà  
cadono  con  il passare de l  
t e m p o  all'aggressione degli 
agenti atmosferici .  Special­
m e n t e  i massi isolati sono  
soggett i  all 'erosione, essi 
presentano f o r m e  arroton­
da te  c o m e  la maggior par te  
de i  massi erratici.  

In  Sardegna esiste po i  u n  
f e n o m e n o  d i  erosione parti­
colare capace d i  corrodere  e 
di lisciare eno rmi  massi assai 
numeros i  e caratteristici del­
la zona  granitica della Gallu­
ra.  Ques t i  giganti n o n  h a n n o  
r e s i s t i t o  alle intemperie  
dell 'isola. Chi h a  visitato le  
coste frastagliate a t t o rno  a 
Capo Tes ta ,  a Santa Teresa 
di Gallura, a Palau e quelle 
dell 'isola L a  Maddalena, si 
r i c o r d a  cer tamente  delle 
strane f o r m e  d i  quei  blocchi  
quasi  pe rennemente  aggredi­
ti da l  v e n t o  e ,  sulla costa,  
parz ia lmente  dalle onde .  

MOSTRI 
PREISTORICI 

Ma i "b locch i  cor ros i "  che 
sembrano  scolpiti  o levigati 
d a  u n  marmoris ta ,  a f f io rano  
anche  nei l ' in terno della Gal­
lura c o m e  p e r  esempio ne i  
d in torn i  d ì  Arzachena o lun­
go la s t rada d a  Olbia a Tem­
pio  Pausania. Alcuni  d ì  
ques t i  b locchi  assomigliano 
a de i  mos t r i  preistorici, a l t r i  
sembra  che  siano serviti agli 
u o m i n i  primitivi c o m e  rifugi  
jiaturali,  pe rchè  r icordano 
delle cos tn iz ionì  megaliti­
che .  

Cons ta tando  che  n o n  esi­
ste roccia  resistente agli e f ­

f e t t i  dell 'erosione, pe rchè  
anche  i gabbri,  le sieniti,  i 
basalti  subiscono la stessa 
sor te ,  diventa ben  compren­
sibile la n o r m a  geologica se­
c o n d o  la quale n iente  su 
ques t a  te r ra  è stabile,  c h e  
t u t t o  si t rova in u n a  cont i ­

n u a  t rasformazione.  Perciò  
anche  le nos t re  Alpi  sono  
dest inate  a sgretolarsi, a de ­
compors i  ed  inf ine  a scom­
parire.  

Cer to  ci vor ranno mil ioni  
d i  anni.  Ma ogni  n o t t e  d i  
gelo spacca u n a  piccola par ­
t e  delle paret i  rocciose, di­
stacca de i  sassi p iù  o m e n o  
grossi; ogni  to r ren te  c h e  
scende da i  m o n t i  trascina a 
valle delle pietre  che  proven­
g o n o  dalle varie al tezze;  in­
s o m m a  il t e m p o  lavora in­
s tancabi lmente  p e r  comple­
ta re  l 'opera  della lenta  m a  
i n a r r e s t a b i l e  demol iz ione  
delle montagne .  

Po i  emergeranno al t re  ca­
tene  montuose ,  c o m e  n e  
sorgevano in  altri  luoghi pri­
m a  della nascita delle Alpi  e 
delle Prealpi. E '  ques to  u n  
grandioso ciclo, anzi u n a  se­
rie d i  cicli cont inui , -ma n o i  
possiamo accertare solo de­
gli esigui e f f e t t i  visivi d i  
ques to  processo, d u r a n t e  la 
nostra  breve esistenza. 

Giorgio Achermann 
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IPIAHORI CARSICI DI ALTA MONTAGNA 

J j r n o  p i ì T n i i m e r S  U Spurga d e U c V S e -
ne o Grotta di Peri è una  grotta risorgente 
posta a quota  425  sulle pendici del  Corno 

i:;;;'': d'Aquilio. nei monti  Lcssini veronesi in co-
mutie d i  Peri. E '  la risorgenza perenne d i  un  

l i  grosso corso idrico che si risale per circa 5 0 0  

plesso d i  piani chiusi, 
conca carsica fia cavallo trai l 'Umbria e le 
Marche; esso raccogUe le acquo di u n  vasto 
bacino imbrifero, smaltendole poi attraverso 
inghiottitoi per  fessure impraticabili. La Bu­
ca di Colfiorito risulta essere unica cavità ;;; 
della zona mediante la quale si possa rag- ' 
giungere la falda che drena l 'enorme quan­
tità d 'acqua assorbita dalla vasta conca fino si 

. l d i F < "  

i 1971 da s 

di metri,  dove i'esploraijione è 

U bacino d i  alimentazione era stato comu-

confeiTna certa - nella sovrastante Spluga 
della Preta, seconda voragine per profondità 
d'Italia e terza nel mondo  con - 8 8 6  m ,  
ticlla quale s ì  convogliano le acque meteori-

della 

idene, accotgetidosi b e n  pre-
ue fossero fortemente inqui-

nei laghi e 
f / u i v n  .as iuv a t u n j  n u i a n j  ndCCB d i  SCh iu -

fe:;;;: ma densa e Oi'ancà'Stm^ mentre residui inqui­
s ì  nati sono stali ossèrvìrt^nei piccoli bacini 

laterali e nelle vasche di tr'àhfi^ccamento'. Per 
itòS individuare la natura di tali sostanze dovran-
ix;:'::;: no essere organizzate altre usoit,e. Questa 

ajiarmanfe scoperta ripropone l'interiogati-
vo della provenienza delle a a j y o  e quindi 

l;,;!; della fonte contaminante. • Sehibra infatti  
•••iiflì ' l i f ìci le indicare ancora nella Preta nei pa-

Corno d'Aquilio il bacino à i  ali-
•11$; l'iù accurate indagini dovranno 

ciiiarlce i termini del problema. 

Nell'attesa, dobbiamo rilevare come sia 
preoccupante inquinamento in un'area 
montana pressoché'priva di ogni insediamen­
to ,  dominata fino a ieri dal verde dei pascoli, 

E' un  da to  di f'aUo d i e  gU ambienti inconta­
minati si vanno riducendo a vere, " isole"  
sempre più risitene. Gli inquinamenti, le 
acque morte  ed inservibili stanno avanzan­
do ,  anche di quola .  Dove andrenio ad  attin-

** il Gruppo speleologico Todi  ha  i 

sò°"dci'^ p S  ?ella Piana 5 6  U/PG, t 
labirintica di 2555 m di svUuppo f 
Oivicto.  ondo por  fine alle azioni di d a  
giamenlo al patrimonio c 

i f 

I 

** Si è svolto a Gorizia i 

CAI. Ben 294 i concorrenii,  ài cui molti  
stranieri, con 1156 oporij. Il pr imo premio è 
stato vinto ilaU'austriaco Josef Postzelsbor-
ger, mentre il massimo riconoscimento per 
k speleologia è andato all'italiano Bartolo­
m eo  Vigna; ajtri  due  premi  per  questa sezio­
ne sono andati all 'Unione speleologica bo­
lognese, già vincitrice in precedenti edizioni. 

** direzione della Delegazione speleolo- ; 
gica del Carpo nazionale soccorso alpino si è ; 
riunita a Bologna il 13 n\aggio. Comunicata : 
la coslihjzione del 7.o gruppo ,  operante in ; 
Puglia e Basilicata; e in corso di preparazio- ; 
ne  il secondo numero del bollett ino,  mentre 
è imminente la distribuzione degli a t t i  del 
2.0 Convegno della delegazione; il 3.o con­
vegno si terrà a Cuneo dall 'I  al 4 novembre. 
Una delegazione prenderà parte  in settembre 
al 6.0  Congresso internazionale d i  speleolo­
gia (Cecosiovacc(iia), nell'apposita^ sezione 
dedicata al soccorso in  grot ta .  Un'esercita­
zione nazionale è stata programmata per il ^ 
ot tobre  nella grotta Val d i  Varri (Roma).  

Alpi  Giulie Occidentali. Picco d i  Carnizza (2441 m) sulla catena del Cànin visto da nord. (Foto Gino Buscaini) 

L'escursionista amante  d i  
silenzio e solitudine è t ra  
coloro che  maggiormente 
apprezzano l 'ambiente gran­
dioso degli altopiani carsici, 
cui il senso di vastità e a 
volte d i  desolazione confe­
risce un fjjscino parlicolare. 
Scarsi i detrit i ,  assente o 
quasi la vegetazione, diffici­
le da tracciare i sentieri;  
spesso vi si cammina,  saltan­
d o  di lastrone in lastrone 
ol tre  le spaccature, solo con 
una certa fatica. 

La tipica morfologia carsi­
ca si trova na turahnenle  nel 
Carso, d a  cui trae il nome;  
m a  è no lo  clic la si p u ò  
trovare anche in montagna,  
Il rifugio Tiziano nelle Mar­
matole  (Dolomiti orientali),  
pe r  esempio,  sorge su u n  
ampio  c t ipico r ipiano di 
questo genere. Ma gli alto­

piani carsici d i  montagna ( 
più belli si t rovano nelle Al­
pi Giulie, dove alla tìpica 
morfologia part icolare si 
uniscono i caratteri  alpini, 
perf ino con la presenza di 
ghiacciai. Poi c ' è  il contras to  
fra questa severità e il pre­
sentimento,  nell'aria del  
mare  non lontano,  che  del  
resto si p u ò  scorgere nelle 
giornate limpide da alcune 
cime che sorgono ai margini 
degli altopiani. 

La fotografia most ra  una 
di tali vette, il picco d i  Car-
nizza (2441 m ) ,  da l  suo ver­
sante nord-est.  Faci lmente 
raggiungibile da  ques to  la to  
(passaggi di 11), esso chiude 
verso ovest, a guisa dì pila­
stro d 'angolo sopra Sella 
Grubia,  la catena del m o n t e  
Canin cui apparliene.  

La catena del Can ìn ,  di­

sposta in senso est-ovest, si 
trova a cavallo d i  d u e  vasti 
altopiani. A quello setten­
trionale,  che si apre sopra la 
vai Raccolana,  si accede an­
che con la funivia da Sella 
Nevea; in esso sono  scavati 
d a l l ' e r o s i o n e  giganteschi 
abissi, c o m e  l'abisso Boegan 
ben no to  agli espert i  di spe­
leologia. Vi si t rovano anche 
lembi di ghiacciaio e osser­
viamo che  qui  il l imite delle 
nevi, a 2 4 0 0  m ,  è eccezio­
nalmente  basso nel l 'ambito 
della cerchia alpina. 

L'al tro r ipiano si apre ver­
so sud,  senza ghiacciai m a  
mol to  più ampio  e solitario, 
proteso come u n  balcone 
sulla conca d i  Plezzo (Bo-
vec) e la media valle dell '  
Isonzo. Perchè si crei una  
morfologia CLirsica occorre  
che la roccia cost i tuente  le 

montagne  sia calcare quasi 
pu ro .  Solo il calcare subisce 
in  m o d o  così evidente 1' 
azione d i  di lavamento dell '  
acqua meteorica,  la cui p u r  
debolissima acidità basta pe r  
t rasformare la roccia (carbo­
na to  d i  calcio) in bicarbona­
t o  d i  calcio e portar lo  via in 
soluzione. 

Dove invece la roccia è 
dolomitica o marnosa non  si 
p u ò  più verificare ques to  fe­
n o m e n o  in maniera vistosa, 
perchè  si t r a t t a  dì rocce 
mol to  m e n o  sensibili all' 
azione del l 'acqua.  

In fa t t i  propr io  qu i  nelle 
Alpi Giulie possiamo osser­
vare che gli altopiani carsici 
non sono  ubicati  nelle cate­
n e  del Montasio e dello Jò f  
Fuàr t ,  cost i tui to  essenzial­
mente  da Dolomia Principa­
le, m a  più a sud,  dove alla 

Dolomia Principale si so­
vrappone u n  calcare d e t t o  
"de l  Dachs te in"  (perchè h a  
nei Dachstein, Austria, la 
sua località di a f f io ramento  
tipico).  

La catena del  Canìn ,  e an­
che  il Picco d i  Carnìzza che  
q u i  vedete in fotografia,  è 
costi tui ta d a  u n  po t en t e  
pacco  d i  strati d i  questo cal­
care,  che si immerge quale 
ampia monoclinale, a guisa 
d i  tavolato inclinato, verso 
sud .  Nelle sue  grandi fessu­
re, nei  suoi  colossali abissi 
dal l 'andamento misterioso, 
vengono inghiottite t u t t e  le  
acque  degli altopiani,  quelle 
delle piogge e quelle del lo 
scioglimento delle nevi. 

N o n  si conosce quasi ma i  
il loro corso sotterraneo pre­
ciso, m a  sappiamo che tor ­

n a n o  alla luce solo dove  ter­
minano  quest i  pacchi  d i  
strat i  calcarei fessurati .  

Le  loro venute a giorno 
n o n  si manifes tano c o m e  
piccole sorgenti,  m a  quali 
eno rmi  bocche da  cu i  le ac­
q u e  e rompono  a fondovalle 
c o n  grosse po r t a t e .  Una  f r a  
le piìi belle e iihpressionanti 
d i  queste  sorgenti è quella 
dell ' Isonzo, che  con  violen­
za  svuota le acque,  raccolte 
e drenate  dagli al topiani del­
le  Site  e delle Mojstrovke,  
nell 'alta vai Trenta .  

I n  contras to  con  l 'estrema 
aridità degli altopiani,  su cui 
invano si cerca il benché  mi­
n i m o  fii ' j  d ' acqua ,  i giovani 
f iumi  che scaturiscono ai lo­
r o  piedi  f luiscono sub i to  ric­
chi d i  limpide acque  verso il 
mare.  

Sìlvia Metzeltin 

Grotta "Buco del Piombo,, 
S Ó P R A  E R B A  ( C O M O )  

... una piacevole esperienza speleologica al la portata d i  tut t i .  
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UnpiccoloTìliet 
siile Alpi 

D o p o  la brutale invasione del 
Tibet  da  pa i t e  delle t ruppe co­
muniste cinesi, e cioè dal 1959 
ad oggii più d i  80 .000  tibetani 
hanno  lasciato il " t e t t o  del Mon­
d o " ,  0 si sono rifugiati, con  il 
loro capo  spirituale il Dalai La­
ma ,  in  India, superando gli alti, 
valichi dell'Himalaya. L a  mag-

'.vgior parte  di quest i  fuggiaschi 
vivono ancora nei  campi profu­
ghi nci r india  del nord  e negli 
stati  himalayanl del Népal, del  
Bhoutan e del Sikkim. 

I t ibetani sono u n  popo lo  pro­
fondamente  religioso; la libertà 
che  essi cercavano era  quella d i  
essere se stessi e poter  svolgere 
in  piena libertà i loro riti  e 
vivere secondo l 'antica tradizio­

n e .  Ma è pur t roppo  una libertà 
fa t t a  d i  estrema miseria, perchè 
l 'India n o n  o f f r e  certamente 
mol te  risórse alimentari. A que­
sto p u n t o  s'innesta nella storia 
dei  profughi  tibetani l 'attività 
concomitante d i  alcune persona­
lità ed  enti  assistenziali svizzeri, 
che riescono a dar  vita ad  u n a  
grande trasmigrazione, nel  cuore 
dell 'Europa, ad  oltre o t tomila  
chilometri dal picchi dell'Hima­
laya. 

Nella generale indifferenza d i  
t u t t o  il mondo ,  il do t to r  Schatz, 
che  cinque anni  pr ima aveva di­
re t to  u n a  spedizione elvetica in  
Himalaya à rivolse ai soci del 
Club Alpino Svizzero, lanciando 
u n  appello umanitario: ospitare 
u n  migliaio d i  profughi tibetani. 

dar toro una  casa, un  lavoro, 
offrire un  avvenire nuovo nella 
cMltà  occidentale, L a  proposta 
venne accolta all 'unanimità; si 
raccolsero i primi finanziamenti 
e s'incaricò la  Croce Rossa di 
allestire u n  p o n t e  aereo per  il 
trasferimento dei  tibetani in  
Svizzera. Il Governo svizzero mi­
se come limite a questa i m m i ^ -
zione il numero  massimo di mil­
le persone, m a  in questi anni 
sembra disposto ad  estendere 1' 
ospitalità ad  u n  numero  maggio­
re d i  profughi .  

Contemporaneamente il geolo­
go T o n i  Hager, c h e  si trovava In 
quei giorni nel Nepal, vedendo 
ie tristi condizioni d i  quei  pove­
retti condannati  all'inedia nei 
campi profughi ,  fece un  piccolo 
ragionamento: le nostre monta­
gne svizzere si s tanno spopolan­
do. Perchè n o n  chiamare questa 
gente per  farle rivivere? La sua 
idea trovò altra gente antusiasta, 
e venne così fondata  l'Associa­
zione per  le case tibetane, che 

insieme alla Croce Rossa e u n a  
associazione di aiuto civile ai 
tibetani, che  già in  precedenza 
mandava in Asia un  milione di 
franchi l ' anno e che  in seguito a 
questa iniziativa decise di la­
sciarne il 15 per  cen to  per  que­
ste opere,  assiste 1 profughi  tibe­
tani in  Svizzera. 

Ad  accrescere questa comunità 
asiatica in  Europa vennero poi le 
adozioni d i  orfani  . Ne  f u  inizia­
tore i l  do t to r  Charles Aeschi-

mann,  che  si trovava nel nord 
dell 'India per  soviaintcndere ad 
alcuni lavori della sua società. 

F^li vide uii giorno un orfanel­
lo t ibetano frugare fra i rifiuti 
pe r  potersi sfamare c ne ebbe 
piefil. Senza pc»,sarei sjj t roppo 
lo ado t tò  e poi telegrafò a sua 
moglie: - abbiamo un figlio tibe­
tano.Ha cinque anni. T e  lo por to  
a casa, t i  piacerà. - altre fiimlgUe 
svizzere chiesero di «dottare i 
piccoli tibetani ed oggi sono più 
di centocinquanta i ragazzi giun­
ti dall 'India per  prendere cogno­
mi  occidentali. 

I giovani si sono ben amalga­
mati  nella nuova societài e non 
risentono dei problemi d' inte­
grazione. Frequentano le scuole 
insieme ai loro coetanei syizzeri 
e se c 'è  u n  problema è quello di 
non f a r  loro dimenticare la reli­
gione e le tradizioni dei padri. Il 
Daliii Lama,  capo spirituale e 
politico, ha  posto come  condi­
zione per l'ùdozione dei bambini 
tibetani da parte  d i  famiglie eu­
ropee la possibilità per  questi di 
apprendere la lingua e la cultura 
del loro paese d'origine. 

I tibetani giunti In Svizzera 
vivono pe r  la maggior parte, in 
villaggi situati sulle montagne 
tra il lago dì Zurigo ed il lago di 
Costajiza. Abitano in  chalet d i  
legno fa t t i  costruire apposta por 
ospitare più famiglie. Questi 
gruppi d i  case sono situati in  

zone tranquille, lontani dal traf­
fico e dalle diavolerie del pro­
gresso. Sono dieci i centri  "Ti-
bet-anerheim' nel quali si adde­
strano questi uomini  ad affron­
tare gradualmente la civiltà occi­
dentale. La signorina Mayer, as­
sistente sociale in questi centr i  
dice: " I l  problema consiste nell' 
inserire questa gente  semplice e 
primitiva in una società indu­
strialmente avanzata risparmian­

d o  loro gli choc di un  salto nei 
secoli. Per parecclii anni è stato 
necessario assisterli e guidarli in  
ogni momento,  Insegnare alle 
donne,  ad esempio, a faro la 
spesa, e stato assai arduo.  Molte 
di loro non sapevano cosa fosse 
una moneta,  un  biglietto di ban­
ca, giacche erano abituate a ba­
rattare. L e  più anziane turbate  
dalla curiosità che i loro occhi a 
mandorla ed i loro  fantasiosi 
costumi suscitavano f ra  Ja gente  
del pos to ,  si rifiutavano addirit­
tu ra  di uscire per  la s t rada."  

Ma poi,  a poco a poco ,  queste 
ritrosie e paure sono state vinte, 
ed oggi più di 380  tibetani han­
n o  lasciato le comunità per  vive­
re in m o d o  indipendente. Si 
sono per cosi dire emancipati e 
molti vanno a lavorare nelle off i­
cine e nelle fabbriche dei dintor­
ni,  divenendo cittadini svizzeri a 
pieno diritto. La nuova genera­
zione (circa 120 ragazzi) nata in  
Svizzera, si distìngue solo dall '  
aspetto orientale del viso, dai 

loro coetanei, con i quali gioca­
n o  e studiano senza complessi 
d'inferiorità, parlando persino 11 
dialetto locale In m o d o  del tu t to  
sorprendente..C'è quindi il perì­
colo che a lungo andare si snatu­
r i  la loro comunità  etnica, ed è 
per questo che è s ta to  fondato,  
nei pressi d i  Rikon,  nella valle 
zuri^iese della Ttìss, l 'Istituto 
Monastico Tibetano.  11 promo­
tore ed il realizzatore dell'unico 
monastero lamaista, d 'Europa è 
il professor Peter Lindegger 

Stauffer ,  professore di lingue 
orientali a Winterthur. 

Egli conosce alla perfezione 11 
latino, il greco antico, l 'ebraico, 
il sanscrito ed ora anche il tibe­
tano.  Inoltre s 'è creato una  fa­
miglia quasi  tibetana adot tando  
b e n  qua t t ro  ragazzi: Tashi, Kiu, 
Tenzing, Yshe ed oggi vive all'ul­
t imo piano del tempio c h e  lui h a  
contribuito a realizzare. Egli 
cosi racconta questa sua straor­
dinaria esperienza: " L a  religione 
è per  i tibetani come l 'acqua pe r  

i pesci. Non potevamo chiamarne 
mille in Svizzera e lasciarli senza 
l 'aiuto spirituale dei  lama. Ma 
u n  altro pensiero ha  d a t o  la 
spinta alla nostra iniziativa. E '  
sempre s ta to  difnci le  andare in 
Tibet  e o g ^  il Tibet  è venuto da  
noi. GII studiosi hanno  capi to  
questa occasione unica. Vengo­
n o  qui  da tu t t e  le Università 
d 'Europa.  I lama dedicano loro 
mol te  ore al giorno: chiariscono 
dubbi ,  t raducono p a ^ n e  mai 
prima aperte ad occhi occidenta-

t c m m i r i i i i i  
Ver una  strana ma  nello stesso 

tempo felice coincidenza, men­
t re  la sezione d i  Milano del Club 
Alpino Italiano celebra il pro­
prio p r imo centenario di vita, il 
G.A.M, - Gruppo Amici della 
Montagna - che del sodalizio 
secolare è u n a  sottosezione, cer­
tamente  la più dinamica e glo­
riosa, festeggia quest 'anno il 
50.O anniversario della sua fon­
dazione. 

Il G.A.M. è na to  infat t i  a Mila-
n ò  nel gennaio 1923 so t to  un  
lampione a gas. Cosi a lmeno af­
ferma il suo attuale presidente 
Eruico Rizzi. I n  mancanza di un  
locale i primi "gamlni"  si riuni­
vano quindi  all 'aperto, affron­
tando c o r a ^ o s a m e h t e  le rigide 
temperature dell'inverno. Erano 
insomma animati da  quel corag­
gio che  doveva p o i  fare  la fortu­
na  d i  una  associazione che  oggi 
ha  u n  ndevole peso e una im­
por tante  voce nel campo dell'al­
pinismo. L o  ha  riconosciuto re­
centemente anche il comune di 
Milano che  il 7 dicembre 1972, 
in occasione della festività di S. 
Ambrogio ,  ha  assegnato al 
G.A.M. l 'a t testato di beneme­
renza civica ~ u n  riconoscimen­
t o  che  soltanto il G.A.M. p u ò  
vantare f r a  le società alpinistiche 
ambrosiane - con la  seguente 
lusinghiera motivazione: "Soda­
lizio popolare milanese, celebra 
quest 'anno il cinquantenario d i  
vita ifnpiegata nel sano esercizio 
alpinistico dei  soci, che hanno 
più volte por ta to  il nome di 
Milano suUe alte cime di tu t to  il 
mondo" .  

Oggi il G.A.M. conta  4 7 0  soci 
- bada più alla qualità che alla 
quantità - e possiede una  pro­
pria sede in  via Merio 3 dove è 
approdato d o p o  varie peregrina­
zioni, con soste fra l 'altro in via 
Tibaldi, prima sede clandestina 
0 quasi e in via Gentilino, prima 
sede ufficiale. Il primo articolo 
dello Statuto  sociale è rimasto 
immutato  dal 1923 in poi e 
prevede la "promozione dell'al­
pinismo a t u t t i  i livelli". Esso è 
stato un  po '  la bandiera del 
G.A.M. in questi cinquant'anni e 
tu t t i  i consigli direttivi che  si 

sono via via succeduti nel tempo 
il G.A.M. è re t to  da un  consi­

glio direttivo di dodici membri 
eletti dai  soci - hanno  cercato 
di interpretarlo nel m o d o  mi­
gliore riuscendovi sempre se esa-
mimamo l'attività intensa svolta 
in dieci lustri lungo numerose 
direttrici di marcia sot to la spin­
ta  incessante dei componenti  le  
varie commi-ssioni. La storia del 
G.A.M. nasce appunto  dal bilan­
cio che  le stesse commissioni 
possono oggi presentare. 

Commissione gite - E '  la com­
missione base del G.A.M. Ogni 
anno viene compilato un  calen­
dario comprendente  una media 
di 40-50 gite equamente distri­
buite f r a  gite alpinistiche, sci-al-
pmistiche e sciistiche. Nel cam­
p o  dell'alpinismo di massa il 
G.A.M. è certamente la società 
più attiva. Dobbiamo convenire 
che  dalle pr ime gite (del 1923 
che  avevano per  meta  la conca 
d i  Blandino il G.A.M. ha  f a t to  
molta strada, por tando 1 propri  
soci e simpatizzanti sulle cime d i  
tut ta  la catena alpina, sia del 
versante italiano, sia del versante 
svizzero, nonché sulle vette delle 
Alpi Apuane,  delle montagne 
della Corsica e l 'anno scorso, nel 
quadro  di un  simpatico e riusci­
t o  scambio con  ̂ i  alpinisti po-
lacclii, dei  mont i  Tatra della Po­
lonia. 

Commissione attività extraeu­
ropea — Ma i "gamini" non si 
sono accontentat i  di scalare le 
montagne d i  casa. Sodalizio pre­
cursore in  materia, il G.A.M. h a  
orgaiùzzato due  spedizioni cx-
trauropee di massa: la prima, nel 
1964-65, ebbe per  meta  il colos­
so africano Kìlimangiaro la cui  
cima venne raggiunta da un  ele­
vato numero di soci; la seconda, 
nel 1967, p o r t ò  alla conquista 
del Kolaoi nel Kashmir. 

Commissione accantonamento 
- Oggi il G.A.M. è molto no to  
fra gli alpinisti anche per il suo 
"Accantonamento"  di Planpin-
cieux in vai Ferret,  che dopo  gli 
ultimi ampliamenti e rifacimenti 
p u ò  ospitare 75-80 persone ed è 
mol to  conosciuto per  la sua tra­
dizionale e cordiale ospitalità 

non solo fra i "gamini".  L'ac­
cantonamento dì Planpìncicux 
- che  è nello stesso tempo sede 
estiva per le vacanze in monta­
l a  e p u n t o  di partenza c di 
arrivo per  gli alpinisti di ogni 
nazionalità impegnati in ascen­
sioni nel gruppo del Monte Bian­
c o  (vi fecero tappa Riccardo 
Cassin e i suoi compagni di cor­
da ta  Gino  Esposito e Ugo Tizzo­
ni d o p o  la memorabile prima 
scalata della parete nord delle 
Grandes Jorasses e vi si fermaro­
n o  f ra  gli altri Romano Morcndi, 
Guido Ma.clietto, Giorgio Ber­
tone)  - e U punto  di arrivo d i  
un  cammino iniziato nel 1923, 
anno della fondazione, allorché 
venne tenuto  il pr imo attenda­
mento  estivo nel gruppo delle 
Grigne; at tendamento che prose­
gui negli anni successivi fino al 
1929, quando f u  trasformato in 
"accanionamcnto"  che  nel 1936 
venne trasferito nel gruppo del 
mon te  Bianco dove nel 1946, 
d o p o  la sospensione durante  1' 
ultima guerra 19 40^5 ,  occupò 
l 'at tuale sede. 

Commissione Natale alpino -
Fra tu t te  le iniziative del G.A.M. 
la più meritevole e indubbia­
mente quella del Natale idpìno, 
a t tuata  da oltre 13 anni, Ogni 
mese di dicembre il sodalizio 
milanese si  trasforma in Babbo 
Natale, sì fa crescere la lunga 
barba bianca, indossa la caratte­
ristica palandrana rossa e con la 
gerla carica di doni in spalla -
doni comperati coi fondi  raccol­

ti e tale precìpuo scopo fra soci, 
amici e simpatizzanti nonché 
con Taiutodel Coro A.N.A. clic 
si esibisce gratuitamente in u n  
salone cittadino - va in cerca 
dei bambini di oi^ni naose nove­
r o  e generalmente sperduto delle 
Alpi, facendoli lehci almeno pe r  
un  giorno. Nei primi tempi il 
G.A.M. distribuiva pacchi viveri 
alle famìglie e pacchi dono  ai 
loro figlioletti. iJii qualche anno,  
oltre ai consueto regalo natalizio 
ai più piccini, tende a dotare  ì 
paesi nionlanì di qualche cosa di 
utile e dì duraturo nel medesimo 
tempo. 

Cosi a Ce.spedioso suid siale 

rifatte le aule scolastiche, le sale 
ritrovo di Cavargna, Lìvo, Dosso 
del Liro sono state arricchite di 
proiettori cinematogralìci e a 
Crealla, frazione di Falmenta in 
Val Cannobìna, cui si Jirriva sol­
tan to  percorrendo una ripida 
mulattiera, è s ta to  allestito nel 
dicembre 1972 un  ambulatorio 
medico ed è stato of fe r to  del 
materiale didattico per la scuola 
e un  apparecchio per  proiezioni. 

Commissione culturale -
Quando il G.A.M. non va in 
montagna non la dimentica, ma  
la fa rivivere anche in città orga­
nizzando per  soci e amici nume­
rose serate :i!pìnìstiche col con­
corso dei più noti  o famosi sca­
latori-conferenzieri che si avvi­
cendano per  illustrare le loro 
imprese. Possiede inoltre una 
biblioteca che, creata nel 1923 e 
andata completamente distrutta 
nell'ultimo periodo bellico, è 
•stata poi ricostruita e conta oggi 
500 volumi, oltre alle varie gui­
de alpinistiche e cartine geo-to­
pografiche in costante aggiorna­
mento. 

Oltre queste attività, che pos­
siamo considerare basilari, il 
G.A.M. ne svolge altre non me­
n o  interessanti, come:  la divul­
gazione di un bollettino quindi­
cinale fra soci e amici, la scuola 
di sci in funzione da quat t ro  
unni con la collaborazione dì 
maestri patentati,  il corso di al­
pinismo iniziato nel 1972 con la 
partecijìazione della Scuola dì 
alpinismo "Alta  Brianza", il cor­
so di gìiuiastìca tenuto  presso il 
Palazzetto-Lido di Milano che 
serve da prcparazioDc fisiea alle 

diverse esigenze di chi frequenta 
la montagna. 

La celebrazione del cinquante­
nario - Con alle spalle un passa­
t o  tanto intenso e con la speran­
za di un  fu turo  sempre più ope­
roso, il G.A.M. celebra il proprio 
cinquantesimo anno  di vita. Co­
me? Soprat tut to con due mani­
festazioni di rilievo; la pubblica­
zione di un volumetto che sarà 
presentata al pubblico nel mese 
di o t tobre  durante una  serata di 
montagna; l 'organizzazione di 
un' importante impresa alpinisti­
ca denominata "G.A.M. '23- '73 
- Traversata delle Alpi".  Si tratta 
veramente di un'impresa gran­
diosa che finora era stata realiz­
zata da gruppetti  di alpinisti di 
fama o da reparti militari. Come 
si ricorderà l 'anno scorso, cele­
brandosi il primo centenario di 
fondazione del Corpo degli alpi­
ni, le "Penne nere"  alle armi 
alpini, genieri alpini, artiglieri 
da montagna, alpini paracaduti­
sti), fecero la traversata comple­
ta delle Alpi da  La Spezia a 
Trieste mediante pattuglie di uo­
mini che si davano man mano il 
cambio in una gigantesca staffet­
ta. 

Orbene, il G.A.M. ha  concepi­
t o  per la prima volta la stessa 
traversata con carattere sociale: 
suddivisi in piccoli o grandi 
gruppi i .suoi soci calpesteranno 
da giugno u settembre (ma qual­
che itinerario, precisamente dal 
Colle di Cadibona al Colle di 
Nava e da Chamonix a Sass Fee, 
di natnra .s'cilstica, è s ta to  già 
percorso in aprile) un  trat to del­
la traversata lungo due  opposte 
direzioni di marcia: sud-nord dal 
Colle di Cadibona (Alpi Liguri) 
c J'ianpincieux; est-ovc.st da 

Trieste (Alpi Giulie) a Planpin-
cieux. L'accantonamento "gami-
n o "  diventerà così U pun to  idea­
le di congiun^mento  delle due  
dhettrici  e accoglierà il raduno 
generale di fine settembre a tra­
versata compiuta.  

Il programma di massima della 
manifestazione è stato studiato 
da u n  comitato tecnico fo rma to  
da Ezio Lucca, Cornelio Miche-
lin, Carlo Bambusi, Ermes To­
rnasi, Paolo Griinanger e Rober­
t o  Valota. 11 traccialo compren­
d e  i seguenti gruppi alpini: Alpi 
Liguri (dal colle di Cadibona al 
colle d i  Tenda);  Alpi Marittime 
(dal colle di Tenda al colle della 
Maddalena); Alpi Cozie (dal col­
te della Maddalena al passo del 
Moncenisio); Alpi Graie (dal 
passo del Moncenisio al col Fer­
ret);  Alpi Pennine (dal col Fer­
re i  al passo del Sempione); Alpi 
Lepontine (dal passo del Sem-
pione ai passo dello Spluga); Al­
pi Retiche dal passo dello Splu­
ga al passo di Resia); Alpi Ve-
noste, Passirb e Brconie (dai 
passo di Resìa al passo del Bren­
nero); Alpi Aurine e Dolomiti 
dal passo del Brennero al passo 
di Monte Croce Comelico); Alpi 
Gamiche dal passo di Monte 
Croce Comelico a Tarvisio); Alpi 
Giulie da  Tarvisio a Trieste). 

Ogni gruppo alpino è stato 
suddiviso a sua volta in più set­
tori in tu t to  i settori sono 27 
per  ognuno dei quali è stato 
nominato un socio con l'incari­
c o  di definire nei particolari il 
cammino da superare in più 
giorni o in più periodi, con l'a-
scensione, se possibile, a una o 
più cime di ogni gruppo, sce­
gliendole fra le più alte o le più 
significative. Il progetto è deci­

samente duro  e difficile: allac­
ciare idealmente il mar Ligure al 
golfo di Trieste con una traver­
sata completa comporta un im­
pegno alpinistico-organizzativo 
pari se non superiore a quello di 
una spedizione extra-europea. 
Ma il G.A.M. non poteva sceglie­
r e  una manifestazione migliore 
per celebrare il proprio cinquan­
tenario, sia perche o f f re  a tut t i  i 
"gamini" una vasta possibilità d i  
partecipazione, sia perchè per­
metterà loro ^ conoscere o d i  
riscoprire le nostre Alpi anche 
nei luoghi meno noti e poco  
frequentati. 

Fu l v i o  C a m p i o t t i  

stt * 

Nella f o t o  l 'Accantonamen­

t o  G A M  al B iand ino  nel  
1925 

lì, t rasmettono la saggezza della 
loro tradizione". ^ 

l ì  monastero t ibetano d i  Ri­
kon e una costruzione alta cin­
que plani, ed ospita una  "geshé" 

vale a dire un  abate  e cinque 
lama. I seimila monasteri  del 
Tibet  sono stati distrutti ,  perchè 
gli invasori cinesi hanno  voluto 
colpire l 'anima d i  questo  popolo  
profondamente religioso o co­
stringere i centomila lama ad  
abbandonare il loro paese o 
adattarsi sdlc regole materialiste 
ed atee del nuovo regime. E '  
.sorto così ,  nel cuore delle Alpi, 
quasi a contraUare con l e  rovine 
"dell 'antico paese proibito agli 
stranieri", l 'unico centro spiri­
tuale libero del Lamaismo. 

Questa cultura, preclusa agli 
europei è oggi aperta a tut t i  gli 
studiosi. Una  biblioteca ricca d i  
migliaia di opere s tampate  e ma­
noscritti preziosi d i f fonde nella. 

-cultuia>pccidentalfji suoi bencfl-v 
ci  effettir  per rinsaldare i legami 
con la cultura e la vita orientale. 

L' is t i tuto n o n  è soltanto un  cen­
t r o  di alta cultura,  m a  rappre* 
senta anche li p u n t o  d 'unione  
per  tut t i  i t ibetani residenti in 
Svizzera ed una  scuola tradizio­
nale per le nuove generazioni 

1 maestri tibetani insegnano 
ogni mercoledì pomeriggio, ap­
profit tando della vacanza della 
scuola pubblica in  tale giorno, 
perchè i giovani t ibetani sono 
obbligati a f requentare  lo scuole 
d'obbligo normali come  tu t t i  gli 
altri ragazzi svizzeri. I n  questa 
scuola speciale essi s'istruiscono 
nella lingua e nella scrittura tibe­
tane, nonché  nella dottr ina bud­
dista. Due volte all 'anno a Ri­
kon accorrono da  ogni parte  ti-
betimi residenti nei vari Canto-
m': per  il capodanno lamaista 
che  inizia con la luna di fine 
fabbraio ed  il 6 luglio, genetlia­
c o  del Dalai Lama.  

in  taU occasioni i tibetani si 
, spogliano della loro scorza occi­

dentale per  tornare indietro nel­
la no t t e  dei  tempi.  All'esterno 
del tempio alzano il gran pavese 
con doppie file d i  bandierine 
verdi, bianche, giallo, rosse, blu 
(i colori dell 'arcobaleno e della 
bandiera t ibetana).  Esse svento­
leranno per  un  anno  intero, ripe­
tendo all ' infinito le pregliiere 
che sono scritte ostampate su di 
esse. Una di queste preghiere 

dice: Affinchè il vento porti  la 
pace,  l 'amore, la gioia negli an­
goli più remoti dcll.1 terra e 
dell 'etere, auguri ovunque! 

L e  cerimonie, nella sala del 
tempio,  ai terzo piano del Mo­
nastero, snno ancor oggi s u ^ e -
stive, anche se manca r imponen-
za scenografica degli antichi 
templi  t ibetani.  Una folla multi­
colore affolla la sala, davariti.-
all'altare gremito d a  una quan­
t i tà  eterogenea di o f fe r te :  aran­
ce,  banane ,  caramelle, tor te ,  sco­
delle ricolme d 'acqua,  lampade 
ricolme d i  bur ro  o di margarina. 
Le preghiere risuonano nel tem­
pio da l  mat t ino presto alternate 
da  gesti rituali, cori cantilenanti, 
e processione. 

L e  feste sono poche (In con­
f r o n t o  alle nostre) m a  hanoo  il 
pregio di durare ininterrotta­
mente  per  una settimana e tra­
scorrono f ra  il gioco nazionale 
dfei 6 4  dadi d'aVóriò e pranzi 

•lucfoUlàni e tStì'à'tteriatici: scodel­
le di riso dolce con  l 'uvetta,  
gnocchi d i  carne, paste f r i t te  e 
sopra t tu t to  thè  in abbondanza,  
condi to  con  burro,  sale ed un  
pizzico di soda! Ogni festa si 
conclude con  suoni e danze sino 
all'alba e la nos ta l^a  per  la pa­
tria lontana aleggia sulla comu­
nità e la malinconia dei vecchi 
sof foca  lo allegre e gioiose grida 
dei  giovani 

La voce del Dalai Lama ram­
menta  a tut t i  il loro dramma:  
"Per  m e  e por  tutti i rifusati 
tibetani la difesa della nostra 
fede è ess^'oziale come la lot ta  
per  l'esistenza materiale. Isolati 
in un  mondo  che non ci è fami­
liare noi teniamo  alle nostre 
usanze, alle nostre tradizioni re­
ligiose, ostinatamente, come  se 
vivessimo ancora nel nostro Ti­
be t .  T u t t o  questo affinchè le 
nuove generazioni possano un  
giorno ritornare in un Tibet  libe­
r o  dal dominio cinese, arricchite 
dalle esperienze tecnologiche oc­
cidentali, ma  ben salde nei loro 
principi tradizionali". 

Luc iano  Y i a z z i  

Nella f o t o  d i  f ianco al t i t o l o  

una, visione parziale de l  vi l ­

laggio dove vive at tua lmente 
una comun i tà  d i  sessanta t i ­
be tan i ;  f o t o  U.N.S.T.  

Le tende impiegate nella 

lìzione IVIonzIno 
all'Everest 
realizzale dalla sono state progettate e 

i S . P . ' I „  

Via Schiaffino, 3 
20158 MflAHO 
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lA UALIE DEI PIITORI 
In Valle Vigezzo sembra 

che la natura, con le sue 
molteplici risorse, si sia sbiz­
zarrita a creare di proposito 
un*atmc»fera talmente sug­
gestiva e ricca di sfumature 
da stimolare l'estro pittori­
co. E '  una valle dove le luci, 
le ombre, ì tramonti, si in­
trecciano, riflettendo cro­
matismi sempre diversi che 
ad ogni mutamento di sta­
gione si rivelano nuovi an­
che per il più accanito affe­
zionato della valle stessa. 
Per questo suo carattere 
prettamente naturale e ''pit­
torico", la valle Vigezzo ha  
ben meritato il soprannome 
di "Valle dei Pittori", che 
non appare solamente come 
un attributo di richiamo tu­
ristico ma traduce perfetta­
mente ed abbozza un'ideo­
grafia del volto che la valle 
ha tramandato e conservato 
attraverso gli anni e median­
te intelligenti ed equilibrati 
interventi, oggi è in grado di 
ripropone al visitatore. 

Appartiene al territorio 
compreso nella provincia di 
Novara e più specificata­
mente alla vai d'Ossola. L'al­
topiano vigezzinò che to­
pograficamente si identifica 
nei foglio {5(il nord est e 
foglio 16/UI nord ovest 
dell'I.G.M., per la sua felice 
posizione geografica costi­
tuisce u n  vero e proprio col­
legamento naturale tra Do­
modossola e Locamo. L'ori­
gine fisica della valle Vigez­
zo si allaccia all'era glaciale 
quando, nel quaternario, U 
giaccialo vigezzinò lambiva 
Je valli del Toce e del Tici­
no. In seguito all'ultimo 
grande ritiro glaciale, la valle 
attraversò un periodo geolo­
gico che vedeva la formazio­
ne di bacini lacustri racchiu­
si dalle formazioni di enor­
mi depositi morenici. Suc­
cessivamente, un graduale 
prosciugamento determinò 
l'inizio di un periodo palu­
doso. L'origine lacustre è 
confermata dai reperti fossi­
li di piante e di insetti che 
ancora oggi si trovano nei 
torrente Melezzo, presso Re. 

La valle è delimitata da 
catene montuose nettamen­

te distinte. A nord, il dorsa­
le si alza lentamente dal pia­
no  ossolano trasformandosi 
nella cresta boscosa che ha  il 
suo culmine sulla vetta del 
Paver (2127 m). La cresta 
spartiacque del Paver piega 
verso nord evidenziando la 
Scheggia (2466m) e la Cam-
pelli (2448m) e da qui colle­
gandosi alla Piodà {2430m), 
al pizzo Roggia (2289m), 
scendendo poi in direzione 
sud verso il pizzo Ruscada 
(2007m). A sud, lo spartiac­
que tende . a salire veloce­
mente toccando i duemila 
metri e corre verso est rag­
giungendo le vette del Toga-
ro (230 lm)  e del pizzo Ra­
gno (2289m), per scendere 
poi in direzione del fondo 
valle vigezzinò con la costa 
di Fracchia. 

Le prime residenze stabili 
in valle Vigezzo furono 
n^senz'altro rappresentate 
dalle comunità dei Liguri e 
dei Celti, che in seguito, col 
nome di Leponzi, passarono 
sotto il dominio romano che 
aveva come sede polìtica ed 
amministrativa Oscela l'at­
tuale Domodossola. Sul fini­
re del XVI secolo, sotto 1' 
amministr^ione spagnola, 
le comunità valligiane subi­
rono eventi storici che por­
tarono, in seguito, ad un 
capovolgimento sociale e 
storico. Infatti, J vigezzini, 
abbandonarono la propria 
valle per cercare nuove pos­
sibilità di vita e di lavoro 
presso lontane comunità eu­
ropee. Motivi e cause di 
questo triste esodo furono 
l'impoverimento del territo­
rio, dovuto ai pesanti oneri 
fiscali che gli spagnoli pre­
tendevano e una serie di di­
sgrazie naturali che avevano 
ridotto la valle nella più ne­
ra miseria. 

1 tenaci ed intraprendenti 
valligiani raggiunsero i più 
lontani paesi dove, per vive­
re, svolsero moltissime atti­
vità fra le quali spiccarono 
quelle dell'artigiano e del 
pittore; quest'ultima di no­
tevole importanza nella tra­
dizione artistica della valle. I 
più fortunati di quei geniali 

emigranti, fecero ri tomo in 
valle e al loro rientro si av­
verti una ventata di benefi­
co rinnovamento, oltre che 
culturale anche estetico. 

Sorgono piccole botteghe 
artigianali; le abitazioni ven­
gono potenziate sia sotto il 
profilo funzionale che deco­
rativo e, ancora o ^ i ,  sono 
interessanti da visitare. La 
cultura pittorica inizia un 
prosperóso cammino a t to  a 
far nascere personaggi di 
squisita formazione artistica 
e verso la metà dell'ottocen­
to esistevano in valle Vigez­
zo ben sette scuole dì pittu­
ra. 

in valle Vigezzo ci si arriva 
abbandonando l'autostrada 
dei Laghi a Sesto Calende e 
attraversato U Ticino, sul 
ponte di ferro, Imboccando 
la SS33 del Sempione, rag­
giungendo Domodossola. Da 
qui si percorre per circa 
quindici chilometri la SS337 
che porta rapidamente in 
valle Vigezzo al confine e a 
Locamo. In valle sì può  en­
trare anche dal versante 
orientale, raggiungendo Can-
nobio e attraverso la valle 
Cannobina si copre la distan­

za di ventotto cliilometri ar­
rivando a Santa Maria Mag­
giore che è il simpatico ca­
poluogo vigezzinò, raggiun­
gibile facilmente anche in 
treno da Domodossola, Par­
ticolarmente suggestivo è il 
tragitto dal capoluogo osso­
lano quando il simpatico 
trenino, della linea Domo-
dossoIa-Locarno, si arrampi­

ca a fatica ma spavaldamen­
te su per la valle, superando 
arditi viadotti e offrendo 
vastissimi panorami sul pla­
no  ossolano e sui monti cir­
costanti. 

Non meno interessante è il 
paesaggio che si attraversa 
per arrivare a Santa Maria 
Maggiore, salendo da Domo­
dossola. Abbandonato il pla­
no  ossolano, la via che inizia 
a salire serpeggiando e co­
steggiando dall'alto il tor­
rente Melezzo occidentale, 
entra nella selvaggia antica­
mera della valle Vigezzo. 

Questo tratto, antico corri­
doio glaciale, si presenta co­
me una gola tormentata da 
strapiombi, orridi, rupi fra­
stagliate, racchiuse da mac­
chie scure di vegetazione. La 
strada, recentemente riabili­

tata, porta velocemente nel 
cuore della valle; sorpassato 
infatti il caratteristico cen­
tro di Druogno, la preceden­
t e  gola si allarga gradata­
mente fino ad aprirsi e tra­
sformarsi in uno stupendo 
altopiano che raggiunge la 
sua massima vastità e bellez­
za in corrispondenza di San­
ta Maria Maggiore (816m), 

Questo comune è il centro 
dove pulsa maggiormente T 
attività turistica della valle e 
può considerarsi punto di 
partenza delle nostre escur­
sioni. Per la loro felice posi­
zione geografica, le cime 
della valle aprono panorami 
vastissimi anche se le quote  
superano di poco di duemila 
metri. La percorribilità è to­
tale e assai facile, salvo qual­

che passaggio più impegnati­
vo. Molto importanti ai fini 
dell'escursione sono i nume­
rosi alpeggi che possono da­
re riparo, certi anche ospita­
l i tà ,  permettendo lunghi 
soggiorni in vetta. Una ca­
ratteristica che sottolinea la 
bellezza di queste montagne 
è rappresentata dalle estese 
e fi t te pinete che da fondo-
valle salgono ad aggrapparsi 

La cima del Laurasca (2193m) 

CON I POETI SOL MONTE DOE 
Disturbare il sommo poe­

ta, parlando di montagna, 
potrebbe sembrare eccessivo 
e, forse, anche un po '  irrive­
rente. Ma c'è una terzina di 
Dante che molto bene s'ad­
dice agli alpinisti, agli aman­
ti  dell'alpe, ed è per questo 
motivo che la ospitiamo in 
queste colonne: "Cosi la 
mente mìa, tutta sospesa,/ 
mirava fissa, immobile ed at­
tenta / e sempre di mirar 
faceasi accesa..,". 

Non è forse espresso, in 
tali versi, tutto il godimento 
che prova chi, da una deter­
minata vetta, vede panorami 
dall'aspetto fiabesco, archi 
rocciosi, ciclopiche e sugge­
stive architetture naturali? 

Victor Hugo diceva che in 
montagna il turista cerca un 
punto panoramico, mentre 
il pensatore vi trova un libro 
aperto. Questo è il punto, 
Sapere leggere questo gran­
de libro, aperto a tutti, an­
che se non tutti apprezzano 
la sublime poesia. Qui il 
concetto si allarga ed investe 
un discorso molto più am­
pio per cui, chiedendo scusa 
a Dante e ad Hugo, rientria­
mo nel vero scopo, cercando 
di trovare una meta alpina 
dove, veramente, la nostra 
mente possa restare sospesa, 
attenta ed accesa. 

Se non siete mai stati sul 
monte Boè, questo è il no­
stro consielio, andateci. Si 
tratta di uno dei più elevati 
e stupendi acrocori dolomì­
tici, vertice di tutto il mas­
siccio dei Sella. La vetta è 
alta 3152 metri, la base, do­
ve c'è omonimo rifugio, si 
trova 5 quota 2900 circa ed 
è tormentata da profondi 
crateri vulcanici. Vi si acce­
de dalla valle dì Fassa, dalla 
Gardena, dalla Badia, da 
quella di Livinallongo e gli 
itinerari sono innumerevoli. 

Diremo subito che per rag­

giungere il rifugio sì percor­
rono sentieri ben tracciati e 
che l'ascesa alla vetta (possi­
bile in soli quaranta, quaran­
tacinque minuti) si effettua 
su rocce rotte classificabili 
di primo grado inferiore. 
Nessuna particolare diffi­
coltà, quindi, m a  molto go­
dimento. 

Da qualche tempo sulla ci­
ma del monte esiste una pic­
cola, accogliente capanna, 
un rifugino, insomma, sulla 
cui costruzione vi sono stati 
molti pareri discordi in 
quanto si sarebbe preferito 
lasciare il Boè allo stato na­
turale. Tuttavia, il posto di 
ristoro ha dimostrato d'esse­
re utile, tanto più che a 
certe altitudini la formazio­
ne di nebbie è piuttosto fa­
cile. 

Ma veniamo agli itinerari. 
Dal passo Sella si può rag­
giungere il rifugio lungo la 
via "attrezzata" delle Mesu-
les oppure lungo l'immensa 
vai Lasties (dal passo per 
scorciatoie fino al rifugio 
monti Pallidi — 1880 m — 
indi sentiero 647). Dal passo 
Gardena si può percorrere la 
vai Setus, transitando dal ri­
fugio Gavazza al Pisciadù, 
posto a 2585 metri (sentiero 
666), oppure seguendo la 
via "attrezzata". Brigata Tri­
dentina (un p o '  impegnativa 
per ì meno esperti), ovvero 
la vai di Mezdi, piuttosto 
facile. Da Corvara, invece, si 
seguano ì sentieri 639 e 638. 
Da Arabba il sentiero 637. 
insomma, tutti  i sentieri 
portano al Piz Boè! 

Si possono quindi ricavare 
giri dolomitici brevi, lunghi 
o lungliissimi. Una escursio­
ne, però, veramente adatta a 
tutti, semprechè siano buoni 
camminatori ed allenati a 
vincere pendenze abbastan­
za forti è quella che ha co­
me punto dì partenza il pas­

so Pordoì. Si inizia, infatti, 
da una altitudine di 2239 
metri e, volendo, ci si può 
servire della funivia del Sass 
Pordoi che porta ad Una 
quota di 2950 metri. 

Ma il consìglio è quello di 
percorrere a piedi il ripido 
ghiaione che porta alla for­
cella del Pordoì quota 2900 
circa) dove c'è un piccolo 
caratteristico rifugio dal 
quale, su terreno pressoché 
pianeggiante, si circoscrive 
un profondo cratere e si ar­
riva ad un bivio: tenendo la 
sinistra si va al rifugio Boè, 
andando a destra si sale sulla 
Cima tìoè, ridiscendendo 
poi allo stesso rifugio sull'al­
t ro  versante dei monte 
(qualche scalino e qualche 
corda metallica facilitano al­
cuni passaggi un po'  espo­

sti), Si precalcolino, grosso 
modo, novanta minuti per 
vincere la forcella del Pordoi 
ed altri novanta per salire 
sul Piz Boè. 

Come si vede, anche ì tem­
pi di percorrenza sono mo­
desti. Modesto, invece, non 
è il superbo panorama. Qui, 
effettivamente, la mente 
sempre dì mirar sì farà acce-
sai 

Un giro stupendo è quello 
che inserisce nell'itìnerarip 
anche la vai Lasties (una vol­
ta detta valle delle streghe) 
dove ci si sente dei... micro­
bi. La valle, infatti, è delimi­
tata da pareti dolomitiche 
paurose, impressionanti, ed 
è caratterizzata da enormi 
gradoni. 11 sentiero è otti­
mo. Si cammina soltanto, 
senza alcuna necessità di ar­

r a m p i c a t e .  

Ma pensiamo che ognuno 
potrà scegliere il percorso 
che meglio si addice alle sue 
esigenze ed alle sue capacità 
alpinistiche. Per gli esperti 
c'è, come abbiamo detto, la 
vìa delle Mesules o la Tri­
dentina, ma attenzione, a 
non voler sfidare la monta­
gna perchè, come gli uomi­
ni, è sottoposta a leggi natu­
rali; 

"Anche le montagne, co­
me i poeti, hanno i loro 
giorni dì ispirazione". 

Lò ha detto Gautier ed 
anche a lui chiediamo scusa. 
Ma, indubbiamente, mon­
tagna e poesia formano un 
tutt 'uno per cui disturbare, 
di tanto in tanto, i poeti, è 
necessario. 

Paolo Cavagna 

L a  s u g g e s t i v a  z o n a  d e l  r i f u g i o  B o è .  

alle pietraie e fino agli alti 
pascoli. 

La colorita tavolozza degli 
itinerari vigezzini si presenta 
ricca di interessanti percorsi 
e tramite un prolungato sog­
giorno in valle, off re  piace­
voli scoperte escursionisti­
che. A nord, nella catena 
spartiacque che divide la val­
le Vigezzo dalla vai Fenec-
chia, gode particolare inte­
resse la Scheggia, che si rag­
giunge da Santa Maria Mag­
giore in 4-5 ore. Questo il 
percorso: Santa Maria Mag­
g i o r e  ( 8 1 6 m ) ,  C r a n a  
(994m), Costino (I240m),  
baite di Anfirn (1520m), al­
pe Forno (1833m) e vetta 
del la  Scheggia (2466m). 
Rag^unta Crana, si transita 
da Costino e Anfirn dopo 
tre ore e mezzo di mulattie­
ra. Sopra alle graziose baite 
di Anfirn, nettamente di­
stinto da quello che porta 
all'alpe Campo, si stacca un 
sentiero appena abbozzato 
che attacca una pietraia. Im­
boccato quest'ultimo, si ini­
zia a salire per una cinquan­
tina di metri protetti dal 
bosco le cui piante si salda­
no tenacemente alla pie­
traia. 

La traccia finora percorsa 
tende a scendere per sfiorare 
e successivamente attraver­
sare un torrentello, al di là 
del quale riprende a salire 
con segno più marcato verso 
l'alpe Forno. Questo alpeg-
^ o  possiede una baita in 
grado di offrire riparo e o-
spitalità. Interessante è bi­
vaccare per as.sistere al levar 
del sole dalla sovrastante 
vetta, la più elevata delle 
montagne vigezzìne. 

Il Forno sembra racchiuso 
dalle due creste che scendo­
no  dalla spaccatura centrale 
della Scheggia. La caratteri­
stica di questa montagna 
consiste nell'essere tagliata 
in due da un'apertura a V 
che origina e separa netta­
mente le due vette: la 
Scheggia e la CampeiU, alla 
vista molto selvagge. Dall'al­
pe Forno si diramano le va­
rie vie di risalita. Una traccia 
di sentiero attacca la cresta 
est-sud-est; non presenta ec­
cessive difficoltà ed è la più 
semplice. 

Più interessante e avvin­
cente dal lato alpinistico è la 
via che arrampica diretta­
mente alla grande spaccatu­
ra fra le due vette. Oltrepas­
sata la costa erbosa cosparsa 
di pietre e macigni disgrega­
ti, si risalgono dei canalini, 
alcuni dei quali franosi, fino 
a raggiungere la vetta della 
Scheggia. Questa cima apre 
ali 'escursionista panorami 
vastissimi sul piano ossolano 
e sulle catene alpine, mentre 
l'angolo visuale viene limita­
to verso nord dalla presenza 
della vicina CampeUi. Sem­
pre a nord della valle Vigez­
zo si presentano un'infinità 
di soluzioni escursionìsti­
che; esistono itinerari lunghi 
e percorsi brevi, che sì com­
pletano in mezza giornata e 
sono tutti abbastanza facili. 

Tutti quanti partono dalla 
Piana di Vigezzo (1800m) 
che si può raggiungere co­
modamente servendosi della 
fvmivia. Un panorama to­
pografico generale e partico­
lareggiato degli itinerari vi­
gezzini a cura di Vittorio 
Mattioli, è stato redatto 
dall'Azienda autonoma dì 
soggiorno e sì può richiedere 
direttamente all'ente turisti­
co stesso. 

Altre possibilità escursio­
nistiche ci vengono suggerite 
dalle convalU che si aprono 
a sud di Santa Maria Maggio­
re. In particolare merita dì 
essere percorsa la valle dì 
Loana, ricca di boschi, per­
corsa da numerosi e comodi 
sentieri che arrampicano 
verso le cime più alte. Due 
vette chiudono la valle di 
Loana: il Laurasca (2193m) 
ed il cimone di Cortechiuso 
(2183m). L'escursione al 
Laurasca, anche se abbastan­
za lunga, si rivela piacevole e 
ricca di interessanti panora­
mi. Ci sì può trasferire in 
auto a Malesco, pìccolo cen­
tro ad est di Santa Maria 
Maggiore, e da qui, abbando­
nala l'automobile, si sale 
tutta la valle di Loana. 11 

La Pioda { 2 4 ^  m) vista dalla piana di Vigezzo. 

tempo impiegato per giunge­
re in vetta è di 4-5 ore. 

Al piano delle Cascine la 
mulattiera inizia a salire rìpi­
damente e attraversando 
suggestivi ambienti raggiun­
ge le Alpi Cortenuovo e, Sca-
redi ( i841m) .  Qui si incon­
trano dei dossi, arrotondati 
certamente dall'erosione gla­
ciale. Superati questi, si 
giunge in prossimità di u n  
sentiero che corre in oriz­
zontale: va oltrepassato sa­
lendo ancora per il ghiaione 
dove si intravedono tracce 
di una pista. Dopo aver per­
corso una settantina dì me­
tri, si piega leggermente a 
destra e superate alcune roc­
ce affioranti sì giunge sul 
versante ovest della monta­
gna. Continuando a salire, il 
sentiero diventa più marcato 
ed in breve tempo accom 
pagna l'escursionista sulla 
vetta. La cima del Laurasca 
merita senza dubbio una 
sosta prolungata, soprattut­
to  se esistono le condizioni 
meteorologiche perfette. 

La visuale è sconfinata sul­
la pianura Padana, sulle alpi, 
sui laghi. Si vedono il lago 
Maggiore, il lago d'Orta e i 
laghi di  Varese; a sud, più in 
profondità, tut ta  la pianura 
verso Milano e il Po e nelle 
giornate di totale limpidità 
si scorgono, gli .Appennini. 
E '  senza dubbio l'unica vet­
ta della zona da cui sì veda 
la parte alta della parete est 
del Cervino. Dalla cima del 

Laurasca è possibile prolun­
gare l'escursione ra^iungen-
do, in circa mezz'ora, la vici­
na cima del Cortechiuso 
(2183m), seguendo il filo 
della cresta; poi scendendo 
per detriti fini, per arrivare 
al bellissimo laghetto del 
Marmo (1988m), Questo 
grazioso bacino alpino è 
così chiamato perchè affiora 
'dalle sue acque un candido. ' 
fUone marmoreo di suggesti' 
vo contrasto con le rocce 
scure circostanti. 

Luigi Potente 

HOSTELLERIE 
DES GUIDES 

BREUIL-CERVINIA (AO) 
tel.  0 1 6 6 / 9 4 . 4 . 7 3  

D i r e t t o r e :  

Mirko Minuzzo 

Luogo d'incontro d'alpinisti ed escur­

sionisti - Centro docunientuzioni - Uf­

ficio guide - Ambienti (iccogiienli nella 

foresteria. 

Per prenotaz ion i  r ivolgersi  diret ta­

mente alla Segreteria del l 'Hcste l ler ie.  

con la tessera 
svizzera di vacanze 

Ulficio Nazionale Svizzero dei Turismo, 
20121 Milano, piazza Cavour 4, tel. 795602 
00187 Roma, via V. Veneto 3 6 ,  tel. 478B82 

per il trattamento specifico 
degli avvelenamenti 
da morso di vipere 

SIERO 
ANTIOFIDICO 
«Sciavo» 
purificato 

nella confezione speciale 

uso immediato 
con siringa ed ago sterili, laccio 
emostatico e tampone disinfettante 

A richiesta, l 'Uffioio Propaganda dell'I.S.V.T. « S c i a v o »  (v ia  Fioren­
tina 1 - 53100 S iena)  fornisce in omaggio II dépliant con le  norme 
da seguire in caso di  morsicature da v ipere.  
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Andare in giro i n  a u t o m o ­
bile alla domenica  e nei  gior­
n i  festivi n o n  è più u n  diver­
t imen to ,  c o m e  poteva essere 
u n  t e m p o ;  è diventato  u n a  
sofferenza e u n  pericolo 
cont inuo.  Strade superaffol­
late di au tomezz i ,  procedere 
al ral lentatore,  code  iritermi-
nabiU specie al  r i t o rno  sera­
le, nervi a f io r  di pelle inve­
ce  che  salutari  distensioni,  
liti con gli altri  guidatori ,  
minacce incombent i  dì cac-
ciaviti nelle budella.  

Invece d i  riposare respi­
rando  aria p u r a ,  ch i  ha  lavo­
r a to  un ' in tera  set t imana nel  
chiuso d i  u n  uf f ic io  o di u n a  
fabbrica  si logora ancora più 

f is icamente e moralmente .  
Ecco perchè  in tendiamo 

propor re  degli interessanti 
i t inerari escursionistici per  
coloro c h e  a m a n o  ancora 
camminare  a piedi liberan­
dosi  della schiavitù delle 
macchine .  Sceglieremo co­
m u n q u e  di preferenza delie 
traversate pe r  le quali l ' im­
piego del l 'automobile  diven­

t a  impossibile,  perchè  i p u n ­
t i  d i  par tenza e d i  arrivo 
sono  dis tant i  f r a  d i  loro e 
perciò è necessario l 'uso de i  
mezzi  ordinari  di t rasporto  
(a m e n o  d i  avere degli amici  
o de i  familiari compiacent i  
disposti  a depositarci  al m a t ­
t i no  in  u n  pos to  pe r  ripren-

C.CRoarTA ^ 
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derc i  la sera in u n  a l t ro ,  
sobbarcandosi  le  delizie del­
la guida festiva e l iberando­
n e  no i ) .  

Cominceremo con  la tra­
v e  r s a t a  italo-elvetica del  
m o n t e  Generoso {m 1701) ,  
sa lendo  da  Bellavista ( m  
1 2 2 3 )  in  Svizzera e scenden­
d o  a Casasco Intelvi ( m  8 2 2 )  
i n  provincia di Como .  

Il m o n t e  Generoso,  chia­
m a t o  anche Cavalgione, è 
cos t i tu i to  da  una lunga co ­
stiera,  compresa tra la vai 
Mara e la vai di Muggio, 
sulla cu i  cresta sommita le  
c o n e  l a  linea d i  con f ine  f r a  
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Nella cartina il tracciato della traversata del monte Generoso. 

la Svizzera e la nos t ra  nazio­
ne .  La sua cima è f requenta­
t a  specialmente per la bel­
lezza e la vastità del  panora­
m a  che  spazia su t u t t a  la 
catena alpina e sul  so t to­
s t an t e  lago d i  Lugano,  

Col t r eno  da  Milano-Co-
mo-Qiiasso o con  la corriera 
da  Varese pe r  Lugano ci 
por t i amo a Capolago sui Ce-
resio. Quindi  con  la ferrovia 
a cremagliera c h e  sale f in 
quasi alla vetta de l  Generoso 
raggiungiamo Bellavista: u n  
breve m a  a t t r aen te  viaggio 
po iché  il t r en ino  corre  in  u n  
corridoio a p e r t o  ne l  bosco 
f i t t o  in cui  lo sguardo si 
a f fonda  volu t tuosamente  at-̂  
t r a t t ò  dal  mis tero della f o ­
resta. 

D a  Bellavista in  un 'ore t ta  
di marcia lungo u n  largo e 
c o m o d o  sentiero d i  penden­
za dolce  e u n i f o r m e  si arriva 
alla zona  degli alberghi da  
dove in pochi  minu t i  si gua­
dagna la cima sulla quale c ' è  
u n  terrazzo belvedere. 

Si prende qu ind i  il sentie­
r o  - a t tenz ione  a n o n  sba­
gliare il p u n t o  d i  a t t acco  che  
n o n  è ben indicato  - che 
passando dal l 'Alpe Pesciò 
( m  1378)  sul f o n d o  della 
valle Erba F redda ,  conduce ,  
pu re  in  un ' o r e t t a ,  alla Bocca 
d 'Or imento  ( m  1350)  dove 
c ' è  u n a  Baita in  cu i  si posso­
n o  gustare diversi piatt i  lo­
cali: coniglio, fesa alI'Ori-
m e n t o ,  brasato,  polenta e 
lat te ,  polenta conscia.  

Sulla pare te  esterna della 
vecchia costruzione c ' è  una  
curiosa meridiana ricavata 
da  u n  grosso t r o n c o  di albe­
r o  con  la scr i t ta :  "Quand  
l 'umbra  de l  f e r  la riva chi,  
f e u  la pulenta. . .  Té m e s d ì "  
(quando  l 'ombra  de l  fer ro  
arriva qua ,  fuor i  la polenta. . .  
è mezzogiorno).  

Si prosegue qu ind i  per  la 
capanna Giuseppe - Bruno 
( m  1160)  del  CAI di C o m o  
(30-40 minut i  di marcia lun­
go u n  percorso vario che 
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"SU E  GI0„ PER lA VnilUffllGA 
La bella canzone montanara "Noi della 

Valcamonica" sarà la sigla di una nuova 
marcia non competitiva che si sta organiz­
zando in questi giorni, con una formula 
veramwite originate. Naturalniente l'idea è 
partita dalla rivista VAI ed ha subito trovato 
un terreno fertile per U sua attuazione da  
parte d i  u n  gruppo d i  amici, rappresentanti 
le varie associazioni locali: la Comunità 
Montana d i  Valcamonica, Club Alpino Ita­
liano, Associazione Nazionale Alpini, Unio­
ne Sportiva, fto Loco ed Aziende d i  Sog­
giorno, nonché le massime autorità dall'alta 
valle Camonica. 

Si sono ritrovati tut t i ,  il 2 3  aprile presso il 
salone clcirAzienda di soggiorno di Ponte di 
Legno per gettare le basi organizzative della 
manifestazione che già si preannuncia come 
una delle più importanti gare non competiti­
ve di montagna. Krano presenti alla riunione 
i rappresentanti dì Edolo, Monno, Vezza 
d'Oglio, Vione, Temù e P ,nte di Legno, 
nonché numerosi appassionati alpinisti e gui­
de alpino. La marcia, infatt i ,  pur svolgendosi 
sul fondovalle ha come obiettivo l'avvicina­
mento dei marciatori alla montagna e d  all'A-
damdlo  in particolare, quasi un  collegamen­
t o  ideale con il "Brevetto AdameJlo" che  si 
svolge oltre i tremila metri,  nella zona  dei 
grandi ghiacciai. 

La Valcamonica, n o n  è ,  oggi, molto cono­
sciuta: sciatori ed alpinisti la percorrono 
trcttolosamente in  macchina per raggiungere 
i campi nevosi del  Tonale o le vette dell'A-
dajnello, senza avere neppure il t empo d i  
soffermarsi ad ammirare le bellezze del pae­
saggio e visitare i luoghi storici e leggendari, 
sui due  versanti della valle. Si e pensato COSÌ 
di "appiedarli" ad Edolo e di farli percorrere 
- senza fretta - i p iò  svariati itinerari 
dell'alta valle sino a Ponte di Legno. Si 
tratta soltanto d i  una ventina di chilometri, 
che bisognerà ripercorrere nell'arco di sci 
anni,  in tu t te  le loro possibili variazioni. Una 
gara pluriennale quindi ,  c h e  porterà /".i volla 
in volta, con partenze,  arrivi ed itinerari 
diversi, a conoscere tu t t i  i segreti ed i.mean­
dri dell'alta valle. 

La storia dei  Comuni è ancor oggi ricono­
scibile nelle antiche strade, nelle chiese, 
nelle fortificazioni pagane. Il leggendario 
passaggio di Carlo Magno è rintracciabile 
soprattutto nella zona del Mortirolo e di 
Monno. A Vezzà, ricca d i  ricordi garibaldini 
per la sfortunata battaglia del 1866, la valle 
si allarga in scorci panoramici suggestivi. 
Vlone, antico borgo medioevalc, dominato 
dalla imponente Cima Bles, ultimo baluardo 
dei cosiddetti Paga. T e m ù ,  campo base dei 

nostri eroici alpini nella "guerra bianca" 
15/18,  e via obbligata per salire all'Adamel-
lo. Ponte di Legno, eroico avamposto sul­
l 'antico confine ed oggi ridente stazione 
turistica. lìdolo, nella sua meravigliosa con­
ca, dalla quale .si diparte il pr imo itinerario, 
per l ' intatta "Strada Valeriana" costruita dai 
Romani per sottomettere gli indomiti Camu-
ni. Numerosi sono I motivi d'interesse stori­
co, artistico, paesaggistico, escursionistico, 
che rendono,  oltre che piacevole, anche 
istruttiva una ".fcarpinata" in questa zona,  
tipicanìente alpina. 

Dalla facile marcia di quest 'anno con un  
costante e regolare dislivello, lungo lii dirit­
tura lìdolo-Ponte di Legno, si passera negli 
anni successivi, gradualmente ad affrontare 
maggiori pendenze, salendo entrambi i ver­
santi, sino a raggiungere i rifugi alpini, al 
limite delle nevi. Naturalmente ognuna di, 
queste marce annuaU farà storia a se, ma 
soltanto chi le compirà tu t te  potrà dire di 
conoscere veramente la Vajcanionica, e di 
poter  ambire,  meritaiamente, alla simbolica 
cittadinanza onoraria. "Su e giù per  la Val­
camonica" proprio come dice l'allegro canto 
degli alpini, in una cornice di manifestazioni 
l'olkloristiche che colicgheranno questa mo­
derna iniziativa alle più antiche tradizit)ni 
della valle. 

dovrebbe pe rò  essere meglio 
segnalato per evitare sbagli 
ora possibili), con 3 2  posti-
-letto, si tuata su u n o  spiazzo 
dal quale l 'occhio spazia su 
u n o  s tupendo  scenario. 

Una targa posta dal Grup­
po Escursionisti Comensi in 
memoria de l  soci benemerit i  
Giuseppe Vaghi e Bruno Ca-
pitanio spiega la denomina­
zione de! rifugio nel quale si 
p u ò  marigiare gli stessi piat t i  
della Bocca d 'Or imento  con  
spesa relativamente mode­
sta.  

Saziato l ' appet i to  o alla 
Bocca d 'Or imento  o alla 
"Giuseppe - B r u n o "  - p u ò  
dipendere dai  gusti,  dall 'ora 
del  passaggaót dalia fame p iù 
o meno. . .  famelica — con 
q u a t t r o  salti giù p e r  i prati  si 
cala a Casasco d'Intelvi  (m 
8 2 2 )  in  venti-venticinque 
minut i .  

Da Casasco è possìbile rag­
giungere con  la corriera pri­
ma San Fedele  d 'Intelvi,  e 
poi Argegno e Como,  

Volendo,  da  Argegno si 
p u ò  arrivare a C o m o  anche  
conunaipiacevolegita in ba t ­
tello. Da Como si p u ò  rien­
trare a Milano Jo a Varese 
con il t reno delle Ferrovie 
Nord.  

Cam 

AITOPIANO DI MSTEmonO 
NEllA VAllE DElllSARCO 

C'è  chi  in montagna  ama godere di panorami  aspri  
e severi, q u a h  per esempio quelli che  c i  o f f r e  la Val 
Coderà o la Val Masino e chi invece vuole inebriarsi 
con dolci  visioni di paesaggi (ranquilh,  q u a h  a l topja-
ni aper t i  al sole e al panorama.  

In Al to  Adige, d u e  s o n o  principalmente i pos t i  che 
m e n t a n o  tale appel lat ivo:  il Renon,  sopra Bolzano e 
1 prat i  di  Siusi e Castelrol to ,  posti di  f r o n t e ,  sull'al­
tra sponda della valle deJl 'lsarco. L 'a l topiano del 
R e n o n ,  che  si eleva ad  un'al tezza d ì  1 2 0 0  met r i  è 
una  magnifica e luminosa distesa di p ra t i ,  d i  boschi  e 
d i  dolc i  ondulazioni  disseminate di casolari e paesi-
nimtersecate  da s t r ade  e sentieri ,  c i rcondate  da  u n  
magnif ico schieramento di m o n t i  t r a  ì quali  gigaiitcg-
giano 1 dolomit ici  Latemar ,  Sciliar e Cat inaccio.  Per 
Ois te l ro t to ,  invece, .si sale da  Prato  all ' Isorcp, nella 
valle o m o n i m a ,  per  u n a  larga strada carrozzabile c h e  

zione perchè  è bel lo camminare  passo,  passo, goden­
dosi  li panorama.  Le Odle  m lontananza  e l o  Sciliar 
incombente  con  le pun t e  E u n n g e r  e Santner  c i  
ncoTóano c h e  s i a m o  nel  t ipico paesaggio dolomi t ico ;  
a lcune nuvole t te ,  come se l o  sapessero, f a n n o  loro  
corona.  P o c o  s o t t o  il paese, vi è u n a  piccola f raz ione  
con le case e l fienili raggruppati  i n t o r n o  alla chiesa, 
dal t ipico campani le  aguzzo. 

1 prat i  s j  e s t endono  p e r  chi lometr i  su  dossi e 
valloncelll; solo qualche macchia d 'alberi ,  che o f f r e  
u n  p o '  di f rescura  da l  sole, i n t e r rompe  il m a r e  verde. 
L 'erba 6 già m o l t o  al ta  e a lcuni  fazzole t t i  sono  già 
stat i  tagliati; il f i e n o  allora è d i spos to  a seccare in 
mucchi  alti e s t re t t i  e d a  l o n t a n o  sembrano  t an t i  
omin i  Immòbili ,  c o m e  in  pa ra ta .  N o n  è difficile 
incontrare la gente  al lavoro ne i  cartìpi. Molto  u sa to  
è ancora il ca r re t to  d i  legno t r a ina to  dal  cavallo: 

pra t i .  in quindici chilometri ,  at traverso boschi  
tocca dappr ima ì borghi di Fió e Siusi. 

I paesi ricchi d i  ville recenti ,  h a n n o  un ' impor t anza  
tipica e numerosi  sono  i frenili In legno che  .si 
a l te rnano alle case più moderne  per tes t imoniare  
l 'antica e nobile attività agricola e pa.storale della 
popolazione.  Il sole inonda le piazzet te  gisì vive per il 
via vai de i  tur is t i ;  le facciate delle case mult icolori  
s o n o  movimenta te  dalle numerose f ines t re  a s p o r t o  e 
dalle t ipiche insegne in fer ro  b a t t u t o  che  annunc iano  
ora  u n  negoziò e ora  un 'a ì t ro .  

Tipica, tra le bot teghe,  ò quella dell ' intagliatore 
del  legno.  Le vetrine sono  ricchissime  di f igurmc 
q u a h  nani ,  bambini ,  cacciatori,  Madonne.  C 'è  sem­
pre  u n  s o t t o f o n d o  di sacro e le scene intagliate nel  
legno si r ipe tono  poi sugli aff reschi  delle an t iche  
case, da  cui  sono  s ta te  copiate.  In  q u a t t r o  passi si è 
f uo r i  dal l 'abi tato e numerose s o n o  le stradicciole 
hmi ta te  da  s taccionate ,  che si d ipanano  per i pra t i  
odorosi  d i  f ieno e di lat te.  Il sole caldo sembra  
aumenta re  il p r o f u m o .  Alcune strade scendono  verso 
le frazioni più basse, altre si innalzano f i n o  ai masi  
più alti,al limitare del bosco.  

Ogni t a n t o  passa qualche turista con  l ' au tomobi le ,  
sollevando nuvoloni  di polvere, ma è u n  p o '  un'ecce-

serve pe r  t rasportare  11 f ieno  d a i  pra t i  al fienile. A 
ques to  p ropos i to ,  la costruzione,  sempre m o l t o  gran­
de, presenta verso il r e t ro ,  c ioè la facciata posta  a 
monte ,  u n  p o n t e  di legno fisso ada t t o  al passaggio 
del carre t to  dalla s trada al .fienile,  at traverso il 
po r tone  di legno. 

Il rustico, sempre  ind ipendente  dalla casa d 'abita­
zione, appoggiato su d i  u n  basamento  d i  pietra che 
ospita la stalla, è in teramente  in legno e presenta 
talvolta u n a  balcohata  sul davanti  con  delle pert iche;  

•siiesso; softt3"'ff ' tfmpano' 'presenfa un'aperVura 'anch'  
essa l imitata difVdrre orizzontali .  I motivi  variano d a  
casa in casa e capita spesso d i  no ta re  motivi simili, 
ma mai  eguali.  Una  cos t ruz ione  in fa t t i  h a  s o t t o  i l  
t impano un 'aper tu ra  l imitata d a  de i  legni pos t i  a 
raggiera che r icordano il sole, mo t ivo  peral t ro  s f ru t ­
t a t o  ncH'architettura rust ica.  Un'al t ra  in legno, è 
t u t t a  chiusa e h a  solo delle aper tu re  s t r e t t e  e 
sagomate sulle pareti ,  p e r  l 'aerazione.  

l i  t e t t o  a d u e  spioventi ,  è quas i  s empre  in  scandole  
(assicelle di legno) e solo qua lche  vol ta  presenta 
l 'antica  copertura di paglia d i  segala; mo l t e  coper tu­
re presentano la tipica smussatura  f ronta le ,  de t t a  a 
padighone.  

Piero Carlesi 

nicola 

T " —  
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V i l i  TROFEO MEZZALAWIA 

ARRIVO A 
Fia 

Giessoney La Trinltc giugno 7 3  

"Una g/an fat ica,  ma  una cosa 
meravigliosa! " - Questa la fra­
se eloquente con cui Luigi Paini 
dello Sci Club Cuvignone d i  Cit-
tiglio (Varese), il paese che die­
d e  i natali al campione d i  cicli­
smo Alfredo Binda, ha  sintetiz­
zato  r v i l l  Trofeo  Mezzalama, la 
gara internazionale sciistica d i  
alta montagna per squadre d i  tre 
uomini in cordata organizzata 
da tu t t e  le rinomate località d i  
sport invernali e di villeggiatura 
estiva che fanno parte del grup­
po del monte  Rosa: Breuil-Cer-
vinia, Ayas-Champoluc, Gresso-
ney St. Jean e La Trinile, Ala­
gna, Macugnaga. 

La frase non l'abbiamo udita 
con le nostre orecchie; ce  l'ha 
riferita il direttore di gara Achil­
le Compagnoni, a La Trinile, 

minuti. 25 secondi: quattro o re  
e cinque minuti in più del tem­
po impiegato dalla pattuglia del 
Centro Sportivo Hsercito d i  
Courmayeur che  ha vinto per la 
seconda volta il Trofeo Mezzala-
ma  (dopo la sua resurrezione 
avvenuta nel 1971) con una fan­
tastica galoppata d i  3 ore 4 0  
minuti e 3 5  secondi. Gian Fran­
co Stella, Aldo Stella, Palmiro 
Serafini: tre alpini dal fisico e 
dalla tempra eccezionali che 
hanno tagliato il traguardo con 
lo slancio e la freschezza di tre 
sciatori reduci da una breve gita 
di piacere. 

Partiti col numero 13 - un  
numero che secondo noi porla 
fortuna anche se molti  non la 
pensano nella stessa maniera! --
giii prima della vetta del Castore 
i tre "falchi"  ~ viene spontaneo 
definirli cosi non solo per la 

su! traguardo, complimentati dal  
tenente colonnello Ettore Ric­
cio della Scuola Militare Alpina 
d i  Aosta, dal colonnello Luigi 
Zanella della stessa Scuola che 
quale membro del Comitato or­
ganizzatore h a  "manovrato"  i 
56 alpini a .sua disposizione per i 
vari servizi, alpini in forza alla 
Scuola di Aosta e a tu t t e  le 
cinque Brigate alpine e dal gene­
rale degli alpini in congedo Giu­
seppe Fab ie  che nel 1937 guidò 
alla vittoria nel V Trofeo Mezza-
lama la squadra della Scuola Mi­
litare di alpinismo d i  Aosta, for­
mata oltre che da lui, dal sergen­
t e  Luigi Perenni e dall'alpino 
Anselmo Vivianl. Fabre, che  al­
lora era tenente, mostrò ai t re  
vittoriosi le fotografie che gli 
scattarono nel 1937; anche lui 
aveva il pettorale col numero 
13; perciò, quando aveva saputo 

• • : 

» 
I v inc i tor i  de l l 'o t tava edizione  d e l  "Mezzalama'  
F o t o  Al ìprandI  - Brasolin 

poco dopo averla ascoltata al 
traguardo della competizione 
che gli organizzatori avevano 
piazzato al limite estremo della 
neve - quest 'anno ecceziontil-
mente molto scarsa in una zona 
dove normalmente e abbondan­
te f ino alla fino d i  giugno ~ nei 
vallone che porta a» Col  d'OIen, 
poco sopra il rifugio del Lys del 
C.A.I. di Gallarate e ia stazione 
d'arrivo della cabinovia che sale 
da Orsia. 

Avevamo lasciato il traguardo, 
presso U quale avevamo potuto  
seguire le fasi della gara attraver­
so i collegamenti radio ottima­
mente attuati  dagli iiomli\i della 
Scuola alpina Guardie di P.S. di 
Moena al comando del capitano 
Giovanni Selmin e del marescial­
lo Innocenzo Chatrian, dopo 
che era giunta la squadra dello 
S d  club Ponte d i  Legno, poco 
dopo le 13 (fino a quel momen­
to erano arrivute venti pattuglie 
delle 32 partite); non avevano 
preso il via la si^uadra numero 1 
dello Sci club Casari di Barzio 
formata da F'ulvio Casari, Gior­
gio Gorotti e Italo Invcrnizzi e la 
squadra numero 3 del Deutscher 
Ski Verband di Sunthofen for­
mata da Hans Buhl, Manfred 
Otlovius e Bernard Unglert. Non 
lo aveva invece abbandonato il 
conquistatore del K2, che aveva 
svolto le sue numsioni nonostan­
te il dolore cocente che gli ha  
procurato la morte del figlio 
Maurizio stroncato a ventinovc 
anni da un incidente stradale; 
così era stato in ansia per il 
Paini ciic n o n  compariva, men­
tre i suoi due compagni Claudio 

. Mascetti e Leopoldo Crespi Por­
ro già avevano raggiunto da 
ciualche tempo lo striscione d'ar­
rivo e che sembrava sparito nella 
nebbiii-diventata fitta e minac­
ciosa. Ma poi il cittigliese, con lu 
sua frase, aveva r i p a r t o  il buon 
Achille allargandogli" il cuore e 
dandogli una grande soddlsfazio-

: Gianfranco e A l d o  Stella e Palmiro Seraf in i  

Luigi, Paini,, ultimo arrivato 
delta squadra ultinia classificata 
(28.a) col tempo d i  7 ore, 4 5  

velocità c o n  cui corrono sui filo 
dei "quat t romila" ,  ma anche per 
il profilo aerodinamico dei loro 
volti che sembrano modellali ap­
posta per fendere l'aria aveva­
no "bevuto"  tu t te  le sciuadrc 
partite prima di loro. Sulla cuna 
del monte che rappresenta il 
" t e t to  del Mezzalama" coi suoi 
4230 metri,  raggiunta d o p o  l 
ora e 36 minuti dalla partenza, i 
due Stella e il toro compagno 
Serafini (che quest 'anno ha  pre­
so il posto del terzo fratello, 

Stella, impegnato con  
la spedizione all'Everest d i  Gui­
do Monzino) erano ormai netta­
mente primi poiché avevano in-
tlitto un distacco di o t to  minuti  
alta sc;uadra del Centro Sportivo 
I''ores(ale, di nove tniniiti a quel­
la del Gruppo Sportivo Fiamme 
Oro di Moena, d ì  dieci minuti 
alla «luadra " B "  del Centro 
Sportivo Esercito e di 13 minuti 
alla pattuglia france.se della Gen­
darmerie Nationale; cioè alle al­
tre 4 squadre militari in gara che 
erano presumibilmente le più 
forti  e le meglio preparate. 

Sul Naso del Ly.vkamfn (ni 
4100),  altro punto  maggiormen­
te elevato del "Mezzalama", la 
squadra " A "  del Centro Sporti­
vo Militare, aveva ulteriormente 
rafforzato la propria posizione 
aumentando i distacchi iniposti 
alle pattuglie avversarie: 11 n\i-
nutl  al "forestali",  13 ai com­
pagni della squadra " B " ,  15 mi­
nuti alle "Fiamme oro" ,  31 mi­
nuti ai francesi, Alla capanna 
Gnifetti (m 3647),  dove nel set­
tembre 1971 era stato piazzalo 
il traguardo clic i tre Stella ave­
vano tagliato col tempo d i  ore 
3.09.39 I / IO,  l tre "diavoli del 
Mezzalama" giun^^evano dopo  3 
ore e 4 minuti dal via del Colle 
del Teodulo e dopo  altri 36 
minuti - che sarebbero slati pa­
recchi dì meno, ci ha de t to  
Gianfranco Stella, se la neve non 
l'osse statò molto marcia e se, 
mancando addirittura in parec­
chi ivalli, non fossero stati co­
stretti a, togliere e a rimettere gli 
sci divvrsc volte - piombavano 

che  I due  SUflln e Serafini sareb­
bero partiti col numero 13, non 
aveva avuto alcun dubbio sull'e­
sito Tmale della gara. 

Corto, Gianfranco Stella non 
ci Ila parlato di grande fatica; 
per lui e i suoi due  compagni, 
preparati a dovere, ben acclima­
tati all'altitudine grazie agli op­
portuni  allenamenti, è stato tut­
t o  relativamente facile anche se, 
marciando sempre in testa, han­
no dovuto fare sovente la pista. 
Nemmeno la nebbia, che hanno 
incontrato a fohuc,  li ha  eccessi­
vamente disturbati. Ma non ci 
ila nemmeno parlato d i  "cosa 
meravigliosa". Ecco perchè, in 
una competizionecome.il  "Mez­
zalama", 'gli  ultimi che laticano 
molto non sono da mono dei 
primi che troppa fatica non fan-

"Gendarmerie Nationale" (René 
Sécretariat, Jean Marie Bour-
geois, Elie Cayray) che, ci hanno 
confessato, hanno trovato duro  
11 percorso, che n o n  conosceva­
no af fa t to ,  per la quota  elevata, 
cui non sono abituati e anche 
per la nebbia che  dal Castore in 
poi li ha  ostacolati for temente,  
soprattutto in discesa; soddisfat­
te ma non troppo l e  tre guide 
alpine di Courmayeur (Giuseppe 
Perrod, Agostino Ferrod, Arturo 
Jacquemod) dello Sci club Bian­
co perchè dal 4 .o  posto del 
1971 sono passate al 7.o c ciò 
perchè è mancata loro per varie 
cause la possibilità d i  fare un  
allenamento adeguato; però la 
loro è la prima squadra italiana 
non militare cla.s5iiicata; esultan­
ti e con ragione i milanesi della 
squadra 'A '  del Fior d i  roccia 
(Glollndo Beltrami, F'erdinando 
Longo Borghlni, Giuseppe Gal­
letti) perchè la loro è la prima 
pattuglia cittadina arrivata al 
traguardo; menb esultanti 1 loro 
consoci della "Fior  di roccia" 
"B' perchè la loro discesa è stata 
notevolmente ritardata dalla rot­
tura di uno  sci del capo squadra 
Camillo Onesti, il che  ha  condi­
zionato li rendimento del suoi 
compagni Lino Antonio Messina 
e Primo Zamboni :  delusi i t re  
maestri di sci della Scuola sci 
Mac\ignaga (Lamberto Schranz, 
Walter Schranz, Giuseppe Jac-
chini) perchè la loro nuucia è 
stata grandemente rallentata dal­
ia impievedìbile e inspicgabiie 
crisi che ha colpito Jacchini già 
nella salita iniziale dal Colle del 
Teodulo alla Testa Grigia; delusi 
anche i tre giovani dello Sci 
C l u b  Pontedllegno (Andrea 
Faustinelli, Giorgio Cemmi, Bru­
no l'ertocoli) per I.t crisi incom­
prensibile che alla base del Naso 
ha tagliato le gambe al simpatico 
Pertocoli U quale, agli Incita­
menti dei compagni d i  cordata, 
rispondeva: Non po.sso morire 
sul ghiacciaio! A casa c 'è  la mia 
piccola gnara (figlia) che mi  a-
spetta; contenti  f ino a u n  certo 
punto  i tre soci del C.A.I. Mal­
nate (Aldo Ubokli, Pietro Alli, 
Giulio Musìizzi) poiché, se que­
st 'anno non sono stati, bloccati 
alla capanna Sella come successe 
loro nel 1971, la rottura dì uno 
sci del Musazzi, che ha perduto 
la coda dall 'attacco in poi (im­
possibile quindi qualsiasi ripara­
zione) subito d o p o  la "Gnifetti ' -
' ,  ha f a t t o  loro perdere una ven­
tina di minuti. 

eia, Au,stria, Germania, Polonia, 
Jugoslavia, Cecoslovacchia, Bul­
garia, Russia) e cioè: 22 f r a  gui­
de e alpinisti, 6 medici, 1 infer­
miere, 2 cronometristi, 2 meteo 
rologì, 24 alpini, 8 guardie d i  
P.S., 15 finanzieri (questi ultimi 
mobilitati per il soccorso alpino 
agli ordini del  brigadiere Franco 
Orsingher). Tut to  e filato via 
liscio grazie ai capi dei sei settori 
in cui  è stato suddiviso il percor­
so, capi che  citeremo per tut t i :  
Pierino Pession (Teodulo-Colle 
d i  Verrà), Oliviero Frachey (Col­
le di Verra-CoUe di Felik), Ore­
ste Squinobal (Colle di Fclik-Ca-
panna Sella), Giuseppe Dondey-
naz (Capanna Sella-Naso del 
Lyskamm), Emilio De Tornasi 
(Na.so de) Lyskamm-Capanna 
Gnifett i) ,  Remo  Busca (Capanna 
G n i f e t t i - T  r aguardo).  Hanno 

Fra i primi o gli ultimi tutt i  gli 
altri, che dopo  aver superato lo 
scoglio del tempo massimo (ore  

3.40) stabilito alla capanna Sella 
- scoglio, che ha arrestato quat­
tro squadre: Sci club Gressoncy 
(Wllli Monterin, Maurizio Rog­
gero, Piero Vcrcellóne); Sci,Nor­
dico Torino (Marino Rosso, Giu­
seppe Sereno, Sergio Schiavino); 
Polisportiva Vobarno (Valentino 
Zanni, Silvano Pellegrini, Fianco 
Scneci); Altaìr Avis Campeggio 
Sport - Roma (Vittorio Kul-
czycki, Paolo l'eretti, Umberto 
Lugllni) - sono arrivati al tra­
guardo. Ovviamente aiigustiati 
da delusioni più o meno grandi 
o esaltati da soddisfazioni altret­
tanto più o meno forti .  

Delusi i "forestal i"  (Mario 
Bacher, Giovanni Ceroni^ Lkio 
Jordan)  clic dal Naso del 
Lyskamm al traguardo hanno 
perduto il second" posto; sod­
disfatte le "l'"ìammc o r o "  (Ange­
lo Genuìn, Bruno Bonaldi, Mir­
ko Stangalino) per aver conqui­
stato lui onorevole secondo po­
s to  dietro gli iinlxatibUi, per 
ora, campioni dell'esercito, do­
po aver contenuto il ritardo in 
soli l l minuti; un p o '  soddisfat­
ti e un ,po '  delusi i francesi della 

Più che soddisfatto, invece, 
l 'autentico . "pa t ron"  del "Mez­
zalama" e vera anima della ma­
nifestazione, Romano Cugnetto 
vice-presidente del Comitato or­
ganizzatore (è rimasto sempt' 
invisibile il presidente Omero 
Vaghi! ) ,  che, d o p o  aver passato 
una notte  in bianco insieme al 
direttore di gara Achille Coni-
pagnoni e ai responsabili del ser­
vizio meteorologico colonnello 
F'ernando Cerasuoio e maggiore 
Nicola Minafra per seguire le 
vicende del tempo che non pro­
metteva niente di nuovo e dopo  
aver temuto che  si verificasse un 
nuovo "giugno 197 ! " .  ha vedu­
t o  il "suo Mezzalama" arrivare 
felicemente in porto,  sia pure 
senza (pici cielo azzurro e quel 
sole che avrebbero reso fantasti­
co il teatro della gara, .specie agli 
occhi di coloro, come  i gendar­
mi  francesi, che aìTronlavuno i 
ghiacciai del Rosa pf-r la prima 
volta. 

Un elogio particolare meritano 
gli 80 uomini che hanno operato 
in alla quo la ,  contribuendo al 
successo della prestigiosa gara 
che dovrebbe diventare annuale 
c alla (juale dovrebbero parteci­
pare per un confronto interes­
sante con le nostre anche le 
squadre militari di tut te  le na-
.^ioni che hanno montagne nei 
loro territorio (Svizzera, Fran-

\ L  " M E Z Z A L A M A "  

E L A  T V  

Premesso che il ' T r o ­
feo Mezzalarna" si orga­
nizza e si svolge m Italia e 
che alla gara hanno parte­
cipato due  sole squadre 
tedesche di Sonthofen e 
ben ventisel squadre ita­
liane, riportiamo due elo­
quenti notizie incluse nei 
comunicati che il popola­
re gerierale Aldo Raserò 
ha sfornato, durante la 
manifestazione quale ca­
p o  del servizio stampa. 
Prima notizia; "La Rai-
TV Italiana ha preannun­
ciato che effet tuerà varie 
ripreso della gara e che  
dedicherà al Trofeo  Mez­
zalama; due  minuti e 
mezzo di trasmissione nel 
Telegiornale delle ore 
17.30 di venerdì' primo 
giugno; sei minuti di tra­
smissione nella rubrica 
"La domenica sportiva" 
di domenica 3 giugno alle 
ore 22, Seconda notizia. 
"Lothar Brandler, no to  
alpinista tedesco, è a 
Gressoney por riprendere 
le fasi salienti del Trofeo 
Mezzalama per la Televi­
sione Germanica. Le ri­
prese del Mezzalama ver­
ranno messe in onda dalla 
T elevisione Germanica 
probabilmente il giorno 9 
giugno aììe ore 18 .15  nel 
1.0 e 3 ,0  programma, in 
una rubrìca sportiva, per 
un tempo variabile da 12 
la 2 5  minuti in relazione 
ai risultati delle riprese". 
Le notìzie si commenta­
no da sé. 

LO SCI ESTIVO t UNA GRAN 
FESTA 01 NEVE E DI SOLE 

svolto ì compiti di direttori d ì  
pista Edoardo Morandi c Alber­
t o  Tassotti, di giudice di parten­
za Cesare Rossi, di giudice di 
arrivo Davide David, La guida 
alpina Giorgio Colli, direttore 
della Commissione tecnica, ha  
coordinato il tu t to .  

F u l v i o  C a m p i o t t ì  

La classifica 

1) Centro sportivo Rserclto-
Courmayeur a 3 ,40 '35" ;  2) G,S.  
Fiamme oro Moena 3 , 5 l ' i l 3 )  
Centro sportivo Forestale Roma 
3,54*29"; 4) Centro sportivo 
E s e r c i t o - C o u r m a y e u r  B 
3 ,59 '56" :  5) Gendarmerie natio-
naie Briancon 4 ,29 '15" ;  6 )  Oe-
sterreichichc Alpenverein in-
nsbruck 4 ,35 '54" ;  7) Sci club 
M o n t e  Bianco  Courmayeur 
4 ,38 '48" ;  8) Oesterreichicher 
Alpenverein Salzburg 4 ,48 '5S";  
9 )  Fior di Roccia Milano 
4 . 5 2 ' n " ;  IO) Sei club VaJtour-
nanche 4 ,54 '17".  

P r e n d e t e  u n a  v a s t a  v e d r e t ­
t a ,  s o t t o p o n e t e l a  a l  so l leo­
n e  ^ p o p o l a t e l a  d i  visi b r o n ­
ze i ,  m a g a r i  u n  p o '  spe lac­
c h i a t i ,  m e t t e t e v i  p u r e  q u a l ­
c h e  c h i o m a  c a / j u t a ,  ravviva­
t e l a  c o n  " l e g n i "  v a r i o p i n t i  
e d  a v r e t e  l o  s p e t t a c o l o  sug­
ges t i vo  d e l l o  s c i  e s t i vo ,  d i ­
s c ip l i na  s t u p e n d a ,  s o t t o  o g n i  
a n g o l o  d i  v isuale .  S e  v o l e t e  
d a r e  a q u e s t o  s c i  e s t i v o  u n  
n o m e  p rec i so ,  f a t e  i n c o m b e ­
r e  s u l  t u t t o  il g r u p p o  d e l l '  
A d a m e l J o  e v i  t r o v e r e t e  i n  
u n a  c o n c a  f i a b e s c a ;  il gh iac ­
c i a i o  d e l  P r e s e n a .  M a  c o n v i e ­
n e  t r o v a r e  a n c h e  il c o g n o m e  
e n o n  c ' è  d a  f a t i c a r e  m o l t o  a 
c e r c a r l o :  T o n a l e .  

Q u i  s i a m o  v e n u t i ,  alla c h e ­
t i c h e l l a ,  s e n z a  f a r c i  c o n o s c e ­
r e .  N i e n t e  d o m a n d e ,  ne s su ­
n a  i n t e rv i s t a ,  S i a m o  v e n u t i  
s o l o  p e r  os se rva re  e scr ìvere .  
I l  p a s s o  è i n t a s a t o  d i  a u t o .  
M o l t i  i t u r i s t i  i n  t r a n s i t o  c h e  
g u a r d a n o  e c o m m e n t a n o .  
Q u a l c u n o ,  i n  c a l z o n c i n i  c o r ­
t i  e m a g l i e t t a ,  osse rva  c o n  
a r i a  m o l t o  s o r p r e s a  u n  g r u p ­
p o  d i  g i o v a n i  e d i  r a g a z z e :  
sono i n  p e r f e t t a  t e n u t a  d i  
sc i  e d  h a n n o  g l i  s c i  su l l e  
spa l l e .  L ' o s s e f v a t o i e  s c u o t e  
la  t e s t a .  F o r s e  n o n  s a  c h e  
a n c h e  i n  e s t a t e  s i  sc ia  o ,  p i ù  
p r o b a b U m e n t e ,  n o n  a m m e t ­
t e  c h e  s i  d e b b a  f a r e  t a n t a  
f a t i c a .  Risa ie  i n  a u t o  e quas "  
s c o m p a r e  n e l  g r a n d e  e d  i m  | 
b o t t i t i s s i m o  s e d i l e  de l l a  f u o  
r i  se r ie .  

I n t a n t o  il g r u p p o  p rosegu i  
il c a m m i n o  v e r s o  l a  staziona I  
de l l a  f u n i v i a  d e l  P a r a d i s o  c 
c a n t a :  " s igno r ine l l a ,  p a l l i d a  
e sr\ella,  l a s c i a  la  t u a  goi \ne l -
la e la  pe l l icc ia  d i  vison, 
m e t t i t i  i p a n t a l o n  
U n a  j e e p  p a s s a  v e l o c e  c a r i c a  
a n c h ' e s s a  d i  sc i a to r i .  C ' è  
u n o  s c a m b i o  d i  f r i z z i  e d i  
a r g u t e  b a t t u t e ,  p e r  l a  v e r i t à  
n o n  m o l t o  ca s t i ga t e ,  m a  t u t ­
t i  v e n g o n o  p o i  i n g h i o t t i t i  
d a l l a  c a p a c e  c a b i n a  de l l a  f u ­
n iv ia .  

E d  e c c o l i  p o c o  d o p o  s u l l a  
c a b i n o v i a  c h e  d a l  p a s s o  P a ­
r a d i s o  p o r t a  a l  P r e s e n a ,  e d  
e c c o l i  a n c o r a ,  s c i  a i  p i e d i ,  
su l la  neve .  E '  il p r i m o  g ior ­

n o  d i  s c u o l a  e d  o g n u n o  
d o v r à  essere '  a s s e g n a t o ,  a d  
u n a  d e t e r m i n a t a  classe.  I 
m a e s t r i ,  c o l  v o l t o  s f i g u r a t o  
d a l  so l e ,  s o n o  p r o n t i  a l l a  
s e l ez ione .  " F o r z a ,  s c e n d a ,  
c o m e  c r e d e ,  m a  s c e n d a  
n o n  d i c o  a le i  s ignore ,  p a r l o  
a l la  s i g n o r i n a " .  E la  r a g a z z a  
i n i z i a  l a  d i scesa .  U n  d i s a s t r o .  
Q u a l c o s a  c h e  s t a  t r a  u n o  
s p a z z a n e v e  e l a  p o s i z i o n e  
" u o v o " ,  u n a  spec i e  d i  com^ 
p r o m e s s o  t r a  l ' e q u i l i b r i o  e l a  
f o r z a  d i  g rav i tà .  " S i  m e t t a  l ì  
a d e s t r a ,  s i gno r ina ,  c o m i n -
c i e r à  co l l a  p r i m a  c l a s s e " .  

L a  s e l e z i o n e  c o n t i n u a .  E c ­
c o  u n  r a g a z z o ,  a t l e t i c o ,  
s c e n d e  a s c i  paral le l i ,  f a c e n ­
d o  u n a  s t r e t t a  s e r p e n t i n a .  
" L e i  a l la  c lasse  p r eagon i s t i -
c a " .  1 m a e s t r i  d e l  T o n a l e  
s o n o  s t a t i  s e l e z i o n a t i  a c c u r a ­
t a m e n t e .  D e b b o n o  t i r a r  f u o ­
ri d a i  p r i n c i p i a n t i  s c i a t o r i  
d ign i tos i ,  d e b b o n o  m e t t e r e  
ne l l e  l o r o  g a m b e  l e  p o s i z i o n i  
b a s e  e c o r r e g g e r e  t u t t i  q u e i  
gravi  d i f e t t i  c h e  ca r a t t e r i z za ­
n o  gli a u t o d i d a t t i  d e l l a  n e v e .  
N o n  h a n n o  c h e  sei  g i o r n i  
p e r  f a r e  t u t t o  q u e s t o ,  m a  
d e b b o n o  riuscirci p e r c h è  l e  
s c u o l e  de l  T o n a l e  ( e  s o n o  
d ive r se )  h a n n o  u n  n o m e  e d  
u n a  t r a d i z i o n e  d a  d i f e n d e r e .  

T u t t i ,  o q u a s i ,  gli all ievi 
h a n n o  o p t a t o  p e r  l a  f o r m u l a  
de l  " t u t t o  c o m p r e s o "  e d  
h a n n o  p a g a t o  u n a  r e t t a  
c o m p r e n s i v a  de l l a  p e n s i o n e  
c o m p l e t a  i n  a lbe rgo ,  s c u o l a ,  
l i b e r o  a c c e s s o  agl i  i m p i a n t i  
d i  risalita, a .ss icurazìone c o n ­
t r o  gli  i n f o r t u n i .  S o n o  giova­
n i ,  m e n o  g iovani  e d  a n c h e  

a n z i a n o t t i ,  t u t t i ,  p e r ò ,  a c c o ­
m u n a t i  da l l a  pas s ionace l a .  
Pa t i t i ,  i n s o m m a ,  d e l l o  sci .  

S i  a l z a n o  a l  m a t t i n o  al le  
se i  e m e z z o :  pu l i z ia  p e r s o n a ­
le,  p r i m a  c o l a z i o n e ,  p o i  a 
p i e d i  0 c o n  j e e p  alla f u n i v i a .  
Bisogna  f a r e  p r e s t o  p e r c h è  
alle n o v e ,  e d  a n c h e  p r i m a ,  l e  
l ez ion i  p r a t i c h e  c o m i n c i a n o  
e d  o c c o r r e  q u i n d i  e s se re  
p u n t u a l i .  S o i e  o n e v e  ( cap i ­
t a ,  n a t u r a l m e n t e ,  a n c h e  l a  
nev ica ta ,  m a  s o l i t a m e n t e  
m o l l o  b reve) ,  g iovani  e d  a n ­

z ian i ,  d o c e n t i  e d i s c e n t i ,  e c ­
co l i ,  s c i  a i  p i e d i ,  p r o n t i  a 
c o r r e r e ,  p i ù  o m e n o  v e l o c e ­
m e n t e ,  s u l  b i a n c o  m a n t o ,  
n o n  s e m p r e  a m i c o .  

•S. 
" M a  n o n  i n s i s t a  n e l l o  sc ia ­

r e  c o m e  u n  c o m p a s s o  a r r u g ­
g i n i t o ,  p i e g h i  q u e l l e  g a m ­
b e . . .  f l e s s ione ,  f l e s s i o n e . . .  
d i s t e n s i o n e " ,  il m a e s t r o  gr i ­
d a ,  c o r r e g g e ,  rimprovera, a p ­
p r o v a .  C e r t o ,  n o n  è u n  l avo­
r o  f ac i l e .  C i  s o n o  i d o t a t i  e 
n o .  C i  s o n o  allievi c h e  d o p o  
u n ' o r a  d i  s c u o l a  t e n g o n o ^ à  
gli s c i  r avv ic ina t i ,  a l t r i  c h e . . .  
c o m p a s s i  a r rugg in i t i ,  a p p u n -
t o .  

P e r  l e  o r e  t r e d i c i  s i  d e v e  
esse re  a l  p a s s o .  E '  l ' o r a  d e l P  
a s s a l t o  a l l e  c o s t a t e ,  a l l e  p a ­
t a t i n e  f r i t t e  e d  a i  p a n i n i .  G l i  
a p p e t i t i  s o n o  f o r m i d a b i l i .  A 
t a v o l a  i c o m m e n t i  s o n o  u n  
rito: " o g g i  s ì  c h e  s o n o  a n d a ­

t o  b e n e " ,  " h o  f a t t o  t r e  c r i ­
s t i a n i a  d i  s e g u i t o " ,  " f a c c i o  
l e  c u r v e  a s p a z z a n e v e  m o l t o  
b e n e ,  l ' h a  d e t t o  il m a e s t r o " .  
E s i  p o t r e b b e  c o n t i n u a r e .  I 
m a e s t r i  m a n g i a n o  a d  u n  t a ­
v o l o  l o r o  r i s e rva to  e c o l  n e t ­
t o  c o n t r a s t o  de l l a  b i a n c a  t o ­

vagl ia  i l o r o  v i s i  s e m b r a n o  
q u e l l i  d i  a f r i c a n i .  

O r a  c ' è  i l  p r o b l e m a  d e l  
p o m e r i g g i o ,  c h e  è l i b e r o .  
Q u a l c u n o  p r e f e r i s c e  i l  ripo­
s i n o ,  q u a l c u n  a l t r o  i l  b a g n o  
d i  so l e  ( c o m e  s e  n o n  v e  n e  
avesse g ià  p r e s o  a s u f f i c i e n ­
z a !  ) ,  a l t r i  a n c o r a  v a n n o  i n  
g i ta .  " V i e n i  a n c h e  t u ?  I l  
m a e s t r o  o g ^  c i  p o r t a  s u  
q u e l  p i c c o .  V i e n i ,  t o r n i a m o  
m o l t o  p r e s t o " .  E c o s ì  s i  f o r ­
m a  la  c o m i t ì v a j  a l legra ,  
spens i e ra t a .  " V e n g a  a n c h e  
lei ,  m a t u s a ,  l e  f a r à  b e n e  a 
m u o v e r s i  u n  p o "  . I l  m a t u s a  
s o r r i d e  e d  a c c e t t a ;  h a  g ià  
ne l l e  g a m b e  q u a t t r o  o r e  d i  
sc i ,  m a  n o n  v u o l e  s f i g u r a r e .  
Chissà,  f o r s e  a l l a  s e r a  s i  
c o m p l i m e n t e r a n n o  c o n  l u ì  
p e r  l a  r e s i s t e n z a  e s c h e r z o s a ­
m e n t e  l o  c h i a m e r a n n o  " i l  
p i ù  f o r t e  s e m i f r e d d o  d e l  T o ­
n a l e " .  

U l t i m o  g i o r n o  d i  s c u o l a .  
G a r a .  E m o z i o n e .  C i  s a r à  u n  
v i n c i t o r e  d e l l a  c a t e g o r i a  
" s p a z z a n e v i s t i "  e d  : a n c h e  
q u e l l o  d e i  " p a r a l l e l i s t i " .  M a  
o g n u n o ,  v i n c i t o r i  e n o ,  s i  

a p p u n t e r à  il d i s t i n t i v o  ricor­
d o  s u l  m a g l i o n e .  

L a  s e t t i m a n a  è f i n i t a ;  i l  
t o r p e d o n e  c h e  h a  p o r t a t o  a l  
p a s s o  gli a l l ievi  d e l  n u o v o  
t u r n o  c a r i c a  q u e l l i  i n  p a r t e n ­
za .  S o n o  a r r i v a t i  s e i  g i o r n i  
p r i m a  pa l l i d i  c o m e  i l  l a t t e ,  
ripartono n e r i  c o m e  i l  c a r ­
b o n e ,  S t a v a n o  a p p e n a  i n  
p i e d i  e d  o r a  g i r a n o  a cr is t ia­
n ia .  I m a e s t r i  h a n n o  f a t t o  
mi raco l i .  O r a ,  s o d d i s f a t t i ,  
s a l u t a n o  g l i  a l l ievi  p a r t e n t i  e 
d o m a n i  c o m i n c e r a n n o  c o n  
la  so l i t a  s e l ez ione . . . .  a v a n t i  
lei , . , ,  n o  le i . . . .  t e r z o  c o r ­
s o  

I l  t o r p e d o n e  p a r t e ,  i r agaz ­
zi ( e  g l i  a n z i a n i !  ) c o l  p i e n o  
d ' o s s i g e n o  f a t t o  s u l  g h i a c ­
c i a io  de l  P r e s e n a  c a n t a n o  a 
s q u a r c i a g o l a :  " s e  i l  m a r e  
f o s s e  t o c i o  " .  C a n t a  a n ­
c h e  u n  " s e m i f r e d d o "  c h e  
o c c u p a  d u e  sed i l i :  h a  u n a  
g a m b a  i nges sa t a ,  c o n .  i n n u ­
m e r e v o l i  f i r m e .  N e  a v r à  p e r  
se s san ta  g i o r n i ,  m a  c a n t a .  
B e n e ,  i n s e r i t e l o  a n c h e  l u i  
n e l  q u a d r o  c h e  a b b i a m o  f a t ­
t o  i n  p r e m e s s a .  I l  t u t t o  s a r à  
p i ù  o r g a n i c o .  

Paolo Cavagna 

I campi d i  sci d e l  Presena 

iiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiutiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiuiH 

1 C E I V I I M  I N  L D t l l O  
A n c h e  q u e s t ' a n n o  si svolgerà al Breu i l -

-Cervinia ,  su l la  p i s t a  d i  P l a t e a u - R o s à ,  i l  
" K i l o m e t r o  l a n c i a t o " .  Da l  5 al 14 luglio i 
p i ù  f a m o s i  spec ia l i s t i  c e r c h e r a n n o  d i  b a t t e ­
r e  il r e c o r d  d i  v e l o c i t à  s t a b i l i t o  da l l ' i t a l i ano  
A le s sand ro  Casse  c o n  1 8 4 , 1 4 3  c h i l o m e t r i  
o r a r i  n e l l ' e d i z i o n e  d e l  1 9 7 1 .  

G l i  o r g a n i z z a t o r i ,  d o p o  le pe r ipez i e  de l l a  
passa t a  e d i z i o n e ,  d u r a n t e  le q u a l i  a l c u n i  
c o n c o r r e n t i  si e r a n o  p r e s e n t a t i  a l  via c o n  
pa r t i co l a r i  a c c o r g i m e n t i  a t t i  a d  a u m e n t a r e  
ia ve loc i t à  d i  d i scesa ,  c o n t r a r i  a l  r e g o l a m e n ­
t o ,  h a n n o  d e c i s o  d i  m e t t e r e  a d i s p o s i z i o n e  
d e i  p a r t e c i p a n t i  q u a t t r o  g io rn i  d u r a n t e  i 
q u a l i  si p o t r a n n o  e f f e t t u a r e  discese c o n  
l ' u s o  d i  m a t e r i a l i  s p e r i m e n t a l i .  Q u a l o r a  t a l i  
d i spos i t iv i  v e n g a n o  a c c e t t a t i  p e r  la l o r o  
f u n z i o n a l i t à  là g iu r ia  p r e n d e r à  in  e s a m e  la  ' 
poss ib i l i tà  d i  f a r l i  i n se r i r e  n e l  r e g o l a m e n t o  
d e l l ' e d i z i o n e  ' 7 4 .  

A l l a  p r o v a  h a n n o  f i n o r a  a d e r i t o ,  o l t r e  a l  
d e t e n t o r e  d e l  r e c o r d ,  a n c h e  i g i appones i^  
v inc i to r i  l o  s co r so  a n n o  c o n  T o m i o  H o s h i -
n o  c h e  raggiunse  la v e l o c i t à  d i  1 7 7 , 6 0 2  
c h i l o m e t r i  o r a r i  e n e l  ' 7 0  c o n  M a s a r u  M o -
r i sh i t a  c o n  1 8 3 , 3 9 2 .  D o p o  l e  g i o r n a t e  d e d i ­
c a t e  alla s p e r i m e n t a z i o n e  d e i  n u o v i  m a t e ­
r ia l i  il 9 luglio p r e n d e r à  il v ia  l a  ga ra  ve ra  e 
p r o p r i a  c o n  l e  d i scese  c r o n o m e t r a t e  e c o n  
e q u i p a g g i a m e n t o  r e g o l a m e n t a r e .  

Da l l a  neve  a l l ' e r b a :  l o  s k i - p r a t o  s t a . f a c e n ­
d o  p rose l i t i  d o p o  la s u a  r e c e n t e  a p p a r i z i o ­
n e .  I l  2 7  magg io  a d  A s i a g o  si  è svo l t a  u n a  
ga ra  i l l a  9 ^ a l e  h a n n o  p r e s o  p a r t e  n u m e r o s i  
c o n c o r r e n t i ,  i n  c a m p o  m a s c h i l e  h a  p reva l so  
G i u l i o  .De  M a t t e i  de l l a  F i o r i  d i  M i l a n o  
n i e i j t r ^ ,  i n  q u e l l o  f e m m i n i l e  P a o l a  F a b b r i s  
dei^o -Sci c l ^ b  Poiana, a g g i u d i c a n d o s i  c o s ì  i l  

' t i t o l o  d^*càmpioni  d ' I t a l i a .  

f 

COURMAYEUR 
«S,a Niiìieta della neUe» 

SULLE ETERNE NEVI DEL MONTE BIANCO 
Per i n fo rmaz ion i ;  
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITAUANO 

TROFEO 
"GRIGNETTA D'ORO" 

La nostra società, ampliando 
una istituzione riservata d a  t re  
anni  ai soli giovani alpinisti Icc-
chcsl, estende a tut t i  i giovani 
della Lombardia il Trofeo  Gti-
gnetta d 'Oro .  Ci preme solo ag­
giungere che nelle t re  edizioni 
limitate alla nostra città questa 
iniziativa ha  raggiunto l o  scopo 
d i  trovare c lanciare d u e  giovani 
alpinisti, vere promesse in campo 
nazionale. 

Il nostro obiettivo acquisterà 
certamente nuove prospettive e 
valore ora che viene allargato a 
una delle regioni italiane dove 
l'alpinismo è apprezzato e prati­
cato in misura considerevole. Na» 
turalmente la nostra iniziativa a> 
vrà successo solo se diffusa e 
raccomandata ai giovani alpinisti 
dalle relative sezioni d i  apparte-
nenza. Per questo il nostro non è 
soltanto u n  invito, m a  è soprat­
t u t t o  una  preghiera d i  indirizzare 
e consigliare ai giovani la nòstra 
Iftiziativà. Siamo certi che l'alpi­
nismo avrà t u t t o  da  guadagnare. 

CAI Milano 
Sottosez. G. A.M. 

NOTIZIE SOCIALI 

Si ricorda ai soci che giovedì 
2 1  giugno la sede sarà chiusa. 

E recentemente scomparso il 
socio onorario Cesare Mani, che 
fino all 'immediato dopoguerra è 
stato ancite presidente de l  nostro 
sodalizio. Ai familiari le  più vive 
condoglianze del G.A.M. 

Al consigliere Giordano Cam-
biaghi 5*mancata la mamma.  Al 
nostro caro amfco /a sotidarietà 
della famiglia Gamlna. 

La scorsa settimana è deceduta  
la madre del nostro socio Vitto­
rio Colombo, al quale esprimia­
m o  la nostra solidarietà in  questo 
luttuoso momen to .  

Grazia Aichinti ci prega di pub­
blicare la seguente let tera:  "Non  
trovo paiole  per  e ^ r l m e r e ,  anche 
a nome delia mamma,  la gratitu­
dine per  il bene  che avete dimo­
strato,  con la  vostra presenza e i 
vostri scritti ad Aldo e a me in 
questi moment i  terribili. La vo­
stra amicizia e il vostro affet to  
mi aiuteranno a sentirlo sempre 
vicino e ad andare avanti. Lo  
ritroveremo ad  aspettarci in cima 
ad ogni ve t t a" .  

ACCANTONAMENTO 

Proseguono a ritmo incalzante 
le iscrizioni a! 45 .o  Accantona­
mento  GAM a Planpincieux. Al­
cuni turni  stanno già per esaurir­
si. Si invitano pertanto i soci e gli 
amici ad  affrettarsi  ad iscriversi, 
per  n o n  correre il rischio d i  tro­
vare t u t t o  esaurito il tu rno  pre­
scelto. 

DOMENICA 17 GIUGNO 
GITA DELLA FIORITURA 
"ALLE  VIOTTE" 
MONTE BONDONE 

Pochi chilometri oltrtì le note 
località d i  Vason e Vaneze, che 
conosciamo come centri sciistici, 
sul Bondone, si trova la vasta 
conca delle Viotte,  dalia quale 
l 'occhio spazia su un'ampia coro­
na d i  mont i  tra i quali risalta 
l 'intero gruppo dei Brenta. Nel 
centro della conca sorge il rifugio 
omonimo,  (servizio d i  albeigiiet-
to ) ,  con annesso interessante 
giardino botanico,  comprendente 
tu t te  le varietà d i  fiori alpini. La 
fioritura delle Viotto è famosa in 
t u t t o  il Trent ino:  i prat i  sono 
costellati d i  mughetti ,  genziane e 
ranuncoli. Più in alto, i rododen­
dri. 

Dalla conca si p u ò  salire al 
Cometto,  m 2179 ,  al Dos d'A-
bramo, m 2138 ,  e alla Cima Ver­
de m 2150 ,  con una vista incan­
tevole. La leggenda ricorda essere 
Una di queste cime il sito ove 
Noè, nei moment i  difficili del 
diluvio biblico, avrebbe legato 1' 
arca. 

Ecco il programma: partenza 
da  piazza Piemonte ore 6,20', da 
piazza S. Stefano ore 6,30;  da 
Stelvìo/Zara Ore 6,40,  Percorso: 
Milano, Gardesana Occidentale, 
Vaile del ^a rca ,  Cibine,  monte 
Bondone. Arrivo previsto per le 
ore 11. Partenza dal monte  Bon­
done alle ore 18,  percorso In 
autostrada Trento-Milano. 

Quote  d i  paj tef ipazione;  Soci 
GAM lire 2600;  soci CAI lire 
2800; non soci lire 3000; soci 
JUN lire 2000,  

Le quote  comprendono il viag­
gio A/R in torpedone c l'assicura­
zione, Direttori d i  gara: Sandro 
1-aà tel. 463.921 (ore 20/21) .  
G i o r d a n o  Z a  m p o r i  t e l .  
843.01.35. 
21-24 GIUGNO 
TRAVERSATA V A L  D I  
FASSA-VAL GARDENA 

Il gruppo del Catinaccio, comu-
nemente noto per lu sua meravi­

gliosa colorazione delle sue pareti 
e delie sue fantastiche torri al 
sorgere e al t ramontare del sole, è 
uno  dei più pittoreschi delle Do­
lomiti .  In questo lungo ponte  U 
GAM, in  gita sociale, darà possi­
bilità ai soci e amici di ritornare 
in questa magnifica zona, che 
non ha  certo bisogno d i  ulteriori 
presentazioni. Attraversato t u t t o  
il gruppo del Catinacclo d a  sud a 
nord si raggiungerà 11 rifugio Vi­
cenza,  sito nel mozzo de} gruppo 
del Sassolungo, che, per  bellezza 
n o n  è ,  sicuramente, m e n o  del 
Catinacclo. 

Ecco il programma: 
GIOVEDÌ '  2 1  GIUGNO: o re  

6 ,10 :  partenza d a  piazza S. Stefa­
no;  6 ,20 :  partenza d a  piazza Ar­
gentina; 6 ,30:  partenza da Stel-
vio/Zara. Arrivo a Vigo di Fassa 
alle o r e  12 circa; salita aJ rifugio 
Vajolet-Preuss (in o re  1,30 circa), 
sistemazione, cena, pernottamen­
t o .  

VENERDÌ '  22 GIUGNO: sve­
glia e prima colazione. Dal r i fu­
gio si raggiunge in due  o re  il 
passo Principe, m 2601,  po i  per 
via ferrata salita al Catinaccio di 
Antermola, m 3004,  in o re  1,30. 
Quindi discesa al rifugio Berga­
m o ,  m 2504 .  Sistemazione, cena, 
pernot tamento.  

SABATO 2 3  GIUGNO: dal ri­
fugio Bergamo attraverso il passo 
Molignon, m 2601,  si raggiungo il 
rifugio Alpe d i  Siusi indi il rifu­
gio Vicenza, m 2252 .  Totale 5 
ore. Sistemazione, cena, pernot­
tamento .  

DOMENICA 2 4  GIUGNO: sali­
ta  facoltativa alla cima del Sassor 
lungo, m 3181.  Discesa a S.  Cri­
stina in  Vai Gardena, ove sarà il 
torpedone ad  attendere. Partenza 
per  Milano (arrivo previsto per  le 
ore 22) .  In t u t t i  i rifugi che 
verranno toccati funziona servi­
zio d i  albccgUetto. 

Le quo te  di partecipazione, che 
comprendono il viaggio A/R in 
torpedone,  3 cene, 3 pernotta­
menti  e 3 prime colazioni, l'assi­
curazione, sono le seguenti; soci 
GAM lire 24 .000;  soci CAI Ure 
25.000;  non soci lire 26.000;  soci 
J U N  lire 22.000,  Le iscrizioni si 
ricevono in sede il martedì  e il 
giovedì sera, e sono valide con un  
acconto di lire 10.000. La gita è 
per  tu t t i :  si raccomanda quindi  
una larga partecipazione di soci. 

Direttore d i  gara: Amalia Man­
fredi,  tel. 60.23.03.  

8 LUGLIO 
GITA .AL RIFUGIO" DEL 
FORNO DAL PASSO DEL 
MALOJA 
SETTORE DI "GAM 72-73" 
TRAVERSATA DELLE AL­
PI 

La gita si svolge attraverso un 
magnifico scenario ricco d i  vege­
tazione alpina e di imponenti ci­
me.  La raccomandiamo vivamen­
te a soci ed amici. Il percorso per  
raggiungere il rifugio è vario ed e 
costituito in parte da  un sentiero, 
ed in parte  da tratt i  morenici e ,  
infine, dalla parte  inferiore del 
ghiacciaio del Forno,  che  porta  
alla meta della nostra gita. 

Programma: o r e 4 , 5 0 :  partenza 
da viale Marche ang. v. Lar/o; 5 :  
partenza da  piazza Argentina; 
5 ,10 :  partenza da piazza Castello 
(ex Fontana);  5 , 20 :  partenza da 
viale Certosa ang. viale M. Ceneri. 
Percorso in torpedone; Milano-
Lecco-Chiavenna-Frontiera-Passo 
del Maloja. Arrivo al passo alle 
ore 8,30 circa. Salita al rifugio 
del Forno in 3 ore c mezza. 
Colazione a l  sacco. Discesa al 
passo del Maloja. Partenza alle 
ore 17,30. Arrivo a Milano ore 
21,30 circa. 

Le quote  di partecipazione, che 
comprendono vi-iggio A/R in tor­
pedone e assicurazione sono: soci 

GAM Ute 3 4 0 0 ;  soci CAI Uro 
3500 ;  n o n  soci 3700;  soci JUN 
Ure 3000. 

Cqulpagglameiito: d 'a l ta  mon­
tagna, con  fascette,  piccozza. 
Consigliabili 1 ramponi.  

N.B.: La gita si svolge in terri­
torio elvetico: occorre quindi  
avere un  documento  valido per  
l 'espatrio e valuta locale. Le iscri­
zioni si ricevono In sede nelle 
serate di apertura dalle o r c 2 1 , 3 0  
allo 2 3  e sono valide con un  
acconto di lire 1500.  

Direttore d i  g i ta :  Giorgio Bur-
c h l e l U ,  tel.  688.24.49 (ore 
20/21). 

R I C O R D O  D I  

A L D O  A R C H I N T I .  

E '  terribilmente difficile com­
memorare un  amico che ci lascia. 
Si vorrebbero dire tante cose, m a  
ci si accorge di avere come  un  
vuoto nel cuore, mentre la mente  
sì agita in mille e mille ricordi. 

Aldo ci ha  lasciati cosi;  all'im­
provviso, creando un  vuo to  nel 
GAM che sarà difficile da colma­
re. 

Era arrivato t ra  no i  giovanissi­
m o  e f u  ben  presto l 'animatore 
infaticabile delle nostre  gite. 
Amava la montagna e sapeva esse­
re giovane tra i giovani. In Consi­
l i o  erano sue le "bat tagl ie"  pe r  i 
giovani, al fine di creare u n  am­
biente sempre più ada t to  a loro. 
Ogni attività del GAM ebbe la 
for tuna di averlo quale collabora­
tore, dalla Commissione gite all' 
accantonamento, al Natale alpi­
no. F u  consigliere poi Vice-presi-
dente  ed infine - sempre pensan­
d o  al " suo i"  giovani - creò quella 
che oggi è una delle più belle 
attività dèlia nostra società, la 
"Scuola  di sci GAM".  

Il ricordo si fa acuto e doloro­
so. m a  noi vogliamo che  sia sem­
pre tra noi,  oggi, domani ,  per 
questo il consiglio direttivo ha  
deciso dì dedicare la scuola di sci 
a lui, e dal prossimo anno  sarà: 

SCUOLA DI  SCI "AL DO 

ARCHINTI " - GAM. 

A Grazia, cui è stato strappato 
l ' a f fe t to  più caro, la simpatia di 
t u t t o  il GAM e la promessa che il 
ricordo del suo e nostro Aldo sarà 
sempre vivo tra  noi,  perchè ogni 

! attività del GAM ci ricondurrà a 
' lui. 

LUTFO. 
Ci giunge notizia della scompar­

sa, avvenuta qualche giorno fa, di 
Franco Pozzi, che f u  socio del 
GAM. Lasciò la  nostra società 
perchè, colpito da grave malattia, 
n o n  poteva più partecipare alla 
nostra attività sociale. Lo  ricor­
diamo a t u t t i  "porgendo le più 
sentite condo^ianze  alla m o ^ i c  
signóra N of m ia r " ' "  " 

NOZZE. 
l soci Marisa Danova e Rober to  

Montrasio si sono sposati il 3 
maggio. Ai cari amici tanti  auguri 
di ogni felicità da tut t i  i gamini. 

CABIATE 
DOMENICA 24 GIUGNO 
ESCURSIONE 

PER R A G A Z Z I  

Il comitato scuola-famiglia, per 
consentire agli alunni delle scuole 
medie d i  conoscere meglio l'am­
biente naturale e in particolare la 
montagna, ha  organizzato, in col­
laborazione con la locale sezione 
del Club Alpino Italiano una e-
scursione giovanile sull'esempio 
d i  analoghe iniziative prese da 
altri paesi e scuole d i  tut ta  l 'Ita­
lia. Ci troveremo tu t t i  insieme 
domenica 24 giugno secondo il 
seguente programma: 

ore 6 - Partenza d a  Cablate 
(Scuole Medie) per  Chiareggio 
(alta Val Malenco). Ore 9 • Salita 
al rifugio Porro ( m  2000), Ore 12 
- Colazione al sacco. Escursione 
nei dintorni, Ore 17 - Ritrovo per 
il ri torno. Ore 2 1  - Rientro pre­
visto a Cabiate. 

Durante l'escursione, studiata 
su un  percorso facile e molto 
interessante, nello splendido sce­
nario del Ventina, avremo occa­
sione di conoscere meglio la 
montagna. Ogni gruppo di ragaz­
zi sarà seguito da un  insegnante o 
da un  esperto alpinista del  Club 
Alpino Italiano. Non è prevista la 
celebrazione della Messa per cui 
si consigliano i partecipanti ad 
assistere alla Messa del sabato 
precedente la gita. Durante tut ta  
la durata dell'escursione ì parteci­
panti  saranno coperti  da assicura­
zione. Si consiglia un  minimo di 
equipaggiamento. 

C r e m a  p o d a l i c a  p e r  L ' I g i e n e ,  l a  D e o d o r a z i o n e  e 
a t o n i f i c a z i o n e  d e l l e  E s t r e m i l a  i n f e r i o r i .  

T O N I F I C A N T E  NELLE A T T I V I T À '  SPORTIVE.  
c pro f i la t t i co :  nel l i i  sudori iztonn occessiv. i ,  nella predisposizione cil geloni ,  nei le 

Sezione di 
MAINATE 

R I N N O V O  C O N S I G L I O  

Le recenti elezioni hanno  desi 
guato il nuovo consiglio direttivo. 

Presidente Nerini Ermanno;  vi­
cepresidente Ferrari Alberto; se­
gretario Copreni Giovanni; con­
siglieri Alblzzati Claudio, Gianot­
t i  Vincenzo, Guerini Gian Maria, 
Pagnoncelli Antonio,  Piatti Lucia­
n o ,  Quargentan Bruno.  Revisori 
dei conti :  Bernasconi Antonio,  
Dal  Bosco Armando,  Facchini 
Carlo. Cassiera: Glrardello Silvia 

P R O G R A M M A  

G I T E  E S T I V E  

21 giugno - Pian dei  Resinelli 
- Rif. Rosalba 

14-15 luglio - Rifugio Pizzlni 
con ascensione collettiva al Gran 
Zebrù 

22 luglio-19 agosto - Campeg­
gio a Canazei (turni settimanali) 

9 settembre - Pizzo Fere  
22 settembre ~ Rifugio Coca 
21 Ottobre - Castagnata sociale 

S P E D I Z I O N E  D I  U L T R A S E S S A N T E N N I  

A L  M O N T E  ROSA 

(f,c.) Nell'estate 1971,  recandomi in Valsesia con gli amici 
Mario Facchini (allora presidente del C.A.l. d i  Malnate) e 
Natalino Bfanchi, tut t i  e t re  ultrasessantenni, per  una escur­
sione al Colle Mud, incontrai casualmente in un  caffè  di 
Varallo Sesia Leo Colombo,  che f u  per molti anni custode 
della capanna Giovanni Gnifet t i  ( m  3647) del Monte Rosa. 
Ricordando che  nel 1960 avevo ideato e organizzato col 
C.A.l. d i  Menaggio Ja riuscita spaììzione "Cento donne  su) 
Monte  Rosa"  "il Colombo mi  disse: Perche n o n  organizziamo 
una spedizione al Monte Rosa per alpinisti d i  sessant'anni e 
oltre? Facciamo vedere che siamo ancora in gamba! 

L'idea è o t t ima c potrebbe essere realizzata nel prossimo 
mese di settembre, precisamente nei giorni 11-12 e 1 3  d i  luna 
piena, quindi con molte probabilità d i  t empo  buono.  La 
spedizione potrebbe essere organizzata dalla sezione d i  Malna­
te delC.A.I.  con la collaborazione delle guide e del portatori  

di Alagna e magari della Scuola Militare Alpina d i  Aosta. Ma 
prima d i  passare a una fase organizzativa vorrei conoscere 
cosa ne pensano i direttamente interessali: lancio perciò un  
appello a t u t t i  gli alpinisti che essendo na t i  nel  1913 o prima 
ancora parteciperebbero volontieri all'impresa ideata da  Leo 
Colombo, scalando con le massitne garanzie d i  sicurezza la 
Punta Gnifet t i  - capanna Regina Margherita (m 4559) ,  
invitandoli a mandare a Fulvio Campiott i ,  via Ischia 7, 
Malnate, la loro adesione di massima entro e n o n  oltre 11 15 
luglio 1973. 

Se il numero d i  tali adesioni raggiungerà ìa dovuta consi­
stenza mi  farò in qua t t ro  per organizzare la progettata 
spedizione dei  veterani che dovrà avere naturalmente caratte­
re internazionale. 

Sezione di 
PALERMO 

A scopo coadnivni i l  
ffin/.'Kfie dui con f i c l l i vo  d'firniico e fiell'iperclicrutas' ecc. 
A scopo lo i i i f i camo:  ih ot jni  a t t i v i i i i  sport iva cht:  imnoqn i  
FARMACEUTICI ECOBI S.p.A. GENOVA ( ITALIA)  

cs tn ;n i i l à  in fer ior i .  
Vendi ta  r iservata al le so l«  Farmacie, 

La consegna dei distintivi "A-
quila d ' o r o "  ai,§opi venticin_quen 
nali della nostra sezione avrà luo­
go domenica 2 4  corrente al rifu­
gio "Marini", al Piano della Bat­
taglia. 

Sarà l'occasione per  ritrovarci 
tut t i ,  giovani ed anziani, prima dì 
entrare nel vivo delle vacanze e-
stlvc e faremo u n  consuntivo del­
l'attività, cosi intensa, svolta in 
questi primi sei mesi dell 'anno, 
tracciando In linea di massima le 
prospettive d i  quella fu tura  che 
già I si preannunciai deLmassimo 
interesse. 

Il programma della giornata di 
domenica 24 giugno è il seguen­
te:  

ore 8 - Partenza in pullman 
speciale e mezzi propri  da Piazza­
le Matteotti per  l 'autostrada f ino 
a Bonfornello e da  qu i  per la 
provinciale a Campofelicc, Colle-
sano, Piano Zucchi e Piano della 
Battaglia. 

ore 10,30 - Arrivo al rifugio, 
ore 11,30 • Celebrazione della 

S. Messa. 
ore 12,30 - Consegna dei distin­

tivi "Aquila d ' o r o "  ai soci venti­
cinquennali della sezione: Mario 
Battaglia, Filippo Glovannelli, 
Antonino Mezzatesta, Rosalba 
Mineo, Rosario Mineo, Angelo 
Pandolfini, Antonino Pensovec-
chlo, Francesco Spataro, Guido 
Trapani, Tcre.sa Ugo, Matilde Za-
garella, Ugo Zagarella. 

ore 13 • Pranzo sociale (anti­
pasto, pasta asciutta, carne con 
due contorni, f ru t t a ,  vino). 

ore 15 - Giochi organizzati dai  
nostri ragazzi e sorteggio di pre­
mi. 

ore 17 - Inizio del ritorno e 
so.'ìta alla Torre di Mont'Aspro 
per la raccolta delle ginestre. 

ore 20 - Arrivo in città fino al 
Piazzale Matteotti .  

Le prenotazioni sono obbliga­
torie e debbono farsi entro il 21 
giugno presso la segreteria, dalle 
18,30 alle 21 di ogni giorno leria-
le, previo versamento delia quota  
di L. 2.300 per il pranzo e L. 
1.100 per il viaggio in pullman. 

ACCANTONAMENTO ESTI­
VO IN V A L  VENY (M 1700) 
2 9  lugl io-12 agosto 

UJ nostra sezione ha prescelto 
per raccantonamento estivo di 
quest 'anno la Val Veny (metri 
1700) - Coumiayeur,  ai piedi dei  
massiccio del monte  Bianco. Allo 
scopo di venire incontro ai desi­
deri d i  motti abbiamo deciso di 
aggregarci all'iniziativa del CAl-
•UGliT di Torino che, con il suo 
49.0 cumpeggiu nazionale, ha fis­
sato appuntamento con gii appas­
sionati alla montagna al rifugio 
monte Bianco in Val Veny. u 
circa 7 kni. da Courniaycur. 

Il programma è il seguente;, 
jxuten/a da Palermo sabato 2H 

alle o re  |0,UH col treno per 
Torino, ove si giungerà il succes­
sivo giorno 29 alle ore fi,4fi. P a  
qui in torpedone per Coiinna-
yeur e rifugio monte Bianco, Par­
tenza dai campo domeniea 12 
agosto, subito dopo  la prinut co­
lazione, con torpedone f ino a 
Torino, da dove alk  ̂ ore 21,10 in 
treno per l 'alcnno, ove si glunger-

à il successivo giorno 13 alle o re  
18,24. ,  , 

La quota  di partecipazione, fis­
sata in lire 80.000 pe r  i soci e L. 
85.000 per ì non soci, compren­
de il viaggio in treno,  in compar­
timenti riservati di 2,a classe, con  
cuccette, il trasporto in pullman 
da Torino a Courmayecur ed al 
campo e ritorno, la pensione 
completa, dal pranzo d i  domeni­
ca 2 9  luglio alla J.a colazione di 
domenica 12 agosto e l'asslcura-
zionc collettiva infortuni per il 
periodo del soggiorno. Le preno­
tazioni dovranno essere effet tua­
te, a mezzo di compilazione di 
apposita scheda, presso la segre­
teria della sezione dalle ore 19 
alle ore 20,30. 

Per coloro che raggiungeranno 
da Palermo il campo con propri 
mezzi verrà operata una  riduzio­
ne di lire 15.000 sulla quota  fis­
sata. JI campeggio ha sede presso 
il rifugio monte Bianco e può  
offr i re  ospitalità in camerette ri­
fugio in microchalct (bungalow) 
ed in tenda, secondo i desideri 
del partecipanti e i limiti delle 
disponibilità. In ogni turno ven­
gono organizzate dalla direzione 
del campo, con la collaborazione 
di guide e portatori  di Courma­
yeur,  gite collettive, esctjrsioni a 
piccoli gruppi, salite d i  un  certo 
impegno, in relazione alle capa­
cità e alle aspirazioni dei campeg­
giatori, e proiezioni cinematogra­
fiche e fotodocumentari .  

E q u ìp agg ia m en to In divid u a le 
da alta montagna, giacca a vento, 
guanti, maglioni e calzettoni pe­
santi, ricambi, occhiali da  neve, 
sacco da  montagna, copricapo d ì  
lana e borraccia. Per coloro che 
vorranno partecipare a gite su 
ghiacciai si consiglia l'uso dì ram­
poni e piccozza, che  potranno 
affittarsi sul posto. T u t a  i parte­
cipanti dovranno essere forniti  di 

un  documento  di identificazione 
e, se soci del CAI, della tessera 
con il bollino dell 'anno in corso. 

G I T E  

DOMENICA 17 GIUGNO 
CASTELLO DI CEFALA DIA­
NA 

Partenza alle o re  8 ,  con  mezzi 
propri e con i pullminì della se­
zione, dal piazzale Matteotti  per 
Villafrati, A piedi per le rovine 
del Castello. Colazione al sacco. 
Visita del  paese d i  Cefala Diana e 
ritorno a Villafrati. Con gli auto­
mezzi sino ai Bagni e rientro a 
Palermo, con arrivo previsto per 
le ore 19,30 circa. Direttore di 
glia: Cucci. 

DOMENICA 24 GIUGNO 
PIZZO MARGHERITA K SFER­
RACAVALLO. 

Partenza alle ore 7,30, con 
mezzi propri e con i pullmini 
della sezione, dal piazzale Mat­
teotti  per Sferracavallo. A piedi 
per Uarcarello e la vetta di Pizzo 
Margherita. Ritorno per il mede­
simo itinerario sino a Barcarello, 
indi, a piedi lungo la eosta, alla 
grotta dell'Olio. Colazione al sac­
co. Ritorno sino a Sferraciivallo e 
con gli automezzi a l'atermo, con 
arrivo previsto per le ore 20 cir­
ca. Direttore: ( \  Uonomo. 

Sezione di 
VERSANO 

FESTA DI APERTURA 
DEL RIFUGIO 
E. FUMAGALLI 

Domenica 27 maggio si è svolta 
la tradizionale festa d i  apertura 
del rifugio " E .  Fumagalli" al Pian 
Cavallone. 11 rifugio, appartenen­
t e  alla sezione che si accinge a 
festeggiare il prossimo anno  il 
suo centenario, f u  co.strulto nel 
lontano 1882 ed ha subito nel 
tempo vari rifacimenti sino alla 
sua completa ricostruzione d o p o  
gli eventi dell 'ultima guerra. 

Situato in favorevole posizione 
panoramica a ridosso della cima 
de l  Toden ,  da esso si spazia dalle 
Alpi Maritt ime sino alle monta­
gne de!  Grjgioni con una  splendi­
da vista sul Rosa. Il rifugio, pun­
t o  di partenza per  innumerevoU 
escursioni, sarà quest 'anno gesti­
t o  da Mirko Calegari e resterà 
aperto,  con servizio d'alberghct-
to ,  tut t i  1 sabati, le domeniche e 
gli .litri giorni festivi. 

Sezione di 
PIACENZA 
SCUOLA ESTIVA D I  SCI 
A L  RIFUGIO 
ALBERGO LIVRIO 
16/23 SETTEMBRE 1973 

Il nostro SCI-CAI, in collabora­
zione con la scuola del "Livrìo",  
ha organizzato per  il prossimo 
settembre una settimana d i  scuo­
la di sci. 

Programma: 
Viaggio attdata: in autopullman 

con partenza dulia sede alle ore 7 
di dotnenica 16 settembre ed  ar­
rivo al rifugio nel pomeriggio; 

r i torno: partenza dallo Stelvio 
nel pomeriggio di domenica 2 3  
ed arrivo a Piacenza in serata; 

.soggiorno; al rifugio-albergo 
"Livrio" della Sezione CAI di 
Bergamo (m 3170) in prossimità 
dei campi di neve, con  pernotta-
nìcnto in camera a 4 cuccette e 
alcune a letti non sovrapposti; 

quote :  comprendenti  il viaggio 
andata e ritorno in autopullman,  
le lezioni di sci impartite dal 
corpo insegnante della scuola, la 
pensionò completa per 7 giorni 
(dalla cena della domenica al 
pranzo d i  mezzogiorno della do­
menica successiva), l'assicurazlo-
ne contro gli infortuni sciistici 
durante le ore di lezione, l'uso 
delle sciovie della Gcister e della 
Nagler, della bidonvia e della f u ­
nivia durante le ore d ì  lezione, il 
trasporto con bagaglio dal Pa.sso 
al Livrio e viceversa, lo sconto 
sugli impianti ?1FAS per le ore 
extra scuola, lo .speciale distinti­
vo della scuola, servizio e tasse e 
spese organizzative: Soci CAI lire 
69.000 (cuccette) L. 75.000 (let­
ti); Simpatizzanti L. 71,000 (cuc­
cette) L. 77.000 (letti). 

Iscrizioni: presso la segreteria 
della sede con acconto  di L. 
10.000 non rimborsabili. Le iscri­
zioni saranno inizialmente riser­
vate ai soli Soci CAI e non cumu­
lative, Saldo prima della parten­
za. Per il carattere sportivo racco­
mandiamo il soggiorno partico­
larmente ai giovani che intendo­
n o  apprendere e perfezionare 
l 'arte dello sci. 

Sezione di 
LEGNANO 

I l  CORSO D I  

A L P I N I S M O  

Sì è felicemente concluso do­
menica 27 maggio 11 2.o corso di 
alpinismo organizzato dalla sezio­
ne dei CAI di Legnano in colla­
borazione  con quello di Castel-
lanza. Il corso, iniziatosi 11 21 
marzo, si è articolato in 8 lezioni 
pratiche, svolte prevalentemente 
in Grigna, e in 9 teoriche. 

Gli allievi i.^critti .sono .stati 17 
costantemente seguiti da 10 i-
struttori  tra ì quali vanno anno­
verati raccadcmico del CAI e I-
struttore Nazionale Guido Della 
Torre, quale direllore del corso, 
e l'accademici) Andrea Sìoli. 

Durante le lezioni pratiche so­
no stali insegnati dapprima I ru­
dimenti dell'arrampicata indivi­
duale per passare poi all'arrampi­
cata in cordata e alle tecniche dì 
assicurazione e di autoassicura­
zione. Si è passati cosf dalle pri­
m e  2 lezioni effet tuate  sui "sassi 
scuola" a salite sempre più im­
pegnative fino u superare passaggi 
di 4 .0  grado superiore. 

t.e lezioni teoriche hanno toc­
cato invece vari argonienti: dalle 
tecniche di roccia, illustrate da 
una serie di diapositive, fornite 
dalla Commissione Nazionale del­
le scuole di Alpinismo, «ila ali-
mentazione e pronto soccorso, 
dalia storia UcH'alpinismo all'o­
rientamento. 

Constatata poi la buona rispon­
denza degli iilllcvi .vi ù pensato di 
introdurre, luori programma, un  
bivacco alla base delle ciine che si 
Siirebbero salite la domenica suc­
cessiva, in modo da rendere il più 

completo possibile 11 bagaglio di 
esperienze clic sì è riusciti a tra-
smettere  in un coxj breve Inter' 
vallo d i  tempo.  L'iniziativa ha 

avuto o t t imo successo e l 'ehtu-
siastno degli allievi ha facilmente 
sopperito ai rigori del bivacco 

facendo sì che il matt ino d o p o  
tut t i  hanno  brillantemente supe­
rato lo "Spigolo Maflmont l"  al 

torrione Cecilia, salita principale 
della giornata. 

L'idea df fissare il ritrovo al 
sabato sera in rifugio è stata sen­
z'altro positiva: in tal modo si è 
creato un iiotevóle affiatamento 
fra gli allievi c gli Istruttori po­
nendo cosi le basi per ia forma­
zione di nuovi soci entusiasti e di 
futuri buoni alpinisti. 

VIGEVANO 
PROGRAMMA GITE 

29 giugno 
MACUQNAQA e traversata dal 
Moro al Sella 

Agli amanti  delle passeggiate, 
questa gita o f f r e  il rifugioZambo-
nì-Zappa, Rosareccìo con traver-
Siita alla Zamboni,  il Belvedere 
con escursioni all'alpe I-'illar e al 
bivacco Belloni. Agli alpinisti, si 
ripropone la traversata da  Moro 
ai Sella, itinerario di grande sod­
disfazione e dal panorama super-
bt ivo.  Basterà ricordare la valle 
dì Saas-Fee e la superba immàgi­
ne delle est del  Rosa, vista da l  
Rifugio Sella. 

22 luglio 
2,0 RADUNO ALPINISTICO 
GIOVANILE A L  COL O'OLEfSI 

Rifugio Città dì Vigevano m.  
2871, 

Que.sto nostro secondo raduno 
è la iogica conseguenza delio 
splendido successo avuto l 'anno 
scorso, grazie alla collaborazione 
di tut t i  e alla larga partecipazione 
dei giovani. Come  già avvenuto 
nel 1972, alla Sezione che parte­
ciperà con  il maggior numero di 
soci, rapportato al percorso elTet-
tuato,  andrà Tartistico Trofeo  in 
palio, mentre  a tu t t e  le altre ver­
rà consegnata una targa ricordo. 
Il ritrovo al nostro rifugio è fissa­
t o  per  le 11,30. Seguiranno alle 
ore 12 la S. Messa, la colazione e 
alle ore 14 la premiazione. Saran­

no estratti  n .  2 buoni per  relativi 
turni gratuiti  presso il nostro ri­
fugio e da  assegnar.?! a giovani 
inferiori ai 18 anni. 

2 Mttambre 
PUNTA GIORDANI m. 4050 

Al cospetto delle altro maesto­
se vet te  del  Rosa, sarà ricollocata 
sulla vetta della Punta Giordani 
la nostra Madonnina, asportata 
l 'anno scorso dal fulmine.  E' un  
doveroso impegno d i  tu t t i ,  affin­
chè  la statua della Madonna, de­
dicata ai caduti  della montagna, 
ritorni a proteggere t u t t i  gli alpi­
nisti. Sarà un  m o d o  degno per 
ricordare ancora una volta insie­
m e  lassìi, gli amici Sandro Cere-
ghini, James Zuvcrio e Remo Pas­
sera. 

30 settembre 
ALPE VEGLIA m 1760 

Un delicato e s tupendo scena­
rio contornato da vette eccelse. 
Un entusiasmante ri torno alla na­
tura, una  stupenda realtà e la 
gioia improvvisa di  sentirsi come 
catapultati  fuori  dal  mondo.  Vet­
te rocciose emergenti verso l'alto 
cielo e la morbidezza di dossi 
morenici susseguentisì in verdi 
mareggiate su cui corre libero il 
vento. E ,  ancora,  foreste di larici, 
piccole corolle di splendidi fiori, 
erbe filiformi e morbide,  intermi­
nabili tappeti  d i  rododendro. 

Sezione S.A.T. 
HONE 

P R O G R A M M A  
G I T E  

24 giugno: 
SENTIERO CENGLEDINO -

Ricognizione 
8 luglio: 
MONTE R E  DI CASTELLO -

( m  2891 ) • Gita alpinistica du Val 
d i  Daone 

2 9  luglio; 
R n ' U G J O  DODICI APOSTOLI 

( m  2489) - Celebrazione Caduti  
della Montagna 

2 6  agosto; 
C O R N O  BIANCO ~ AdameUo 

( m  3434)  - Gita sci-alpinistica 
9 set tembre:  
C R O S T E ' ^  SENTIERO AT­

TREZZATO VIDI - Ci ta  alpini­
stica 

14 o t tobre :  
"OTTOBRATA"  - Gita sociale 

al Monti  d i  Mezzocorona 
17 novembre: 
CASTAGNATA SOCIALE 

5 L a  n o s t r a  C a s a  E d i -  f 
i t r i c e  h a  II p i a c e r e  ( 
f d i  o o m u n i o a r e  o h e  { 

( L O  S C A R P O N E  

provvede alla pul> 
bllcazione continua­
tiva e gratuita, In 
questa pagina (11| 
e nella seguente 
K12I , del comunica­
t i  che tut te le Se­
zioni, Sottosezioni, 
Commissioni ed o r  
geni del C.A.l. e del 
C.A.A.I., intendono 

. diramare per I prò-
{ pri  Soci e per tu t t i  
5 i lettori. 

Ambiente familiare e tranquillo 

cucina scelta - comfort 

Aimismttsriikmi 
lntenumaal Am 

Programma 1 9 7 3  
10 marzo • 25 marzo Ai 9 Tasjuaq-Canada 
21 ap r i l e ' 13  maggio Ai 3 Trekking ai Kall Ganda-

kl  - Nepal 
21 aprile - 20 maggio Al 2 Kumbu Hlmal Evereil 

Nepal 
26  maggio-3 giugno A l  4 D e m a v e n d  m 5681 

Iran 
18 maggio • 19 giugno A l  17 Mac Klnle* m 6187 

luglio • agosto 
(partenze selllmanall) 

tlail<a 

Al II iccsnlmmnlo  In Pe­
rù ' Huascaran m 6768 

7 seKemb. • 30 sellemij. A l  l ' I  Nuore Ouinea • Indo­
nesia 

15 ottobre - 4 novembre A i  3 Freiiiiing al Kaii Sanda-
kl  - Nepal 

13 o t t o b r e - I t  novembre Ai 2 Kumbu Himal Evereil 
Nepal 

22 dicembre • 6 gennaio Al 8 Klllmandlaro m 5S90 
Kenla m 5199 

, . 22 dicembre-6 gennaio Al 15 Nepal lanirang. Hlmal. 
. ^ 2 » ;  3 tebbr. '74 • 3 m a n o ' 7 4  Al 12 Aconcagua m 6959 

E' Un'esclusiva  @ Lùfthansa 

Per ricevere programmi d i  viaggio dettagl iat i  e informazioni i  

Nome : 

Cognome 

Indirizzo ; 

Città... ; C,P. 

Spedi re  a; 

Alpinismus 
Internationa! 

HOTEL 

POSTA LINA 
VALTOURNANCHE (AO) 
tel.  0 1 6 6 / 9 2 . 1 . 8 2 - 1 8 3  

V i a  G.F. Re, 7 8  

10146  TORINO 
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Ortrlo  d lurnat  d a  luned i  e venerd ì  da l ie  o r e  9 alle 12 e da l le  o r e  15 al le  19; sabato  dal ie  
o r e  9 el le  12. Serdet  mar ted ì  e venerd ì  da l l e  o r e  21 elle 22.30 t e l e t . ;  808.421 • 896.971 

G I T E  E S T I V E  1973 

P R O G R A M M A  

1 6 - 1 7  giugno: Cima Breitfiorn 
• m 4171;  2 1  giugno: Visita al 
parco delle Pietre Gemelle • sclen* 
tifica; 

23 - 24 giugno; Totir Ronde -
3658 ;  

29 - 30 giugno/i .o  luglio: Aila-
melio • m 3554 • e traversata al 
Passo Tonale;  

7 - 8 luglio.' Punta Polluce - m 
4 0 9 7 ;  

1 4 - 1 5  luglio; Pizzo Zumstein -
m 4563;  8 - 9 set tembre:  Visita al 
pareo dello Sleivio - Traversata 
rifugia Pizzinl/Soldn • scicntiflcii; 

29 - 30 set iembrc:  Monte Di-
sgnizia - m 3678;  

J 3  - 14 oltobrc: Tr<ivc'«ata Va! 
Coderà - Valmasino; 

27  - 28 o t tobre :  l^occa Proven­
zale In Val Maira, 

T O U R  R O N D E  ( m  3 7 9 8 )  
g ruppo do i  B ianco 
23-24  q iugno 

Sabato 2 3  partenza da  pto-za 
Castello (lato ex Fontana) ore 
l4',arrivo previsto per le ore 17 a 
Courmayeur, indi partenza in fu  
nivia per  H rifusiu Torino.  Pernot­
tamento e cena. 

Domenica 24 weglia òro 4,30, 
partenza ore 5 con  arrivo in vetta 
verso le ore 9 .  Rientro al rifujyo 
Tor ino  e colazione libera. Hlentro 
a Courmayeur alle ore 17 circa 
con arrivo a Milano verso le 21 
circa. 

Quota:  soci CAI lire 5.000, non 
.soci lire 6.000.  in  un  secondo 
tempo sarà comunicato il prezzo 
della lunivia. La quo t a  compren­
de: viaggio A/R ili pullman, mi­
nestra la séra del saijato, pernot-
lamento e prima colazione della 
domenica. lu|uipaggiamcnto di al­
la montagna; consigliabili rampo­
ni, piccozza, cordino e mosciict-
toni. Lo cordate saranno t'ormate 
da tre alpinisti e si stabiliranno al 
rifugio Torino. 

Direttore: Ivrmes Dì Venosa. 

M O N T E  A D A M E L L O  

( m  3554)29-30  g i u y n o l  IUQIÌO 

Venerdì 29 giugno ore 7 par­
tenza d a  Mllatió piazza Castello 
(lato e.K fontana) ore 7,15 parten­
za da  viale Certosa (ang, Montece-
nerf), ore iQ,30 circa arrivo a 
Temù - Inizio salita a piedi. Ore 
17 circa arrivo al rifugio Garibaldi 

(m 2541) - cena e pernottamen­
to. 

Sabato 30 giugno ore 5,jO sve­
glia e colazione, ore 6 partenza 
per il passo Drizio, ore 8 circa 
arrivo al passo; ore 11,30 circa 
arrivo in vetta airAdamello; ore 
13 di.scesa verso. 11 rifugio "Città 
di T ren to"  al Mandrone (m 2424) 
ore 17 circa arrivo al rifugio ~ 
cena e pernottamento. 

Domenica Muglio ore 6 sVeglia 
e colazione; ore 6,30 inizio salita 
ai Corni d i  Lago Scuro <tii3160)," 
ore 9 circa arrivo in cima; oro 
10,30 circa di.sce.sa al passo Para­
diso attraverso la Vedretta di Pre­
sena; ore 14,30 discesa dal passo 
i'aradiso ai passo dei Tonale. Alle 
ore 17 partenza per Milano con 
arrivo previsto verso le ore 21. 

Quota:  lire 10.500 soci CAI 
(portare le tessere) lire 12.000 
non soci. La iiuota comprendi 
viaggio A/R in torpedone, 2 per­
nottamenti,  2 prime colazioni, l 
primo piatto sera 29 giugno; cena 
completa 30 giugno. Gita di alta 
montagna - attrezzatitra: scarpo­
ni, ramponi e piccozza (almeno 1 
degli attrezzi); consigliabile lam­
pada a pila; abbigliamento conse­
guente. Viveri: pur essendo possi-
liile ottenere pranzi comi)letl ai 
rifugi, tenere preseiite gli orari ed 
i pasti lungo i percorsi, 

N.B. Gli orari ed alcune mete 
intermedie potranno essere 
riaii per o.sigcnzc alpiiiisticlic o 
metoorologielie del momento. 

Direttori: Piero liuscaglia • 
Giorgio Zoja. 

G I T A  P U N T A  POLLUCE 
( m 4 0 9 l )  

7-8 lugl io 

Piramide coti ampi riganfia-
menti nevosi che ne rivestono i 
rianchi, fa parte con ii Castole 
del sottogruppo dei Gemelli. 

Profiriirnma; sabato ? luglio 
partenza ore 14 da piuy.za Castel­
lo, arrivo ore 17 a Sainl-Jacciues 
(m 1676), ore 20 arrivo al rifugio 
Mezzalama (m 3050), Cena e per­
not tamento .  , 

Domenica 8 luglio sveglia e pri­
ma colazione ore 4,30, purleiiza 
per il Colle di Verrà (ni 3H48) 
alk- ore 5 ,30 con arrivo in velia 
alle ore 10,30. Discesa al rifugii) 
Mezzalamu c poi a SaiiU-Jaapies, 
Partenza da Saint-Juciiue.s urc n 
con arrivo ()rcvi.'i<o a Mìluno ver­
so le ore 21. 

G I T A  P U N T A  Z U M S T E I N  

( m  4561)  

14-15 lug l io  

Costituisce uno dei punti  cul­
minanti del  massiccio del monte 
Rosa, 

Programma; .sabato 14 luglio 
partenza alle ore 14 da  piazza 
Castello, arrivo ad  Alagna Valse-
sla Verso le 17,30. Salita Iri funi­
via al ghiacciaio d'iiidrcn. Arrivo 
a! rifugio Gnlfctt i  (m 3674) alle 
ore 20.  Cena e pernottamento.  

Domenica 15 luglio .^veglia e 
prima colazione ore 4 ,30,  parten­
za per il Collo del Lys (rn 4248) 
ore 5,30, a/rivo in vetta ore 10. 
Discesa al rifugio Gnlfett i  e poi 
ad Alagna. Indi partenza da Ala-
giia vcr.so le ore  Ì7 con arrivo 
previsto a Milano verso le 21. 

Quota ;  soci CA} lire 9.000.-
non soci lire 10.000.- La quota 
comprende il viaggio ìn torpedo­
ne A/R,  la lunivia A/R,  il pernot-
tamcnio, la miriestra alla sera e la 
prima colazione domenica matti­
na. l-quipaggiamento da  alta 
montagna: piccozza, ramponi e 
una corda ogni 3 persone, 

Direttoré: Lodovico Gaetani. 

j alpinistico Internazionale al Rifu-
' gio Pizzini fOltresCevedale) 
^ 9 - IO GIUGNO - Gita Socia­

le: Punta Parrot 

, 17 giungo I-esla delle guide 
! in Valmasino con benedizione d i  
i lapide a ricordo di Dauro Contini.  

16 - 17 GIUGNO - Gi ta  so­
ciale: Brcititorn 

; 21 GIUGNO - Visita al Parco 
i delle Pietre Gemelle - 1 VIL-
1 LAGGI WALSER 

bimo la consolazione di ammira-1 23 - 24 GIUGNO - Gita se­
re il percorso di salita, in profilo, [cialo: Tour  Ronde 
Quando stavamo per partire, poi, \ 2 9  - 3 0  GIUGNO c 1 LUGLIO 
il t empo s( ora messo a) bello. Di) -, Gita sociale; AdamelJo e T /a -
conscgucnza, anche per il soddi- versata al Passo Tonale 
sfacente esito dell'escursione, i i j  7 - 8 LUGLIO - Gita sociale; 
morale era elevalo; si intrecciaro- Punta Polluce 
no i discorsi sulle prossime gite. 
Ma alla fino, visto cfje i progetti 
di molti .sembrava corre.ssero iJ 
rischio di infrangersi contro là 
limitatezza dei posti, se la prese­
ro con qualcuno. F. con chi? 
Ohibò, con... 

Il cronista 

P R O G R A M M A  D I  M A S S I M A  
PER L A  

C O M M E M O R A Z I O N E  
D E L  C E N T E N A R I O  

La Commemorazione ufficialo 
del Centenario della sezione di 
Milano del CLUB ALPINO ITA­
LIANO siirà effet tuata dal presi­
dente  della sezione, ADRIO CA­
SATI, al Conservatorio di Milano, 
con la partecipazione del Coro 
SAT, il 12 Maggio. 

Le Spedizioni che vogliono par­
ticolarmente ricordare il Centena­
rio sono quelle all'lluascarun in 

SPEDIZIONE DEL CENTENARIO 

della Sezione d i  Milano 

A L  MONTE HUASCARAN 
{ m 6 7 6 8 )  

nelle Ande del Perù 

Per ogn i  in formazione si prega d i  rivolgersi alla 

Segreteria del la Sezione, t e l .  8 0 8 4 2 1 ,  o a i  d o t t o r  
Lodov ico  Gaetani,  te l .  ab. 5 5 4 3 3 0 ,  u f f .  6 2 5 7 .  

ECHI  D E L L E  G I T E  

Quota :  .soci CAI lire 6,000.-
lìon sfi'ci lire 6.500.- La quotii 
eon\prcndc il vi;(ggi<) in l<>r(>cdo-
(ic A/R,  il [>ern(illaji(C(il". 
nestra alla sera e la prima cola/.io-
ìK- ilomcnica multin:i. l'',qul[)ag-
giameiUo di alta inonlagna: pii'-
vo/./.ii, rafii(K)ni c diiìi t-'orda ogni 
3 piTS<.HU'. 

Dtri'ttoiv; Atii'.clo Villa 

Redigendo le note della quarta 
gita non possiamo ignorare il 
grosso successo di adesioni rac­
colto dalle gite di u n  solo giorno 
organizzate, a m o '  di esperimen­
to,  quest 'anno. Qualcuno ha già 
suggerito d ' f a r n e  altre, visto il 
successo cHè si sta dclineando 
anche per P ' "  giorni; 
tale riuscita infatti preclude la 
possibilità, per ovvie ragioni orga­
nizzative, a molti amici di parte­
cipare. Mete e idee non manclie-
rebbero; quelli che mancano so­
no i capi-gita. Comunque noi lan­
ciamo il sasso,,, e se qualcuno 
della Conimissione gite lo racco­
glierà, tan to  meglio. 

Torniamo a bomba,  anzi al 
monte  Mucrone. Questo venne 
avvicinato per la Costa Muanda al 
fine di raggiungerne la cresta 
.sud-est. Naturalmente si proce­
det te  a tentoni  e se non fosso 
statò per il provvidenziale incon­
t ro  con il fratello di Costantino, 
che ci indirizzò sulla giusta via, 
probabilmente ora staremmo an­
cora vagando sugli erbosi pendii. 
Per chi non lo sapesse, la conca 
di Oropa viene spesso definita 
con una parola che per buon 
gusto n o n  riportiamo. La si in-
(ui.s'cc quando  si sa che anche 
quello è uno  d i  quel luoghi in cui 

pluviometri hanno super-lavoro. 
Infatt i  la domenica precedente, 
durante una perlustrazione fum­
mo abbondantemente innaffiali. 

n giorno della gita il tempo fu 
quasi beilo; al matt ino,  in effet t i  
lo sguardo spaziava per un cenii-
naio di metri!  Dopo che la cor­
tese guida rettiricò 11 nostro pro­
cedere (naturalmente si dovette 
rincorrere il groppone che, tnisci-
nato dal soliti "purosangue" con 
paraocchi di legno, se ne andava 
allegramente pei fatti suoi) la rin­
graziammo e accettammo la sua 
collaborazione per eventuali pun­
tate in zona. 

Prccedentementc, causa l'afa, 
ci fu  la gara per lo svestimenio. 
Nel deplorare la fretta che indus­
se i *'sol"egaa" a spogliarsi ancont 
nelle adiacenze dei Santuario, 
rincuoriamo "e l  Carlos desnudo"  
che f u  bat tu to  sul tempo; infatti 
malgrado la sua ben nota prepa­
razione tecnica, fu  preceduto dal 
Baffo e da altri. Il Baffo, poi, al 
j^asso della Corda assunse In dire­
zione del traffico blandendo, im­
plorando o minacciando le più 
restie obbiezioni. Nel f ra t tempo i 
velocisti Amedeo e Umberto era­
no giunti comodamente suH'anti-
ciinu dislaccando tutt i ,  persino le 
inairestabili Giuliana c sciora Ro­
sa. Dopo sastanzio.si rifocillamen-
ti, libagioni, degustazioni di gra­
nita, canti e facezia ci si accinse a 
scendere lungo irversante setten-
Irionajc, Gli ultimi riniasli, nel j 
ri.salirc alla velia principale, ebbe-1 
ro la lieta sorpresa di veder dira-1 

( diirsi e'abbassiirsi le nebbie; cosi ; 
i puteiuno scorgere un'iunpia snUi- ! 
i Ui di monti ct)n i giganti delle j 

i'f/ìrii/iv xiillo .sto/ìlio: i/ì /vìdio • 
piano gli altri culmini delle Pralpi ! 
liiollusi tra cui la Cima di lUi! 
LiKiaiu) potè, finiilinentc, niiilu-| 
Tiali//.aie agli attoniti astanii il j 
rii-orrciifo .s<fgHel!fi delle'.sin-i nar- ; 
ra/iidii .stilili tregenda no- • 
vemlniiui. An/,i, di (piella trauma-

Perù con la partecipazione della 
nostra Scuola Nazionale " A .  
PARRAVICINi" e la Spedizione 
all'Everest che vede impegnato 
Marco Polo e che il Capo Sepdi-
zione, GUIDO MONZINO, Socio 
Benemerito, ha dedicato al Cente­
nario della sezione. 

Nel maggio poi ,  sarà celebrata 

l'Assemblea dèi Delegati che di 
batterà 1 principali problemi del 
CAI in questo momento.  

LE VARIE MANIFESTAZIONI 
AVRANNO QUESTO SVOLGI-
MENTO: 

31 GENNAIO - Conferenza 
Gualco 

2 l-l-BBRAlO - Ore 18,30: 
Pa r t enza  Spedizione Lverest-
Monzino Saluto della sezione alla 
cordata milanese ENZO MAT 
TIOLI - MARCO POLO 

22 FEBBRAIO - A.sscmblea 
Ordinaria Soci 

2 MARZO - Proiezioni di dia­
positive in Sede con immagini e 
scc(uenze delle nostre gite sociali 
dello scorso anno 

8 MARZO - Sala delle Colon­
ne Museo della Scienza e della 
Tecnica Presentazione spedizione 
Perù (Jluascaran) 

-- Serata cinematografica e 
conferenza 

8 APRILI! - Gita scientinca: 
visita alle Grotte di Bossea.(CN) 

11 APRILI: - Tavola Rotonda 
11 APRILI-^ - Scuola Naziona­

le " A .  Parravicini" 
15 APRILI'! -- Gita sociale: 

Traversata Monte S. Primo 
29 APRILI' - Gita .sociale; 

Monte Grona serate cinematogra-
lìche e conferenze 

Dal 25 l 'ebbraio al 1 Maggio: 
SCUOLA RIGHINI 

6 MAGGIO - Gita .scientiilca 
12 MAGGIO - Commemora­

zione Ufficiale Centenario al 
Conservatorio: Coro SAT Invito 
alle Autorità 

13 MAGGIO - Gila .sociale; 
Monte Guglielmo 

- 16/17 Maggio -- Serate cine-
ni!ilogr.ificbe al Centro Pirelli; 

- IH Maggio - Serata cinema­
tografica al Ceiilro S. l-edelc. 
l-'ilm premiali al l-'estival di Tren­
to. 

2 6  MAGGIO - Rifugio Porta, 
chiusura corso scuola Parravicini 
e Consiglio Centrale 

27 maggio Gita scientifica; 
Visiti! parlo fluviale del Po a Cre­
mona;  Sabbioneia; crociera sul 
Po; Mantova: visita ai monumcn-
li-

27 Maggio - Gita sociale: Tra­
versata Monte Mucrone 

27 MAGGIO - Assemlilea dei 
Delegati 

Rallye Sci alpinistico b i o r d i  
Roccia dedicato al Centenario 

Trofeo  (ia.sparotti Palla Bian­
ca (Val Venosta) 31 MAGC.lOe 
1 - 2 - . 3  C.IUGNO Kallye sci 

4 - 15 LUGLIO - Gita socia­
le: Punta Zumstcin 

8 - 15 LUGLIO; Incontro  In­
ternazionale  a i rAttendamctì to  
Mantovani (Invitati I Pre«lft''nt» 
d i  varie sezioni del CAI). 

15 22 LUGLIO; Settinaana 
d e i  giovani a l rAt tendamento  
Mantovani 

2 2  LUGLIO: Partenza Spedi­
zione Perù (Huascafah) 

22/29 luglio - Settimana de­
dicata a manifestazioni indicate 
dalla Commissione. 

29 LUGLIO al 5 AGOSTO: 
Attendamento 

5 - 12/12 - 1 9 / 1 9  - 26 
AGOSTO: Attendamento 

12 AGOSTO - Rientro Spedi­
zione 

8 - 9  SETTEMBRE; Gita so­
ciale; Catlnacclo d 'Antcrnola 

29 - 30 SETTEMBRE: Gita 
sociale; Monte Disgrazia 

29 - 3 0  SETTEMBRE: Gita 
scientifica; Visita al Parco dello 
Stelvio Traversata dal Rifugio 
Pizzini a Solda 

Serate cinematografiche films 
presentati a Trento  

2 3  SETTEMBRE - Scarponata 
Val Maienco 

Brevetto Cevedale 
Sentiero Roma - Incontro 

CAI/MI -^CAI/ROMA 
Traversata Cime Centro  Rosa 
Istruttori Parravicini 
OTTOURI';; Raduno  giovanile 

nazionale di alpinismo in Vaima-
sino-Vaimalenco 

Pubblicazione 
13 - 14 OTTOBRE; Gita So­

ciale: Traversata Val Coderà --
Val Masino 

27 - 28 OTTOBRE: Gita So­
ciale: Rocca Provenzale in Val 
Maira 

27 oltobrc 
PRANZO SOCIALE 

C.A.I. Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3-MILANO-Tel. 899.191 

P R O G R A M M A  G I T E  

24 giugno - BUs del Tacoi (Cro­
ma).  Dir. Diamanti 

29-30 ghigno • Rifugio Marinel­
li al Bernina. Dir. L. Magenes 

14-15 luglio - Rifugio Omio -
SeMÌOTo Risarl. Dir. H, Riva 

28-29 luglio • Rifugio Porro 
(Valmalcnco). Dir. N. Acquista-
pace, 

9 settèmbre - Rifugio Pàjer all' 
Ortles. Dir, L. Magenes 

22-23 settembre - Valle Grosi-
na - Rifugio Faick. Dir. R. Potcfì-

i. n.i- 1 I ' c d u r a n t i  amano la 
29-30 set tembre-RHuglo Citta njituja 

d i  -1.360 Vanino (Va) Fot- „ o , , , ,  soddlsfazio-
mazza). Dir. N .  Acquistapace lavoro fa t to  in  compagnia, 

4 01 o b t c  - Castagnata (loca- j belUssimo, fre-
htà  da destinarsi). Dir. P.L. r i o -  g^o e luminoso che faceva risalta-

. « re la bellezza dei boschi, del prati 
21 o t t ob re  • Cda  al n ^ r e .  Ra- fiorjtj q elei mont i ,  turbata però 

C H I  A M A  L A  M O N T A G N A  
L A  D I F E N D E  

Speravamo tosse uno squadro­
ne e Invece era una squadretta 
quella che domenica IO giugno, 
sot to la guida d i  Risati, ha messo 
In opera t u t t i  i paletti metallici 
per la recinzione della nostra 
proprietà Intorno al rifugio Te­
deschi in Pialeral. I pochi  hanno 
lavorato Intensamente supplendo 
al deprecato assenteismo: eppure 
si t rat ta  di difendere la nostra 
proprietà dall'Invadenza dei mo­
tori e questo è l'Interesse di tu t t i  

palio - Monte Allegro - Chiavari. 
Dir. N. Bramimi 

I l  novembre > Pranzo sociale. 

V I S I T A  A L  
C O I "  C O N  

G R O T T E  
24  g iugno 

'BUS D I  T A -

I L  GRUPPO 

L ' A T T E N D A M E N T O  

N A Z I O N A L E  

" A T T I L I O  M A N T O V A N I "  

Nella ricorrenza del cin­
quantenario o f f r e  quest 'anno 
al parfecipcinti in "VAL d '  
AMBIEZ" nel cuore del 
Urenttì - un .«ioggiorno ricco 
di iniziativi- e d i  manifesta­
zioni. 

Turni settimanali nel mesi 
d i  luglio e d i  agosto. 

Per informazioni e per  r i -
scrizione rivolgersi al CAI, 
sezione di Milano - Via Sil­
vio J'ellico 6 tel. 808 .421.  

• Domenica 2 4  giugno si svolgerà 
una gita che avrà per scopo la 
visita del "Bus  di Tàcoi",  grotta 
sita nei pressi di Gromo-Spiazzi 
(Bergamo) nota  per la sua bellez­
za spettacolare e per la grandio­
sità del fenomeno carsico. 

Programma: domenica 24 giu­
gno partenza da Milano piazza 
Casteho o re  6 (viaggio in torpe­
done o au to  propria secondo il 
numero degli iscritti). Arrivo (o 
ritrovo) a Spiazzi ore 8 .  Partenza 
per Milano o re  19, 

Difficoltà: la grotta non è at­
trezzata turisticamente. La gita 
presenta le difficollà d i  un'escur-
done  mediamente impegnativa. 
Oltre a t re  quarti d'ora di cammi­
no per giungere all'ingresso, vi 
saranno da  superare, mediante 
.wiie di fune  d'acciaio, 4 salti 
(uno da  15 m ,  due da 10 m ,  uno 
da 2 0  m) .  Atlrezzatura; portare, 
se si hanno ,  cordino, uno o due 
moschettoni,  casco e - indispen­
sabile - iiimeno uno torcia cJej-
trica con pile per tre ricanìbi, 
chiuse in un  sacchetto di plastica; 
(munire la torcia di cinghiolo per 
lasciare Ubere le mani). Abbiglia­
mento ;  "roba d e  strascé" ma che 
scaldi. Saranrio utilissimi un paio 
di guanti vecchi. Portare degli 
abiti d i  ricambio per quando si 
esce se si tiene alla decenza. Ciba­
rie: .si racconiahdii di portate 11 
necessario per una edlazionò leg­
gera ma .sostanziosa. Si mangia in 
grotta a " lume d j  candela". 

Per chi preferisce Paria alle 
grotte,  Spiazzi è base di partenza 
per belle passeggiate tra mont i  e 
boschi. 

Altre  informazioni in sede pres­
so il gruppo grot te .  

Luciano Diamanti 

S e z i o n e  U . G . E . T .  
Gallerìa Subalpina 30 • Torino - Telefotio 53.79.83 

da  quella deprecata strada che 
por ta  s ì  clienti al nostro rifugio, 
ma  con loro II rumore delle auto 
fuori  strada e dei motocross, che  
oggi vanno d i  moda.  

E '  triste per chi ama la monta­
gna dovere difenderla con ostaco­
li artinciali ;  ma come  fare d ì  
f ronte  all'Incomprensione o all' 
interesse delle autorità che non 
intervertgono e all'invadenza pre­
po ten te  dei  mezzi motorizzati? 
La nostra speranza è che quanto  
abbiamo fa t to  e faremo per resi­
stere a questi aspetti negativi del  
cosiddetto progresso non sia inu­
tile e conlldiamo in questo d i  
avere l'appoggio e l 'aiuto di 
quanti  amano la montagna. 

C O R S O  D I  

S P E L E O L O G I A  1973 

Il corso si e concluso e i seguen­
t i  allievi riceveranno il previsto 
DIPLOMA DI FREQUENZA: 
Andolfat to,  Baudino, BiaginiCla-
rita, Bini Enzo,  Biolcati, Boccada-
mo,  Calgari, Conti  Renato e Ro­
berto, Cornale, Cutuli, Galimber­
ti ,  Madron, Mascotto, Meronl 
Franco e Sergio, Negri, Orsi, Pel­
legrini, Porego, Perrone, Pinardi, 
Pozzobpn,  Villa, Zanni. 

Al sopra elencati allievi, così 
come quelli che ~ per insufficien­
te numero d i  presenze - non 
potranno ricevere ii diploma, si 
rivolge un  caldo Invito a conti­
nuare nelllntraprsa attività speleo­
logica, in seno al Gruppo grotte 
Milano! 

R a ^ l u n t o  un  buon livello d ì  
preparazione tecnica, si invitano 
infine tu t t i ,  indistintamente, a 
perfézionare la cultura'spcleblo^-
ca generale e quella scientifica in 
particolare, perchè l'esplorazione 
dei  mondo  sotterraneo non è solo 
u n  fa t to  sportivo e perchè il 
G.G.M. conta molto ,  per gli anni 
a venire, sul loro fattivo contribu­
t o  per  il mantenimento e perfe­
zionamento dell'attuale livello d i  
ricerche e studi sui fenomeno car­
sico epi ed ipo-geo 

Giulio Cappa 

G I T A  A L L A  

C I M A D ' E N T R E L O R  

La cima d'Entreior - nelle ve­
sti d i  gita nazionale - ha riscos­
so, com'era da  prevedersi, trat­
tandosi di una classica dello scj-
-alpinlsmo, l'entusiasmo di tu t t i  i 
t rentot to  partecipanti, ù isc ia to  
alle 5 circa il confortevole hote l  
Galisia a Rhemes Notre Dame,  la 
comitiva si è snodata ~ sci in 
spalla - su per il sentiero che  si 
inerpica nella pineta, alla destra 
orografica del vallone di Rhémes, 

per poi raggiungere, a quo ta  m 
2150 circa, l'alpe Entrelor. 

Qui, da to  l 'innevamento, la più 
parte ha calzato gli sci (ma qual­
cuno ha percorso l'intera salita 
sci in spalla). La neve sul pr imo 
"rampegone"  del ghiacciaio era 
abbastanza dura,  mentre sul trat­
to ,  pur  ripido ma più breve, ante­
cedente il colle, essa offriva scar­
sa resistenza .sia agli sci c h e  agli 
scarponi e si è proceduto cori una  
corta fatica. 

Ma se la salita non è stata 
precisamente una passeggiata, la 
discesa ha  ripagato ampiainente 
ogni sforzo; su una neve eccezio­
nale ognuno si e sbizzarrito a 
ricamare volteggi ed impennate,  

con rara soddisfazione. 11 t empo  
è stato bello per tu t ta  la durata 
della gita: sole caldo e cielo d ' u n  
azzurro terso, seivzu u n  velo di 
nubi. Dalla cima, rai^iunta dalla 
quasi totalità dei partecipanti, lo 
sguardo ha  spazialo sul quat t ro­
mila tu t t ' in torno:  dal Gran Para­
diso, In primissimo piano, a l  Cer­
vino, al Bianco ed ai minori Tour  
Blanc, Tsanteleina, Granta Parei, 
Grivola. 

Alle 15 circa tut t i  erano d i  
r i torno all'albergo dove, d o p o  la 
consueta " p i o t a t a l a  compagnia 
si e ricomposta per il r i torno in 
torpedone.  

M U S I N E '  1973 

Sessant'annl. A questa età gli 
uomini vanno in pensione, ma 
non l 'UGET che, anzi dimostra 
sempre più la sua vitalità in tu t te  
le sue molteplici attività: dalle 
g/ti? alla speleologia, dalio sci-ai-

8 C U 0 L A  D I  SCI 

E S T I V A  D E L  C E V E D A L E  

La scuola è diretta da' Aristide 
Compagnoni con un  corpo inse­
gnante di valenti maestri di sci. 
L'insegnamento è aggiornato se­
condo il criterio della tecj"  
moderna, 

1 turni settimanali iniziano dal 
24 giugno al 23 settembre.  

Le quote stabilite sono di L. 
50.000 per i turni di luglio e 
settembre e di L. 55.000 per i 
turni del mese di agoslo.  Le pre­
notazioni accompagnate da  L. 
lO.OOn per persona e ,pe r  turno 
dovranno essere inviate al diret­
tore del cors'o Aristide CoiUpa-
gnoni - S. Caterina Valfurva (So). 

L A  S E D E  
C H I U S A  I L  S A B A T O  

Ricordiamo clic nei mesi estivi la 
sezione rimane chiusa'il sabato. 

^ ^  ̂  

FERRARA 

pinismo alte spedizioni extraeu-
ropee, ecc. 

E cosi domenica 2 0  maggio 
.siamo tornati  su que l  Musine che  
vide nascere il 9 marzo 1913 
r "UnÌone  Giovani Escursionisti 
Tor ino" .  E ripensando a quei  cin­
que  giovani pioni di entusiasmo c 
di fede,  che partiirono a piedi da 
piazza Statuto alle 4 d i  matt ina e 
arrivarono sul Musine alle 11 cir­
ca, mi  domando se no i  abbiamo 
veramente la loro passione e la 
toro volontà, no i  che  la gita ai 
Musine l 'incominciamo da Casel-
lette, magari facendo andare il 
torpedone f ino till'ultimo metro 
possibile di strada. 

Sia pure solo parzialmente sulle 
orme dei fondatori ,  un fol to 
gruppo di ugetini ha raggiunto la 
cima del MuMnè, in una  giornata 

di cielo coperto e nebbia che  non 
permetteva la vista sulle monta­
gne circostanti, per  ricordarsi l 
.wssant'anni d i  vita dell'Uget. Tre 
generazioni di ugetini ascoltaro­
no,  in cima al Musìnò, la concisa 
e interessante commcmorazlono 
dei 60 anni di vita dell'Uget. 
Ricordi d i  gioventù,  ài tante bel­
le gite e cari amici si riaffacciaro­
no nella mente  degli anziani, 
mentre per gli ugetini più giovani 
e giovanissimi c'erà motivo d i  
pensare a cosa avevano f a t to  con 
l'entusiasmo i loro predecessori e 
quale ricchezza di sentimenti e 
sensazioni può  dare l'amicizia 
con persone che sentono il comu­
ne amore per l'alpinismo e la 
natura. 

Dopo la commemorazione, u n  
vennut concluse Ja permanenza 
degli Ugetini sul Musinè. A Case-
lette il pranzo concluse la giorna­
ta mentre s'intrecciavano ricordi 
delle gite fat te ,  programmi delle 
gite da farsi e arrivederci ad altre 
attività sociali d i  questa UGET 
sessantenne ma  non pensionata. 

M.G. 

GRUPPO E N T O M O L O G I C O  
P I E M O N T E S E  

A fine maggio si sono ripetute 
le ricerche coleotterologiche in 
Provenza, prendendo in esame 
specialmente la fauna del Mont 
Ventoux, mentre l primi d i  giu­
gno si sono dedicati alla valle 
della "Durance" ,  t ra  Brian^on e 
L'Argentière per studiare gli Etc-
roceri notturni.  

11 28  maggio si è tenuta la 
riunione d i  consiglio del gruppo, 
programmattdo u n  buon  numero 
di gito estive concernenti l 'ento­
mologia d i  alta quo ta :  in special 
modo  previste escursioni scienti­
fiche in Val d i  Susa, ma  anche 
considerato 11 massiccio del Rosa. 
Il dettaglio verrà deciso in segui­
t o  e ne verranno informati  i soci. 

Una prossima gita entomologi--
ca avrà luogo nella zona dell'Or-
siera il 24 giugno. 

MACBGMGA 
La sezione organizza nei giorni 29-30 giugno e 1.o luglio 

un  corso di introduzione all'alpinismo presso il rifugio 
Zamboni-Zappa m 2000) ai piedi della parete est  del 
mon te  Rosa. 

Istruttori saranno le guide di Macugnaga. 
Quota di partecipazione: lire 20.000 compresa la pen­

sione nel rifugio. 
Iscrizioni presso la sezione CAI Macugnaga (tel. 

0324-65056/65119).  ' 

La nostra Casa Edi­
trice ha i| piacere 
di comunicare che 

L O  S C A R P O N E  

t provvede alla pub­
blicazione continua­
tiva e gratuita, in 
questa pagina (12) 
e nella precedente 
.(11) , dei comunica­
t i  che tutte le Se­
zioni, Sottosezioni, 

^ Commissioni ed or­
gani dei C.A.I, e del 
C.A.A.l., Intendono 
diramare per i pro­
pri Soci e per tutti 
I lettori. 

l i zzanU '  cs |n ' i i i . ' i i /u  s u i v b b o  Torsi' 

o p i u t r l i i n o  lìssaiL- |) l ' i  i s u i i U o  i 

niiiloTiii. A1Tìjh;Ik" i pii.sìi'ii sap­
piate.) !  

Nc ' i r u l l cT idKr  v I iva l i . iMurnto l ' b -

GIUSEPPE MERATI 
M i l a n o  - V i a  D u r i n i ,  3 - T e l e f o n o  7 0 1 . 0 4 4  

l a  d i t t a  p i ù  v e c c h i a ,  l ' e q u i p a g g i a m e n t o  

p i ù  m o d e r n o  p e r  

ROCCIA e ALPINISMO 

P r e m i a t a  S a r t o r i a  S p o r t i v a  

SCONTO Al SOCI DEL C.A.I. 

T R A V E R S A T A  D E L  M O N ­
T E  G R A P P A  

"Monte Grappa, tu sei la mia 
l'atria..." sono le prime parole 
della canzone degli eroici fanti ed 
alpini dell 'Annata del Mare.'scìallo 
Gaetano Giardino, che  continua­
no ad echeggiare dalle ultime 
rampe della gloriosa montagna 
per accompagnare il passo dei 
pellegrini che vi giungono da tut­
ta Italia. 

Generalmenie sono questi,i vi­
sitatori dell 'imponente sacrario 
che raccoglie I dodicimila Caduti 
italiani e i diycirnila austrp-unga-
vici, quasi tutt i  Ignoti gli uni e gli 
aUrl, i primi vero e proprio muro 
d i  carne e baluardo insuperabile 
del territorio italiano .dall'ottobre 
1917 al giugno 1918, irruenti e 
baldanzosi i secondi, decisi com­
'erano a conquistare il Grappa e a 
dilagare nella sottostante pianura 
veneta. 

! pellegrinaggi si svolgono or­
mai con le autovetture e con i 
pullman lungo la fanìosa strada 
Cadorna, che da Bassano (.128 m )  
porta alla Cima Grappa (1775 m) 
in poco più di 31 chilometri. 

Quaranta soci della sezione fer­
rarese del CAI ci sono arrivali, 
invece, con una marcia di circa 
tre ore attraverso le mulattiere e 1 
.sentieri che .siilgono dal piccolo 
Santuario della U.V. de! Covolo, 
ripidi e contorti sulle pendici 
boscose che inghirlandano i con-
Irafforli del Massiccio. Guidati 
dal pre.siilenie del t 'Al  di Bassa­
no. l'iero Muson. e dal suo giova­
ne collaburaiore Undierto Marti­
ni, gli esciirsionisii Cerraresi liaii-
lU) coiiipiuto la prima traversata 
iJella stagione. sulTieieiitemente 
favoriti dal tempi) che si è limita-

, ti) a (.'uprirli di lej-^ieri banchi di 
nebbia. i)rivandii(i^ di queirÌTn-

. mensu i):morama clic i-'on ll tem-
i, |)o luiuno è d:ilo di ammirare 
i dalla Cima. 

Uniindi) i quaranta alpinisti 
lì.jinio t!u;u/;ig)!a!() riillinia halz.-i 

; rii.-i)pcrta di nuova erba e <li liir-
; !!})>-• m:ii'i'hÌL" di neve, la nebbia si 
' ò liiradala per nlTiire ai lurn o i -
; chi lo s|ieU;K'<ilo snggesiivo della 
; grandi- los i ru/ ione marnuirca, 

dal satvlli) della Ma­

donnina tanto cara agli Alpini e 
patrona di tu t t i  i combattenti ,  
benedetta da  Papa Sarto nei 
1901, mutilata da una granata 
nemica nel gennaio 1918 e deco­
rata della Croce d i  guerra. 

A Cima Grappa i quaranta fer­
raresi si sono uniti ad una ventina 
di altri soci del Club Alpino giun­
ti con un pullman, ed insieme 
hanno visitato 11 Sacrario ed il 
Museo, riunendosi successiva­
mente nel vicino Rifugio Bassano 
dei  Fratelli Auguadro, Tra  un  
bicchiere e l'altro d i  Tocai e di 
Merlot. i presidenti delle sezioni 
di Ferrara e di Bassano si sono 
scambiati calorose espressioni di 
amicizia ed hanno auspicato la 
più fertile unione tra i soci delle 
rispettive sezioni per lo sviluppo 
più proficuo dell'attività alpini­
stica sulla base di quella larga e 
responsabile campagna che  im­
pegna da tempo il Club Alpino 
per la salvaguardia della natura e 
l'educazione dei giovani al culto 
delia montagna. 

Infine il presidente Fabbri ha 
consegnato al presidente Mason 
un  pregevole medaglione di Fer­
rara, ricevendo dallo stesso il bel­
lissimo distintivo originario dol-
l 'ullraottantcnne Club Alpino 
Bassanose. 

Ferruccio Ferrucci 
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La  celebre spedizione che ha aperto l 'era delle Imprese d i  a l to valore alpinist ico 

nel l 'H imalaya.  Una narrazione estremamente viva e avvincente nel  resoconto 

dell 'ascensione, pro fondamente umana ne l lo  studio psicologico del  m e m b r i  della 

spedizione, interessantissima nella parte tecnica e organizzativa, 

40 illustrazioni in h. e n. e a colori - pag. 376 - L. 4.000 

Nella stessa CIHUUill "EXnflllS, 
R. Desmaison LA IViONTAGNA AIWANI NUDE (riminpaj L. 2.500 

in preparazione: 

R .  Desmaison 

R .  Messner 

R .  Messner 

Paragot-Seigneur 
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